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GOVERNO / DOPO PASQUA? 


i spillo 


De Mita ha presentato il programma ed è ottimista 


Craxi mantiene il sìma conferma pesanti condizioni 


BORSA 
Un grande 
rimbalzo 


MILANO — Dopo la bru- 


sca caduta dei giorni 
sccrsi l'andamento dei 
titoli in Borsa ha segnato 
un. grande rimbalzo. 
L'indice Mib ha toccato 
quota 1069 con un sensi- 
bile apprezzamento 
(+ 2,39) rispetto alla se- 


duta precedente. Anche È 


se gli scambi non sono 


stati particolarmente vi- fl 


vaci, si è notato un gene- 


rale. riapprezzamento & 


dei titoli guida. 


Buoni risultati negli assi-_Îl 


curativi con le Generali 
(più 2,07%), Toro (più 
6,37%) e Latina (più 
5,95%). Bene i titoli del- 
l'area De Benedetti, Fiat, 
Ferruzzie.i bancari. 


Emissione di 


a 19 mesi 


DI TRIESTE 


NUOVI CERTIFICAT 


di deposito “al portatore” 


tasso annuo 10.25% 


con capitalizzazione a fine 
periodo ritenuta fiscale del 12.50%) 


Presso tutti gli sportelli della 


CASSA DI RISPARMIO E 


ULTRAS 
ll pretore 
e Dal Cin 


UDINE — Franco Dal Cin 
dovrà chiarire al pretore 


sul'come e perché un.ma- È 
gazzino dentro-lo stadio. @ 


Friuli.sia stato.dato agli ul- 
tras per tenervi bandiere, 
striscioni ‘e anche fumoge- 


ni e petardi. Dopo ilfermo fl 


@ l'interrogatorio di An- 
drea Fontana, capo degli 
ultras, la società di via Co- 


tonificio è stata chiamata È 


in causa. 


Pare che Fontana abbia È 


fatto il nome di Dai Cin; il 
magistrato ha spedito allo 
stesso la comunicazione 
‘giudiziaria. 

Servizio nello sport. 


an (I (] n 
Israele, gli incidenti continuano 
|| GERUSALEMME — Nonostante le imponenti misure di sicurezza dispiegate in occasione della «Giornata 
della terra», uNa ricorrenza che è il simbolo della lotta palestinese contro Israele, anche ieri si sono 
| verificati scontri tra soldati e dimostranti nei territori, con un bilancio di tre morti (nella foto un soidato 
| ferma per controllo un arabo vicino a Betlemme). Intanto il segretario di Stato Shultz sta dando gli ultimi 
ritocchi ai preparativi per la sua nuova missione di pace: leri sì è 
fermamente respinto il suo piano. Servizio a pagina 6. 


Servizio di 
Federico Portici 


ROMA — Continua la lunga 
marcia.di De Mita verso la 
meta. Ma continua anche la 
sottile diatriba a colpi di spil- 
lo fra il presidente incaricato 
e Bettino Craxi. A parole, il 
leader del Psi conferma l'ap- 
poggio al lavoro di De Mita; 
hei fatti, i «se» e i «ma» conti- 
nuano ad aleggiare. Craxi in- 
siste nel volere valutare ap- 
profonditamente il program- 
ma. Dietro il paravento del 
programma si celano i primi 
problemi di organigrammi 
ministeriali e l'evidente pro- 
posito di Craxi di alzare al 
massimo il prezzo del suo sì 
al segretario Dc. In particola- 
re Craxi considererebbe irri- 
nunciabile la conquista. di 
ministeri come la Cassa per 
il Mezzogiorno, le Poste, le 
Partecipazioni statali, men- 
tre sarebbe disponibile a 
non insistere sull’Interno. Ed 
è in sostanza su questo ter- 
reno che la trattativa potreb- 
be arenarsi. 

leri De Mita ha presentato il 
programma, in 75 cartelle. 
Una sorta di «summa» che 
dice tutto e non dice niente 
perché ha tutta l’aria di ca- 


ratterizzarsi come una spe-. 


cie di libro aperto alle modi- 


‘fiche che i partiti della futura 


maggioranza vorranno ap- 
portarvi. Il Psi ha cominciato 
l'esame della bozza, ma la 
continuerà oggi e domani. 
De Mita da parte sua ha in- 
contrato i rappresentanti di 
partiti che-non lo sosterran- 
no, dai verdi ai radicali ai de- 
moproletarti. Oggi si vede 
con le delegazioni del Pci e 
del.Msi. 

Nel programma, una larga 
parte è dedicata al problema 
delle riforme istituzionali. At- 
tenzioni anche alla politica 
estera, al Mezzogiorno, alla 
questione energetica... 
Un appoggio gli è venuto dal 
Pli. Al contrario il fuoco con- 
tinua a covare sotto le ceneri 
in casa Dc, perché De Mita 
sembra intenzionato‘a porta- 
re avanti la candidatura. di 
Goria a vicesegretario unico, 
in attesa del congresso che 
vorrebbe tenere a fine anno 
o all'inizio del 1989. E soprat- 
tutto il forte correntone cen- 
trale di Gava e Forlani nonè 
d'accordo su questo piano, 
Altro servizio a pagina 2. 


incontrato con la Lega araba, che ha 


GOVERNO 
La Casisa 
rapita 


Commento di 
Paolo Francia 


Togliere la Cassa per il 
Mezzogiorrio ‘alla Dc è 
un. po' come togliere le 
caramelle ‘ai bambini. 
Eppure De Mita non si è 
messo .a piangere. Al- 
meno per il momento. 
Dà l'impressione di vole- 
re accontentare Craxi e 
di essere pronto a ceder- 
gli il dicastero. Con la 
Cassa, .l'eigricoltura, le 
Partecipazioni statali, le 
Poste. Quattro ‘ministeri 
che, nelle; chiacchiere di 
Montecitorio e dintorni, 
rappresentano le cosid- 
dette «pesanti condizio- 
ni» che gravano sul pre- 
sidente ‘incaricato per 
avere il sì definitivo dei 
socialisti, 
Partecipazioni statali e 
Poste, sempre stando a 
radiome;ntecitorio, servi- 
rebbero a Craxi per dare 
una mano a Raul Gardini 
e Silvio Berlusconi. Agri- 
coltura e Cassa per at- 
taccare in maniera robu- 
sta traclizionali feudi de- 
Mocristiani. 

Ebbene, passi per l’Agri- 
coltura, ma sul Mezzo- 
giorno si può accendere 
una battaglia rivelatrice 
del prezzo che De Mita è 
disposto a pagare. Abil- 
mente, Craxi si propone 
infatti di prendere il con- 
trollo cli un cospicuo cen- 
tro di spesa, in un'area 
tradizionalmente a forte 
maggioranza-Dc e piut- 
«tosto sensibile alla sire- 
na del potere clientela- 
re. 

Insomima, qui la Dc ri- 
schia, molto, in termini 
elettorali. Se De Mita ac- 
conseinte a che la Cassa 
le sia rapita, vuol dire 
che fiur di riuscire è di- 
sposto a tagliare un 
braccio al partito. A me- 
no che non pensi di recu- 
perare alla Dc in imma- 
gine, con.l’efficienza e il 
buon governo, ciò che in 
clientele le fa perdere. 


s a LL LA 
Connecticut, vince Dukakis 
HARTFORD — Sempre più vivace e di difficile interpretazione la lotta per la 
designazione del candidato democratico alla Casa Bianca: Michael Dukakis 
(sorridente nella foto, mentre parla con il suo staff del Connecticut), dopo i 
recenti passi falsi, si è brillantemente ripreso imponendosi nelle «primarie» 
del Connecticut, battendo il principale avversario, il reverendo Jesse 
Jackson. ll governatore del Massachussets, con il quasi 60% dei voti contro 
il 30% del rivale, è quindi ripassato in testa alla corsa. Nessuna sorpresa 
invece in campo repubblicano: George Bush continua indisturbato a 


dominare. 


Giovedì 31 marzo 1988 
RIASSETTO FINSIDER 
Granelli all’Irî: 
«Fermate tutto». 


Ma Plri: «No, 
caro ministro». 


Servizio di 
Alessandra Longo 
TRIESTE — Il ministro lancia all’Iri un’autorevole esortazione: 


sulla siderurgia pubblica «bocce ferme», dice. E l’lri cosa fa? 
Risponde senza complessi: «Ci dispiace, onorevole Granelli, ma 
la macchina è in moto, la messa in liquidazione volontaria delle 
società di Finsider non si può più fermare... ». «Gli inviti formali» 
del governo dimissionario non bastano più. Ecco dunque l'ama- 
ra coda di ieri alle notizie apparse sui giornali che annunciavano 
l'avvio del «processo liquidatorio» previsto dalla finanziaria. 
Dall'Umbria, cuore di quella Terni che oggi affronta il consiglio 
d’amministrazione propedeutico all’autoscioglimento, si erano 
levate alte le proteste. Anche Trieste, con la sua ferriera, l’Ait, 
pur non essendo coinvolta direttamente, aveva reagito con rab- 


bia. L'onorevole Sergio Coloni aveva subito avuto un colloquio 


con il ministro. 

Il responsabile delle Partecipazioni statali — si obiettava nei 
corridoi — aveva assicurato, il 23 marzo scorso, proprio a una 
delegazione giuliana, che il piano Finsider era solo una propo- 
sta. Tutti avevano creduto alle «bocce ferme», 


Granelli, ieri, di fronte al montare della polemica, è intervenuto.y 


Ha invitato «formalmente» l’Iri a sospendere, fino alla costituzio- 
ne del nuovo governo, «gli atti aventi rifevanza in ordine alla 
progressione degli adempimenti di competenza delle società fa- 
centi capo alla finanziaria Finsider». Più chiaro di così. A tarda 
sera è arrivata però la risposta dell'Iri. «Gli adempimenti socie- 
tari per Italsider, Deltasider e Terni non possono essere sospe- 
si», precisano gli uomini di Prodi. «Pena un grave ed irreparabile 
pregiudizio delle stesse decisioni che il governo e il Parlamento 
vorranno prendere». 


IN FRIULI 
Muore a 86 anni 
Nicola Benois, 

gran scenografo 


CODROIPO — Nicola Be- 
nois, il grande scenografo 
che per decenni è stato un 
protagonista del teatro d’o- 
pera, è morto ieri, in Friuli, a 
Biauzzo di Codroipo, nella 
casa in cui viveva con la mo- 
glie, cantante lirica di origi- 
ne udinese. Benois aveva 86 
anni, ed era nato a Pietro- 
burgo (oggi Leningrado): fi- 
glio d’arte, aveva lavorato in 
Russia e in Francia prima di 
trasferirsi in Italia e di curare 
memorabili allestimenti sce- 
nici per la Scala, la Fenice, 
l'Arena di Verona. Il suo vero 
nome era Nikolaj Aleksan- 
drovic Benois. 

Fu Toscanini a volerlo alla 
Scala, dove Benois fu sceno- 
grafo dalla metà degli anni 
'30 fino al 1970. Collaborò a 
lungo con un celebre diretto- 
re d'orchestra triestino, Vic- 
tor de Sabata. 

Servizi a pagina 8. 


NELL’ATTESA DEL PROCESSO A LOS ANGELES 


Moncini resta in carcere 


Dall’inviato 
Giampaolo Pioli 


LOS ANGELES — «O ne esco 
pulito fino in fondo o sono 
completamente rovinato. Vuol 
dire che mi hanno fregato in 
pieno. Mi sento ‘un ‘uomo di- 
strutto. Ancora non ci credo». 
Alessandro Moncini l'impren- 
ditore triestino à rrestato a 
NewYork il 18 marzo per spac- 
cio di materiale pornografico e 
violazione alla legge di prote- 
zione dei minori è in manette 
nella piccola aula «M-1022;. ai 
decimo piano del palazzo di 
giustizia di Los Angeles. Dalle 
finestre sì vede Hollywood. 
Quella del cinema vero, nona 
luci rosse. Porta un paio di 
scarpe di tela senza calze e la 
divisa da carcerato coi hume- 
fo scritto sulla sinistra. Gli 
hanno lasciato tenere solo i 
piccoli occhiali con ‘la monta- 
tura d'oro. E' nei guai. Grossi 
guai. ll magistrato californiano 
gli ha appena confermato che 
rimarrà in carcere fino al pro- 
cesso. Il SUO avvocato Jonat- 
han Marks non ha. nemmeno 
cercato di chiedere Ja libertà 
provvisoria dietro: cauzione. 
Forse lo farà nella seconda 
udienza di lunedì prossimo fis- 
sata per le 8.30 del mattino, 
ma il procuratore Harriet Rol- 
nick ha già detto che «Moncini 
è un elemento pericalso e 
che stava per:commettere un 
crimine su una bambina di die- 
ci anni, quindi si batterà per 
non fargliela ottenere», 

L'industriale triestino rischia, 
solo per aver spedito, video 
cassette e foto porno, trent'an- 
ni di galera e quasi un miliardo 
di multa, ma da quanto si è ca- 
pito ieri questa è addirittura la 
parte meno grave della sua 
storia, La magistratura ameri- 
cana punta infatti ad incastrar- 
lo sulle telefonate chie si in- 
trecciavano tra Trieste e la Ca- 
lifornia durante le. quali l’im- 
prenditore italiano avrebbe 
chiesto di poter passare una 
giornata «con uria bambina di 
dieci anni e poterla frustare». 


Contro questi crimini la legi- 
slazione americana è severis- 
sima e arriva anche.ai 40-50 
anni direclusione. Per incrimi- 
narlo però si dovrà fare un 
nuovo processo e questa volta 
non più a Los Angeles ma a 
New York. ; 

In aula viene chiesta la pre- 
senza dell'interprete. Arriva 
una signora bionda, Traduce a 
Moncini le rapide parole del 


. giudice e il rinvio alla prossi- 


ma settimana, E' stata una se- 
duta lampo ‘dopo un'attesa 
snervante. Moncini era stato 
trasferito sin dalla mattina di 
martedì dal. carcere federale 
di Terminal Island insieme a 
tre trafficanti di droga di colore 
ga unomicida. Li hanno legati 
insieme con una lunga catena 
come quelle che si vedono nei 
vecchi film degli schiavi. Ha la 
faccia distrutta dalla stanchez- 


za. x 
Quando gli liberano i polsi per 
parlare col giudice sì asciuga 
le lacrime agli occhi, E' solo, in 
un paese che non'è ilsuo e che 
non parla la sua lingua e deve 
difendersi da un'accusa pe- 
santissima. Riusciamo a par- 
largli mentre lo incatenano di 
nuovo e stanno per riportarlo 
nel penitenziario. 

«Ci credete se dico che sono 
innocente? E' vero che ho 
mandato . del. materiale in 
America, ma non pensavo fos- 
se reato. Si trattava come di 
uno scambio», 

E le telefonate? 

«Ne avrò fatte tre o quattro in 


Il nostro inviato 

è riuscito a parlare 
con l’imprenditore. 
«O ne esco pulito 
o sono del tutto 
rovinato». Rischia 
80 anni di prigione 


due anni, mi sembra una mac- 
chinazione, la bambina è un 
trucco. Sono venuto in Ameri- 
ca per tenere una conferenza 
stampa sui venditori interna- 
zionali di pneumatici, e volevo 
anche parlare di alcuni contat- 
ti che ho in relazione alla vi- 
cenda  Pirelli-Firestone. Lo 
avevo detto anche a un giorna- 
lista del «Piccolo» prima di 
partire. Anzi avevo preso con 
lui un appuntamento telefoni- 
co per la domenica pomerig- 
gio. Mi stanno accusando in- 
vece di essere venuto per vio- 
lentare una minorenne e fru- 
starla in una stanza d'alber- 
90». 

«E' tutto registrato su nastro — 
ci dirà poco dopo l'ispettore 
del California Child  Porno- 
graphy task force — tra Monci- 
ni e l'agente infiltrato america- 
no negli ultimi tempi ci sono 
state quasi una ventina di tele- 
fonate per preparare. l'incon- 
tro con la bambina. Moncini 
avrebbe dovuto pagare mille 
dollari. La bambina sarebbe 
stata fatta venire dal Messico 
per sabato diciannove marzo 
e il giorno dopo il «busines- 
sman» italiano sarebbe di nuo- 
Vo. ripartito», Un tranello in 
piena regola che la stessa po- 
lizia non nega. v6G 

Ma chi ha fornito agli investi- 
gatori di Los Angeles il nume- 
ro telefonico di Moncini? Sem- 
pre l'ispettore dice che la sof- 
fiata è partita da Trieste, Poi 
cambia la versione e dice che 
invece il suo nome era stato 
trovato tra gli indirizzi di Ant- 


hony Crawley il personaggio 
misterioso della storia. 
Qualcuno sostiene che possa 
essere stato anche lui ad inca- 
strare Moncini con una confes- 
sione da pentito in cambio del- 
l'arresto, ma Crawley proba- 
bilmente potrebbe essere indi- 
ziato tra poco per reati ben 
maggiori. Secondo alcune fon- 
ti non ufficiali, avrebbe adotta- 
to da un anno un bambino in- 
sieme alla moglie e abusereb- 
be regolarmente di lui. 

Nel dialogo tra il banco degli 
imputati e il pubblico Moncini 
ha continuato a ripeterci: «In 
pochi minuti mi hanno distrut- 
to la vita, ma sono innocente». 
Cosa succederà adesso del 
suo lavoro e della sua attività? 
«Magari a Trieste alcuni scia- - 
calli saranno già in agguato. 
Non lo so ancora. Aspetto di 
vedere l'esito del processo 
per l'invio.delle riviste. La te- 
lefonata per ora non fa parte di 
questo caso. L'unica possibili- 
tà che mi rimane è di uscirne 
completamente assolto, altri- 
menti crolla ogni cosa e ri- 
schio di passare la mia vita in 
un carcere americano. E' tre- 
mendo». 

Gli diciamo che a Trieste mol-. 
ta gente ancora stenta a cre- 
dere e lui aggiunge «non dor- 
mo più la notte, è la stessa co- 
sa anche per me, sono in cella 
con altri che hanno rubato o 
ucciso; io non ho fatto nulla di 
tutto questo. E' come un lungo 
incubo». 

Un poliziotto di custodia lo in- 
terrompe perché non si può 
parlare coi prigionieri, ma lui 
si gira ancora e dice; «C'è gen- 
te in Italia che può aiutarmi. 
Sono innocente. Non sono un 
criminale, lo scriva per favo- 
re». E 

Subito dopo l'udienza lo tra- 
scinano quasi via. Fa pena. 
Quando ci passa di fianco 
compie il gesto di darci la ma- 
no ma si ferma. perché ha pol- 
si imprigionati nelle manette e 
girandosi piange. E' distrutto. 
Altri servizi incronaca. . 


\ 


IRE 


f 


INQUIRENTE 


Non fa soste 
la giustizia 


Il 77 aprile prossimo scade la proroga concessa 
da Cossiga all'attuale Commissione i cui poteri 
dovranno essere ridimensionati dopo il voto 
referendario. Anche dopo tale data tuttavia, . 
in attesa di una legge costituzionale sui nuovi 
procedimenti d’accusa contro i ministri, 

le inchieste in corso non finiranno nel nulla. 


Opinione di 
Antonio Patuelli 


Uno dei referendum su cui si 
è votato |'8 novembre scor- 
so, quello sulla cosiddetta 
«Commissione inquirente», 
abrogò gli articoli 
1,2,3,4,5,6,7 e 8 della legge 
10 maggio 1978 recante 
«Nuove norme sui procedi- 
menti d'accusa» contro i mi- 
nistri: il risultato della con- 
sultazione popolare fu ine- 
quivoco. 

Circa l'85 per cento degli 
elettori votò per l'abrogazio- 
ne del privilegio dei ministri 
(e degli ex-ministri) di esse- 
re giudicati per i reati com- 
messi nell'esercizio delle lo- 
ro funzioni, in un «foro» pro- 
tetto e che ha spesso senten- 
ziato spesso secondo logi- 
che politiche che non hanno 
nulla a che fare con le regole 
giuridiche improntate all’u- 
guaglianza di tutti i cittadini 
di fronte alla legge. 
Promulgato ufficialmente il 
risultato del referendum, il 
Presidente dela Repubblica, 
avvalendosi di una facoltà 
esplicitamente prevista dalla 
legge, ha prorogato per altri 
quattro mesi le norme (abro- 
gate) che regolavano il fun- 
zionamento della. vecchia 
«Commissione inquirente» 
per lasciare il massimo del 
tempo possibile al. Parla- 
mento per discutere ed ap- 
provare una nuova legge che 
regoli i procedimenti di ac- 
cusa contro i ministri alla Iu- 
ce del voto referendario. 
L'accordo fra i partiti per 
l'approvazione della. nuova 
legge è stato arduo, i ritardi 
superiori al previsto e l'ap- 
provazione definitiva non è 
ancora imminente, anche 
perché ci si trova di fronte ad 
un disegno di legge costitu- 
zionale che deve essere, 
quindi, approvata da ciascun 
ramo del Parlamento per 
due volte. 

Il 7 aprile prossimo scade, 
pertanto, la proroga quadri- 
mestrale del Quirinale, asso- 
lutamente inderogabile sia 
da parte della stessa Presi- 
denza della Repubblica (che 
può disporre di una ed una 
sola proroga di quattro mesi 
al massimo), sia dal Parla- 


mento che non è legittimato 
a trascurare .o a scontrarsi 
con l’inequivoca volontà po- 
polare istituzionalmente 
espressa nel referendum (e 
paradossalmente, ove lo fa- 
cesse, non riuscirebbe nel- 
l'intento, non potendo co- 
stringere il Presidente della 
Repubblica a firmare un 
provvedimento così palese- 
mente illegittimo). 

Ma dopo il 7 aprile non ci sa- 
rà alcun salto nel buio: in'at- 
tesa che il Parlamento ap- 
provi la proposta di legge co- 
stituzionale sui nuovi proce- 
dimenti di accusa contro i 
ministri le richieste in corso 
e le ulteriori possibili non fi- 
niranno nel nulla. 

Si restringeranno alcuni im- 
portanti poteri della vecchia 
«Inquirente» che non sarà 
più autorità giudiziaria e si 
trasformerà in una semplice 
commissione referente, cioè 
che ha il compito di indaga- 
re, accertare visionando gli 
atti giudiziari, ma solo per ri- 
ferire al Parlamento, 

La Corte costituzionale, nel- 
la sentenza che ha dichiara- 
to ammissibile il referendum 
sulla «commissione inqui- 
rente» ha già chiarito che, in 
attesa dell'approvazione 
della nuova legge in questio- 
ne, esistono comunque le 
norme essenziali per proce- 
dimenti d'accusa contro i mi- 
nistri e per il funzionamento 
di ciò che rimane della 
«Commissione Inquirente» 
dopo l’abrogazione referen- 
daria. s 

Non vi è dubbio che è innan- 
zitutto auspicabile la più ra- 
pida conclusione dell'iter 
parlamentare del disegno di 
legge costituzionale sui pro- 
cedimenti d'accusa contro i 
ministri, ma non è da dram- 
matizzare oltremisura !a si- 
tuazione che, prevedibil- 
mente per qualche mese, si 
verificherà dopo il 7 aprile. 
Chi vuole veramente traspa- 
renza e giustizia al vertice 
delle istituzioni non può, in- 
fatti, volere la sopravvivenza 
illegittima della vecchia nor- 
mativa dell’Inquirente (boc- 
ciata dal referendum) per ar- 
chiviare le pendenze del 
passato a colpi di maggio- 
ranze politiche. 


NUOVE ISCRIZIONI 


Anche pregiudicati 


nel Psdi veronese 


VERONA — Il Psdi veronese è di nuovo nell'occhio del ciclo- 
ne. La «bomba» è scoppiata durante il direttivo di domenica 
20 marzo. Il generale Antonio Nazzaro, membro dell’attuale 
minoranza, e facente parte della commissione preposta al 
controllo di tutte le domande d'iscrizione, ha letto una rela- 
zione sulla verifica delle nuove iscrizioni dalla‘quale è emer- 
so che «cinquantasei persone risulterebbero controllate dal- 
le forze dell’ordine per aver commesso reati di associazione 
a delinquere, rapina, spaccio di droga, furto, truffa, ricetta- 
zione, oltraggio, atti osceni, falso in atto pubblico, sfrutta- 


mento della prostituzione». 


Secondo la relazione il responsabile in buona parte di questa 
situazione «sarebbe una sola persona che ha presentato ben 
670 nuovi nomi, il consigliere comunale Nicola Ciccolo». Ex 
giocatore di calcio di serie A, Ciccolo ha risposto seccamen- 
te: Ho la coscienza pulita. Quando parlo con qualcuno per 
avvicinarlo agli ideali socialdemocratici, non vado a chieder- 
gli il certificato penale. Se tra coloro che ho presentato io, ci 
sono delle persone che non vanno bene, sono io il primo a 
dire che non devono avere la tessera del Psdi». 

La «bomba» scoppiata proprio nel momento in cui il Psdi 
Veronese sta cercando di «rifondarsi» ha provocato le dimis- 
sioni del segretario provinciale Franco Gentili, che in una 
lettera al segretario nazionale le ha ufficialmente motivate 
«per motivi di salute e di lavoro». Su richiesta dell'esecutivo, 
comunque, le dimissioni sono state «congelate» sino‘al diret- 


tivo previsto per il 5 aprile. 


La vicenda, comunque, rischia di non essere solo un caso 
politico ma anche giudiziario. Giancarlo Caldelli ha. infatti 
inviato un esposto al sostituto procuratore della Repubblica 
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Politica 


LA FORMAZIONE DEL NUOVO GOVERNO 


Avanti a piccoli passi 


Distanti Dc e Psi su regolamentazione tv e legge sui giudici 


Intervista di 
A. Caprettini 


ROMA — Antonio Cariglia, 
neo-segretario del  Psdi, 
resta ottimista sullo svolgi- 
mento della crisi. «Si risol- 
verà certamente subito do- 
po Pasqua», va ripetendo 
da alcuni giorni, nonostan- 
te l'apparire di alcune nubi 
sul cammino di De Mita. Fi- 
ducia o scongiuro? «Mi li- 
mito a dite — osserva — 
che in caso di fallimento 
dovremmo ammettere che 
qualcuno tra i cinque ha la- 
vorato fin dall'inizio con ri- 
serve mentali. Cosa che 
tenderei ad escludere». 

Il problema della durata 
del governo, però, che due 
giorni fa ha sollevato La 
Malfa dopo il suo incontro 
con De Mita, non le sembra 
possa creare ostacoli? 
«De Mita deve convincersi 
che la sua capacità di tenu- 
ta non dipende da intese 
più o meno vincolanti, ma 
dall’efficienza del governo. 
Diciamo la verità: Bettino 
Craxi è durato a lungo non 
grazie alla benevolenza 
della Dc, ma alla capacità 
che ha dimostrato quell'e- 
secutivo e all'esigenza di 
rispondere a una opinione 
pubblica che. reclamava 
stabilità. C'è voluto il mar- 
chingegno dei referendum 
e poi il papocchio della 
staffetta per abbatterlo...»: 
Anche oggi, comunque, 
pare che l’opinione pubbli- 
ca reclami stabilità... 
«Certo..A De Mita l'ho det- 
to, ma gli ho anche detto 
che questa volta ci sono 
anche alcuni problemi che 
deve impegnarsi a risolve- 
re, pena il fallimento del 
suo tentativo dopo poco 
tempo. Intanto occorre che. 
il suo programma punti 
davvero alla soluzione dei 
problemi del paese. E que- 
sto — a mio modo di vede- 
re — significa non tanto 
elencare ‘nodi e possibili 
soluzioni, ma avviare una 
concreta riforma dell’ap- 
parato statale per ottenere 
maggiore efficienza, senza 


sulterà Vano». 

| punti di maggior attrito 
del programma appaiono 
sostanzialmente tre: Mon- 
talto, regolamentazione 
del sistema televisivo mi- 
sto e responsabilità civile 
dei giudici. Pensa si possa 


la quale ogni tentativo ri- . 


INTERVISTA AL SEGRETARIO PSDI oa 
Crisi, ottimismo firmato Cariglia 


L'obiettivo governo efficiente - Settori da riformare 


trovare un accordo? 
«Secondo me sono stati 
impostati bene e sono, co- 
munque, componibili. Però 
c'è anche altro che dev’es- 
sere messo a punto, Ho già 
detto come per me occorra 
mettere mano senza indugi 
alla macchina statale. Ma 
ancora, personalmente, ho 
sollevato il tema dell'oriz- 
zonte ‘92: credo che ogni 
provvedimento, da ora in 
poi, debba esser dotato an- 
che di un visto di compati- 
bilità con le norme che ci 
condurranno al mercato 
Unico europeo. Un'esigen- 
za che avevo già sollevato 
ma che, fin qui, non era 
Stata tenuta troppo di con- 
to». 

C'è poi il tema delle rifor- 
me istituzionali, all’interno 
del quale potrebbe ripro- 
porsi il discorso di una re- 
Visione del sistema eletto- 
rale... 

«Certo, e tengo subito a di- 
fe che il Psdi è d'accordo 
sull'esigenza di rivedere le 
fegole del gioco. Anche 
Questo l'ho detto a chiare 
note a De Mita: salvando la 
proporzionale bisogna 
riavvicinare gli elettori agli 
eletti. Restringere le circo- 
scrizioni, insomma. Anche 
perché . l'attuale sistema 
sembra quasi costruito ap- 
positamente perchè la 
classe politica sia tentata 
alla malversazione. Ci ha 
fatto caso? Nelle cronache 
truffaldine. di questi tempi 
finiscono soprattutto depu- 
tati, non;senatori. E il per- 
ché è sempliche: perché 
per essere eletti in una cir- 
coscrizione come quella di 
Roma, senza tra l’altro do- 
Ver rendere conto ai propri 
elettori, occorre una barca 
di soldi...». 

Ridurre le circoscrizioni e 
adottare un sistema come 
quello inuso al Senato non 
comporterebbe però dei ri- 
schi per un partito piccolo 
come il Psdi? 

«Sono disposto anche a ri- 
metterci pur di salvare ilsi- 
stema. Voglio che i partiti 
si salvino perché in caso 
contrario cosa potremmo 
mettere al loro: posto? Dire 
che le forze politiche sono 
l'anticamera ‘del crimine, 
poi, è un assurdo. | partiti 
servono; sono le*'degene- 
razioni correntizie, sem- 
mai, la loro rovina». 

Beh, a questo punto non ci 


SCUOLA SENZA PACE 


Un anno vissuto drammaticamente 


Commento di 


Dino Pieraccioni 


Le vacanze pasquali ormai 
avviate risparmieranno alle 
strade delle nostre città, af-. 
follate anche dai molti turisti 
arrivati da ogni parte, lo 
spettacolo, non sempre ordi- 
nato, di tante migliaia di stu- 
denti in agitazione per il 
blocco degliscrutini. Tutto ri- 
prenderà dopo Pasqua e con 
nuovi inasprimenti da ogni 
parte, come il minacciato 
sciopero dei presidi 

A scuola intanto i giorni per- 
duti non si contano più: pro- 
grammi non svolti o. svolti in 


fretta e furia, interrogazioni 
mancate, esercitazioni scrit- 
te rinviate a tempo indeter- 
minato, scrutini quadrime- 
strali ormai saltati (che sen- 
so avrebbe farli in aprile, a 
meno di due mesi dalla fine 
delle lezioni?). E ormai certo 
che l’anno scolastico che or- 
mai volge rapidamente alla 
fine resterà senza dubbio fra 
i più travagliati e disordinati 
di quest'ultimo decennio. Bi- 
sognerebbe risalire agli anni 
della grande contestazione 
sessantottina . per trovare 
qualcosa di simile, con la dif- 
ferenza che allora erano gli 
studenti a condurre la batta- 


‘loro voti su di lei... 


venga a dire che il Psdi non 
è esente dal male. Non so- 
no state le correnti a eleg- 
geria segretario dopo l’u- 
scita di scena di Nicolazzi? 
«Ho ricevuto voti in misura 
superiore a quella che si 
attribuiva ad alcune com- 
ponenti che hanno fatto sa- 
pere di volermi votare. Se- 
gno che anche tra le file 
della cosiddetta opposizio- 
ne si è ritenuto fossi in gra- 
do di assumere le redini 
del partito. lo poi non'ho 
mai fatto il capocorrente». 

Nicolazzi e Longo, però, 
non hanno fatto mai miste- 
ro di aver fatto riversare i 


«Ognuno si attribuisce pre- 
senze determinanti, anche 
se poi non sono state riso- 
lutive». È 

Ma se poi la scelta la do- 
vesse davvero fare De Mita 
lasciando a terra i social- 
democratici 0, magari, sce- 
gliendo solo tra i suoi ne- 
mici... 

«Accetto anche di essere 
sacrificato in nome della 
salvezza del sistema. Mi li- 
miterò a fornire una rosa di 
homi al presidente incari- 
cato, frutto di una disanima 
da buon padre di famiglia 
Intanto, tra | suoi problemi 
resta anche quello del rap- 
porto col Psi. 0, meglio, 
dell’esodo dei militanti so- 
cialdemocratici verso le 
trincee craxiane. Qualcuno 
ha osservato che il Psdi di 
oggi assomiglia quasi alla 
Germania di Ulbricht, della 
guerra fredda, quando tutti 
cercavano di saltare il mu- 
ro. Solo che lei il muro non 
ce l’ha... 

«Sono, problemi che, non 
minimizzo, ma che non 
credo possano risultare si- 
gnificativi. Se qualche elet- 
to prende la fuga non vuol 
dire che porti con sé l’elet- 
torato. Anzi, spesso perde 
tutti i suoi voti. Quel che 
m'interessa di più, però, è 
l'aspetto. politico della vi- 
cenda: io credo che nella 
prospettiva di una grande 
sinistra socialista. demo- 
cratica non si debba rega- 
lare niente a nessuno. 
Così, visto che il. gruppo di- 
rigente di questo partito 
non.ha nessuna voglia di 
alcun trasloco, credo che 
noi si debba continuare a 
gestire una presenza po- 
polare che, bene o male, è 
ladicata nel paese». 


I, LS 
Mondiali ’90, accordo per il centro Rai 
ROMA — Sorgerà lungo la via Flaminia, a pochi chilometri di distanza da Tor di Quinto, il centro di comunicazioni che la Rai deve 
costruire per i Mondiali di calcio. L'accordo con il Comune di Roma è stato raggiunto al termine di una lunga serie di riunioni. 
L'ampiezza del terreno, 9 ettari, consente la realizzazione di circa 200 mila metri quadrati nei quali ospitare tutti i servizi necessari ai 


giornalisti che seguiranno i mondiali di calcio del ‘90. Nell'immagine, un plastico che illustra il progetto del centro Rai: i cantieri si 
dovrebbero aprire entro un mese. 


glia, ora invece sono gli in- 
‘Segnanti. Jo 

Sia chiaro: che questi abbia- 
no fondamentalmente raglo- 
ne è difficile contestarlo. Ma 
anche non va sottovalutata 
la complessità del problema: 
certo’ gli insegnanti italiani 
sono comparativamente al- 
l’ultimo posto in Europa 
quanto a retribuzione (anche 
se nel confronto occorre te- 
her presente il potere reale 
di aquisto del salario nei di- 
Versi Paesi, per esempio fra 
Italia e Germania federale), 


| ma l'Italia è anche il Paese 


con il più basso rapporto do- 
centi alunni.e con il più corto 


Dall’inviato 


Riccardo Mazzoni 

ROMA — La crisi è in stallo: 
De Mita fa professione di otti- 
mismo ma il:negoziato per la 
formazione ciel nuovo gover- 
no procede a passo di luma- 
ca. leri il presidente incari- 
cato ha fatto pervenire ai 
partiti della maggioranza la 
sua bozza di programma: 75 
cartelle di grandi enuncia- 
zioni con i problemi più spi- 
nosi lasciati volutamente in 
posizione sfumata, in attesa 
di definizione, 

Ottenuta la scontata solida- 
rietà dell'intero partito al ter- 
mine della riunione della di- 
rezione dc, De Mita è arriva- 
to a Montecitorio nel primo 
pomeriggio per gli incontri 
programmati con le delega- 
zioni di Verdi, Dp, Volkspar- 
tei, radicali e gruppi misti. 
In un Transatlantico stile set- 
timana di PasQua, con solo 
una pattuglia «i deputati a 
presidio, il presidente incari- 
cato ha parlato per una deci- 
na di minuti con i giornalisti 
sforzandosi di apparire sere- 
noerilassato. 

«Niente è sicuro — ha detto 
scherzosamente — nemme- 
no che io faccia Îl presidente 
del Consiglio. Passo dire che 
è probabile». Riferendosi poi 
agli «Scripta» richiesti ieri 
mattina dall'articolo di fondo 
dell’«Avanti», De Mita ha os- 
servato che «più scritto di 
così proprio non, si può: ho 
mandato una bozza di 75 
cartelle...». 

ll maggior punto di frizione, 
al momento, sembra essere 
l'informazione, civè la rego- 
lamentazione tv: riella bozza 
di programma si parla di una 
regolamentazione che nel ri- 
spetto del pluralisimo salva- 
guardi il ruolo proprio del 
settore privato Garantendo 
un sistema misto è «costrut- 
tivamente concorrenziale», 
Tutto qui. La relativa scheda, 
però, non è ancora stata ulti- 
mata: ci hanno liavorato a 
lungo ieri pomeriggio il vice- 
segretario Scotti e fire esperti 
del settore. Le disitanze col 
Psi, per il momento, restano. 
L'altro motivo di scontro fra 
Dc e Psi è la legge:sui giudi- 
ci: nonostante l'acciorato ap- 
pello di Spadolini, che ha 
prefigurato con!seguenze 
drammatiche da un vuoto le- 
gislativo in questa delicata 
materia, non è stata raggiun- 
to alcun accordo e, passato il 
7 aprile, la legge dovrà subi- 
re uno stop di sei mesi. 
Restano poi, ma ormai in su- 
bordine, il nodo nucleare e il 
Mezzogiorno. Tutto questo 
porta, appunto, a uma situa- 
zione di stallo: nessun osta- 
colo sembra sul punto di di- 


orario settimanale di lezione 
per ciascun insegnante. 

Il progressivo deterioramen- 
to del trattamento economi- 
co è purtroppo il frutto (spe- 
riamo di non esser fraintesi) 
della invenzione di una con- 
trattazione triennale Separa- 
ta (cioè corporativa) delle re- 
tribuzioni, che ha portato, ad 
esempio, a uno stipendio dei 
professori e presidi notevol- 
mente inferiore a quello di 
Un assistente o ricercatore 
Universitario, quale fu stabi- 
lito con.il D1 57 1987, appro- 
Vato in fretta e furia senza 
rapportarlo. non solo, come 
fu fatto, a quello di un prof:s- 


® 


ventare insuperabile, ma 
non. si registrano neppuré 
passi avanti risoluti per rag- 
giungere un accordo cor 
plessivo. 

De Mita, comunque, alla di 
rezione dc ha detto che i par- 
titi della maggioranza non 
hanno sollevato pregiudizia= 
li: «Quando l'accordo è con- 
siderato possibile, i proble- 
mi si risolvono nella media- 
zione; quando si vuol chiu- 
dere allora i problemi diven- 
tano irrisolvibili. Ma non è 
questo il caso». 

Stamani il presidente incari- 
cato incontrerà la delegazio* 
ne comunista: consegnerà il 
programma a Occhetto cét- 
cando di ricostruire un dialo- 
go sereno dopo le critiche 
avanzate da Botteghe Oscu- 
re negli ultimi giorni. 

Il Pci, comunque, ha già fatto 
sapere che graduerà la sua 
opposizione proprio parten- 
do da una valutazione sul 
programma. Valutazione 
che i partiti della maggioran- 
za hanno cominciato ieri po- 
meriggio. E proprio nel po- 
meriggio si è diffusa la seri- 
sazione che i tempi della cri- 
si si allunghino. 

Craxi, che ha. ricevuto il do- 
cumento di De Mita nella tar- 
da mattinata, ha poi riunito 
l'ufficio di segreteria a Via 
del. Corso, Un comunicato 
diffuso in serata ha annun- 
ciato che oggi si riunirà la di- 
rezione socialista non solo 
per continuare l'esame del 
programma di governo, ma 
anche «dei problemi politici 
connessi con. l'evoluzione 
del negoziato in vista di una 
soluzione della crisi». 

ll documento ribadisce la 
piena disponibilità sociali- 
sta, ma avverte che «una de- 
cisione definitiva verrà pre- 
sa solo dopo la conclusione 
del negoziato programmati 
co». Continua, insomma, da 
parte di Craxi, la politica del- 
lo «stop and go» verso De 
Mita; ma, più la crisi va avan- 
ti, più il proseguimento di 
questa politica fa capire che 
la soluzione non è poi così 
vicina. 

Anche dai liberali giungono 
segnali contraddittori: ieri 
mattina la direzione aveva 
espresso «una valutazione 


complessivamente positiva 


sull'andamento delle inizia- 
tive. assunte dal presidente 
incaricato». 

In serata, però, la,segreteria 
liberale ha giudicato ecces- 
sivamente generico il docu- 
mento presentato da De Mi- 
ta. «Su questa base — ha 
chiarito ilvicesegretario Bat- 
tistuzzi — l'accordo  pro- 
grammatico è difficile, per- 
ché sarebbe un accordo sul 
Vago e sull'indefinito». 


sore associato, ma anche, 
com'era logico, a quello di 
un professore delle superio- 
rì. 

Non si uscirà da questo gine- 
praio se il Parlamento non si 
deciderà a riassumere i suoi 
poteri istituzionali: è il Parla- 
mento infatti che deve rego- 
lare lo stato giuridico etil 
trattamento economico dei 
docenti (come di tutto. il per- 
sonale statale), ed è il Parla- 
mento che deve anche rego- 
larne il numero, che non può 
essere aumentato da accor- 
di corporativi proprio mentre 
diminuisce vorticosamente il 
numero degli alunni. 


Giovedì 31 marzo 1988 


MARE 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO — PIOGGIA 
7 CALMO. sadaaza MOSSO — AAAAZAGITATO 


NEBBIA NEVE 


Situazione: una mode- 
rata perturbazione at- 
lantica,. in movimento 
verso Est-Sud-Est, rag- 
giungerà dalla serata 
le nostre regioni set- 
tentrionali. 
Tempo: previsto: sulle 
regioni. settentrionali, 
sulla Sardegna e sulla 
Toscana molto, nuvolo- 
‘0 0 Coperto con preci 
pitazioni in intensifica- 
zione ed estensione 
verso levante. Nevicate 
sui rilievi ‘alpini. Su tut- 
te le altre regioni da 
poco nuvoloso a nuvo- 
' loso. Tendenza a rapi- 
do aumento della nuvo- 


zone. 


‘9,19. 


losità a iniziare dal medio versante tirrenico con precipitazioni sparse 3 
anche temporalesche che dal Lazio andranno estendendosi alle restanti 


Temperatura: in diminuzione a iniziare dalle regioni settentrionali. 

Venti: moderati meridionali con rinforzi lungo ì versanti occidentali ten- È 
denti a disporsi intorno a Ovest al Nord.e sulla Sardegna. î 
Marl: mossi cori moto ondoso in aumento i bacini a Ovest della Penisola. 
Poco mossi tendenti a mossi l'Adriatico e lo Jonia. 

Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 8, 15; Bolzano 2, 
17; Verona 6, 16; Venezia 4, 14; Milano 6, 15; Torino 4, 15; Mondovi 6, 14; 
Cuneo 5, 11; Genova 10, 16; Imperia 2, 16; Bologna 5, 19; Firenze 5, 21; 
Pisa 5, 18; Falconara 2, 16; Perugia 4, 16; Pescara 3, 15; L'Aquila 1, 15; © 
Roma Urbe 2, 18; Roma Fiumicino 4, 16; Campobasso 2, 12; Bari 6, 13; 
Napoli 4, 17; Potenza 1, 10; S. Maria di Leuca 9, 14; Reggio Calabria 10, 
18; Messina 12, 18; Palermo.10, 18; Catania 4, 20; Alghero 10, 15; Cagliari 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 6, 9; Atene 9, 
19; Belgrado 3, 11; Berlino 1, 10; Bruxelles 3, 18; Budapest 6,'15; Franco- + 
forte 5, 12; Ginevra 1, 10; Helsinki 0, 8; Lisbona 14, 20; Londra 6,9. 


re 


liste nozze Ù 


Trieste 


| OROSCOPO DI OGGI |] 


Buonissime: notizie 
per ciò che riguarda 
il campo finanziario. 
Alcune scelte fatte 
tempo addietro si riveleranno azzec- 
cate. Avrete contatti con amici che 
non vedete da un bel po'. 


Riceverete delle co- 
municazioni, per let- 
tera o per telefono, 
che avranno il potere 
di farvi cambiare stile di vita. | vostri 


piani subiranno modifiche, ma non 


preoccupatevi assolutamente. 


Portate sempre, in 
fondo al vostro ani- 
mo, il desiderio di 
«comandare». State 
attenti a prendervi grosse responsa- 
bilità, il seguire gli impulsi a volta 
crea grandi pasticci. 


Non andatevi a ficca- 
re in iniziative più 
grandi di voi. Almeno 
per un po' evitate di 


fare cose in cui non avete una solida 
esperienza. Non è il caso di rischiare 
inutilmente. 


duamente i punti 
d'incontro che avete 
a portata di mano. 
Avrete così la possibilità di consoli- 
dare i rapporti con le persone che più 
vistanno a cuore. 


Sarete favoriti negli 
incontri, negli appun- 
tamenti, nelle comu- 
nicazioni in genere. = 
Concedetevi la possibilità di vivere la 
«dolce vita», almeno per qualche 
giorno. 


Frequentate più assi-. 


Avrete le energie sut- 
ficienti per ogni tipo 
di impegno. Domine- 
rete tutte le situazio- 
ni, facili o difficili. Il vostro buon umo- 
re vimetterà nella luce migliore, con- 
trarietà in famiglia. 


Guardatevi bene in- 
torno, non state chiu- 
si in casa, muovetevi 
in tutte le direzioni. Vi 


imbatterete in eventi, persone, infor 
mazioni importanti per il vostro futu- 
ro. 


Cercate di reprimere 
quella aggressività 
che a volte vi sale dal 
profondo. Raggiun- 
gete un umore più stabile, che è sicu- 
ramente migliore dell'essere in balia 
degli altie bassi. 


Si presenterà l'occa- 
sione per darvi da fa- 
re seriamente. Fate 
attenzione, c'è qual- 
cuno che vi osserva, non deludetelo 
in nessun modo. Potrebbe darvi una 
‘spinta decisiva. 


Pensate a un. corso di 
Specializzazione, 
faggiungerete. delle 
Competenze che vi 
faranno stimare maggiormente. Evi- 
fate qualsiasi stress, sia da lavoro 
sia da mondanità. 


Evitate di compiere 
«zioni che danneggi- 
no gli altri, c'è un co- 
dice d'onore che an- 
drebbe sempre rispettato. Comporta- 
tevi da gente di classe quale voi stes” 
si infondo siete. 
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{Con la decisione della Corte costituzionale 
‘messuno può essere condannato quando 
«d’ignoranza della legge è inevitabile». 

La «spiegazione» del ministro Vassalli. 

Ma se si affronta il problema con gli strumenti 
‘della logica sono leciti dei dubbi (soprattutto 
fin un Paese popolato da legioni di «furbi»). 


h; 
‘Opinione di 
“Guglielmo Zucconi 
EI 


Fino a qualche giorno fa chi 
«passava col rosso veniva 
tmultato anche se era daltoni- 
‘co perché l'ignoranza della 
slegge non era ammessa. Ora 
ala Corte suprema ha cancel- 
tlato dal codice penale quella 
«Norma contenuta nell’artico- 
slo 5 e perciò nessuno potrà 
‘essere condannato quando 
‘«l'ignoranza della legge è 
Sinevitabile», vale a dire 
“quando un imputato dimo- 
Îstrerà di appartenere a colo- 
sro che «nonsanno quello che 
fanno», come i soldati che 
‘qualche tempo fa, proprio di 
‘questi giorni, crocefissero 
*Cristo. 

ÎLa decisione ha suscitato i 
«consensi di autorevoli giuri- 
isti e di famosi avvocati i qua- 
sli hanno osservato che l'arti- 
îcolo 5 era: un un residuo fa- 
sscista coerente con la foloso- 
Ifia dello Stato onnipotente e 
«dei cittadini con più doveri 
îche diritti. 

«Il ministro di Grazia e giusti- 
“zia, Giuliano Vassalli ha 
«scritto a un giornale che ave- 
‘va giudicato la cancellazione 
“una resa al caos legislativo, 
‘citando numerosi codici stra- 
“nieri. dove vige da tempo il 
‘principio.in base al quale chi 
‘ignora la legge ha diritto al- 
rl'assoluzione o alla diminu- 
“zione della pena. 
«Conoscendo la farragine ita- 
Jiana delle leggi e dei regola- 
‘menti è difficile non essere 
«d'accordo in lizza di princi- 
“pio e non a caso la sentenza 
lè stata provocata dal ricorso 


‘ho sentiti di condannare due 
(cittadini imputati per avere 
ignorato in buona fede alcu- 
sne confuse disposizioni. 

Ma se si affronta il problema 
‘dell’«inevitabile ignoranza 
‘della legge» con gli strumen- 
"ti della logica è lecito qual- 
‘che dubbio. Dimostrare che 
*qualcuno esiste, ottenere la 
ragionevole certezza che 
‘qualcosa è accaduto può es- 
(Sere difficile, ma nove volte 
‘su dieci ci si arriva: basta 
funa prova minima, è suffi- 
‘ciente una sola testimonian- 
za anche parziale, l’orma di 
un piede, il racconto di un 


d 


‘di due pretori che nonsi era-, 


LA TECNOLOGIA AVANZATA. 


cieco che ha udito. Ma per 
dimostrare che qualcuno 
non esiste e.che un certo av- 
venimento non è accaduto, 
che cosa occorre? Occorre 
una «prova diabolica», dice- 
vano i filosofi medioevali, in- 
tendendo con ciò che solo il 
diavolo può escogitare pro- 
ve, testimonianze e dimo- 
strazioni logiche su ciò che 
c'è o non è accaduto. Anche 
l’«ignoranza inevitabile del- 
la legge» è qualcosa che non 
è dimostrabile se non con la 
prova diabolica. Facciamo 
un caso estremo: un eremita 
vive .nel deserto cibandosi 
per vent'anni di locuste e 
miele selvatico. Poi, improv- 
visamente torna in Italia e 
viola la legge Merli sull’in- 
quinamento. perché, sudicio 
com'è, si lava in un fiume e 
lo sporca per un lungo tratto. 
| Verdi lo denunciano imme- 
diatamente ma il buon ere- 
mita dimostra che quando si 
ritirò nel deserto la legge 
Merli non era ancora stata 
approvata e perciò viene as- 
solto. Con ogni probabilità 
l’eremita è in buona fede ma 
nessuno e niente potrà pro- 
vare che egli davvero non 
sapesse nulla, che non gli 
fosse capitata tra le mani 
una radiolina perduta da una 
carovana di beduini. 

Fin qui si tratta di un caso li- 
mite, di una questione di 
principio, ma conoscendo gli 


_ italiani e i loro avvocati, è fa- 


cilmente prevedibile che I'l- 
talia si popolerà di eremiti, 
stilobiti, anacoreti, speleolo- 
gi, e belli addormentati. 

Il timore si aggrava se oltre 
agli italiani e ai loro avvocati 
si ha una conoscenza sia pu- 
re superficiale del caos di 
leggi, testi unici, regolamenti 
di applicazione, norme stata- 
li, regionali, provinciali e co- 
munali che si accavallano, si 
smentiscono e si contraddi- 
cono in tutti i settori. È 
Ripetiamo che l'abrogazione 
dell'articolo 5 è una decisio- 
ne saggia e civile ma per evi- 
tare che diventi un'arma in 
mano ai furbi anziché uno 
scudo a. protezione degli 
onesti andava decisa conte- 
stualmente al riordino e allo 
snellimento delle leggi e del- 
le disposizioni varie. 


INTERVISTA AL GENERALE RICCARDO BISOGNIERO 


Attualità 


Difesa, il dovere incompreso 


Le opinioni del massimo responsabile delle Forze armate che oggi lascia l’incarico 


Intervista di 
Mario Garano 


Cosa pensa, generale Biso- 
gniero, delle carenze infra- 
strutturali delle Forze arma- 
te spesso denunciate come 


mali cronici? 


«E’ un argomento cui le For- 
ze armate tengono molto in 
quanto consapevoli che le 
caserme sono. per un intero 
anno le case dei nostri sol- 
dati di leva. E' chiaro che in 
esse i giovani devono poter 
trovare — sia pure secondo 
un criterio di misurata so- 
brietà — un complesso di 
servizi che sia adeguato allo 
standard nazionale e che co- 
stituisca, quindi, valida pre- 
messa a un'attività certo im- 
pegnativa e faticosa, ma 
svolta in un contesto di con- 
fortevole sostegno. 

I tempi sono cambiati ed è 
doveroso progredire anche 
in questo settore vitale perla 


credibilità dello strumento 


militare. 
Contrariamente a quanto 
viene adombrato dalla stam- 


pa, noi siamo i primi a esse- 
re insoddisfatti e non abbia- 
mo, né abbiamo mai avuto, il 
desiderio e la volontà — né 
la responsabilità — di porre'i 
giovani alle armi in condizio- 
ni di imbarazzo e di disagio. 

Ne è testimonianza il grande 
impegno che tutti i responsa- 


bili di ogni livello pongono 


nell'utilizzare con risultati 


veramente apprezzabili le 


scarse risorse finanziarie di- 


sponibili per mantenere in 
efficienza vecchie infrastrut- 


ture di cui molte avevano nel 


Illgenerale Riccardo Bisogniero, capo di stato - 
‘maggiore della Difesa, lascia oggi la massima carica 
Militare tenuta dal 9 gennaio 1986. Nato a Roma il9 
febbraio 1923, Riccardo Bisogniero ha percorso tutte 
le tappe tradizionali della carriera. Comandante di 
battaglione barsaglieri, promosso colonnello ha 
comandato l’8° reggimento e; successivamente, la 
divisione corazzata «Ariete», reparti tutti di stanza a 
Pordenone..E' stato quindi al comando del Terzo corpo 
d’armata di Milano e comandante generale dell'Arma 
dei carabinieri. Giunto al vertice delle Forze armate 
lascia oggi l’incarico all’ammiraglio Mario Porta. 
Presentiamo l’ultima intervista rilasciata alla vigilia di 


lasciare la carriera attiva, 


passato una destinazione 


| d'uso completamente avulsa 


dalle esigenze militari. Un 


programma di rinnovamento 
limitato è in atto, ma i ritmi di 
realizzazione non sono co- 
me noi vorremmo. A questo 


proposito in più di una occa- 


sione abbiamo chiesto fondi 


per avviare un serio pro- 
gramma di ammodernamen- 
to. Tutto sembrava muoversi 
nella direzione giusta, ma 
anche per l’anno. in corso il 
problema è rimasto disatte- 
so non essendo stata la ri- 
chiesta recepita nell'ambito 
della legge finanziaria... co- 
me se il problema non esi- 
stesse più e le caserme fos- 
sero diventate improvvisa- 
mente nuove». 

C’è chi dice che il periodo 
del servizio militare è tempo 
perduto: è vero? 

«Non vaglio certo affermare 
che il servizio militare sia 
una allegra parentesi nella 
vita di.un giovane, né una 
spensierata vacanza di vita 
diversa. In'un certo senso la 
chiamata alle armi costitui- 
sce peri giovani un sacrificio 


La legge finanziaria ha dimenticato di prevedere 


le spese per l'ammodernamento delle caserme. 


La leva è tempo perduto? Non per la collettività. 


Italiani ancora poco informati sui problemi militari 


economico, professionale e 
familiare; non di rado il pe- 
riodo interessato viene defi- 
nito "’tempo perduto”. 

Al limite, ciò può essere rite- 
nuto vero per l’individuo, ma 
non per la collettività, cioè 
per il Paese. 

E' tempo ormai, di abbando- 
nare il concetto che, nella vi- 
ta, giovi solo quello che è uti- 
le per se stesso: questo prin- 
cipio si traduce in una esa- 
sperazione dell’individuali- 
smo e nella negazione del 
concetto di Stato. Dobbiamo 
tuttavia cercare di eliminare 
questa contrapposizione, il 
che non è facile, ma nemme- 
no impossibile. ù 
L'obiettivo da raggiungere 
dovrebbe essere quello che 
chi assolve sul serio il servi- 
zio di leva non dovrebbe es- 
sere penalizzato, ma do- 
vrebbe meritare un ricono- 
scimento effettivo del servi- 
zio prestato, come già avvie- 
ne in altri paesi occidentali 
(es. Germania). A parte le 
possibilità concrete di inseri- 
mento nel mondo del lavoro, 
che tra l’altro esistono per 
molte specializzazioni mili- 
tari ambite nel mondo civile, 
vi sono altri aspetti sotto i 
quali è ampiamente suffra- 
gata la funzione sociale del- 
le Forze armate. 

A proposito della formazione 
professionale, a esempio, vi 
è da precisare che negli ulti- 
mi dieci anni oitre un milione 
di soldati di leva ha conse- 
guito specializzazioni utiliz- 
zabili anche per fini civili e 
circa 15 mila militari hanno 
frequentato corsi scolastici 
per il completamento della 
scuola dell'obbligo. Anche in 
talia, tuttavia, si stanno 
compiendo passi in avanti 
per conferire nuovi contenu- 
ti. La riforma del servizio di 
eva, per esempio, già in vi- 
gore dal 1987 costituisce un 
mezzo di giustizia sociale, di 
efficienza e di progresso. AI- 
ri provvedimenti sono in 
corso. 

Mi riferisco all'elevazione 
del contenuto culturale e 
professionale della ferma di 
eva; alla tutela del posto di 
avoro; alla. regionalizzazio- 
ne, per quanto possibile, del 
servizio militare. 


Sono questi tutti traguardi 
che pongono in rilievo la vo- 
lontà degli organi responsa- 
bili delle Forze armate e del 
Paese di conferire al servizio 
militare un concreto signifi- 
cato di ordine sociale ed eti- 
co. Ma tutti gli sforzi sareb- 
bero inutili, se non fossero 
sostenuti da una sentita vo- 
lontà di partecipare alla dife- 
sa da parte di tutto il Paese. 
Senza la volontà del ’’Paese 
reale’ l'equazione della si- 
curezza sì annulla». 

Quale è oggi la situazione 
delle Forze armate dopo il 
periodo attraversato nel 
1986 allorquando sono state 
oggetto diuna campagna de- 
nigratoria che ha coinvolto la 
condizione militare nel suo 
complesso? 

«A questo proposito occorre 
premettere che allora, nel 
1986, si è voluto soprattutto 
per altri fini, colpire le Forze 
armate attraverso la cre- 
scente strumentalizzazione 
di una casuale convergenza 
di alcuni eventi luttuosi fino a 
montare una campagna di 
denigrazione contro le Forze 
armate e di demonizzazione 
del servizio militare. E’ certo 
che il tono delle Forze arma- 
te è stato scosso, ma è anche 
vero che tutti hanno saputo 
reagire con dignità, senso di 


NOMINE 

La Difesa 
precisa 

ROMA —_ Il ministero 
della Difesa ha fatto una 
precisazione. riguardo 
alle notizie sulle promo- 
zioni ai vertici delle For- 
ze armate: «A parte le 
nomine già decise dal 
Consiglio dei ministri, le 
notizie diramate martedì 
dall'Agenzia Italia (e ri- 
portate dal nostro. gior- 
nale, ndr) non rispondo- 
no al vero in quanto dan- 
no per avvenute una se- 
rie di nomine sulle quali, 
al momento, non è stata 


assunta alcuna decisio- 
ne». 


HI CERCA L’EUROPA 


maturità ed equilibrio tanto è 
che. non si sono verificate 
reazioni di protesta. 

In aderenza ai compiti che il 
Dettato costituzionale affida 
alle Forze armate, tutte le 
unità.hanno dato prove tan- 
gibili di essere credibili per 
la.sicurezza del Paese, per il 
bene della collettività nazio- 
nale in caso di pubbliche ca- 
lamità e per la salvaguardia 
delle libere istituzioni. Le 
prove sono alla portata di 
tutti: non ultimi il determi- 
nante concorso in Valtellina 
e la missione navale nel Gol- 
fo Persico. 

In entrambi i.casi, efficienza, 
tempestività, generosità, im- 
pegno, entusiasmo e profes- 
sionalità hanno contraddi- 
stinto l'azione delle Forze 
armate che, svolgendo con 
risultati molto lusinghieri i 
loro compiti, hanno meritato 
l’incondizionato apprezza- 
mento dell'opinione pubbli- 
ca e delle autorità di gover- 
no. Questi avvenimenti testi- 
moniano la credibilità dello 
strumento militare e costitui- 
scono la risposta esemplare 
a quei momenti del 1986 du- 
rante i quali si è voluto, sen- 
za giustificato motivo, getta- 
re discredito sulle Forze ar- 
mate». 

Oggi in Italia il cittadino è 
adeguatamente informato 
sui problemi della Difesa? 
«Non si può ancora dire che 
oggi in Italia il cittadino sia 
adeguatamente informato 
sui problemi della Difesa. 
Purtroppo troppo spesso si 
verifica ancora che problemi 
militari risultino trattati da 
parte di settori della pubbli- 
ca informazione di intonazio- 
ne estremistica in modo da 
presentare all'opinione pub- 
blica. fatti, o interpretazioni 
di fatti, sotto forma di «noti- 
zia scandalo» o con contenu- 
ti espressi in modo tenden- 
ziosamente negativo, qua- 
lunque sia la concreta realtà 
dei fatti. 

Ma è altrettanto vero che 
molti progressi sono stati fat- 
ti in questo campo, e anche 
notevoli, soprattutto in rela- 
zione agli avvenimenti suc- 
cedutisi negli ultimi tempi 
sullo scenario interno e in- 


ternazionale, che hanno vi- 
sto le Forze armate operare 
in veste di efficienti protago- 
nisti. 

Ma una informazione vera e 
sentita sui problemi della Di- 
fesa, devo dire, è ancora 
molto limitata. A tale fine la 
diffusione della '’cultura mi- 
litare’’ rimane una esigenza 
di primaria importanza, evi- 
tando nella misura più eleva- 
ta possibile che questa:sia 
lasciata al pressapochismo 
e alla superficialità oppure 
confinata al ristretto ambito 
degli ’’addetti ai lavori”. 
Quindi,attività di sensibiliz- 
zazione volta a trattare gli 
argomenti militari intesi non 
come cronaca, ma come ap- 
profondimento di una pro- 
blematica vitale per il Paese 
in quanto coinvolge la sicu- 
rezza della intera società e 
con essa la sua libertà». 

Per l'ammodernamento del- 
le Forze armate quali sono le 
difficoltà e quali le prospetti- 
ve future? 

«Attualmente le Forze arma- 
te, in'relazione alle. «missio- 
ni interforze», costituiscono 
uno strumento di dimensioni 
relativamente limitate in rap- 
porto al volume della popo- 
lazione, alle.crisi sempre più 
diversificate che interessano 
il fianco Sud e al rango politi- 
co che l’Italia ha nell'ambito 
della Nato e del Mediterra- 
neo. 

Si presenta tuttavia per enti- 
tà sufficientemente rispon- 
dente alle esigenze di difesa 
del nostro Paese specie se lo 
si considera, come è giusto, 
nell’ambito dell'organizza- 
zione difensiva della Nato 
che; come i fatti attestano, 
contribuisce in maniera de- 
terminante alla salvaguardia 
della sicurezza nazionale. 
Sono soprattutto le carenze 
qualitative che ci preoccupa- 
no e che sono da attribuire a 
una permanente inadeguata 
disponibilità di risorse finan- 
ziarie al momento equiva- 
lenti solo al 2,1% del prodot- 
to interno lordo e molto infe- 
riori.a quelle che gli altri 
Paesi occidentali dedicano 
alla difesa. Stiamo facendo 
l'impossibile per limitare. gli 
effetti di queste carenze spe- 
cie nel settore degli arma- 
menti, all'ammodernamento 
dei quali è dedicato il massi- 
mo degli:sforzi. A tali sforzi, 
comunque, dovrebbe unirsi 
il ricorso a finanziamenti ad 
‘’hoc’* per affrontare e porta- 
re a termine taluni program- 
mi maggiori. 

Nuovi mezzi e materiali sono 
indispensabili, ma non 
avrebbero significato alcuno 
qualora mancasse il consen- 
so della società». 


MAC SpA 


L'ESPORTAZIONE SENZA CONFINI, 


DELLE TELECOMUNICA ZIONI 


TROVA LOGGI 


DI ALCATEL FACE. 


Il 1992 è alle porte. Nasce l'Europa delle telecomuni- 
cazioni. In vista di questo avvenimento, c'è chi co- 
mincia a prepararsi adesso. E c'è chi, invece, è già 
pronto. È un divario che, con tutta probabilità, non 
farà che. aumentare con il passare del tempo e con 
l’acuirsi della sfida tecnologica. 


attive nel Meridione, 4 Centri di Ricerca, manodope- 
Ta preparata e aggiornata = l'Europa è già aperta. 
Chi cerca l'Europa delle telecomunicazioni, trova qui 
da noi le vere opportunità.Chi cerca radici per il pre- 
sente e prospettive reali per la sfida tecnologica sui 


mercati montdiali,trova l'Italia.L'Italia di Alcatel Face. 


Alcatel Face è pronta perché è una realtà europea; 
anzi, è.il gigante europeo delle telecomunicazioni. 
Per Alcatel Face l'Europa senza frontiere è già il pre- 


sente: nella produzione, nelle esportazioni, nella tec- 
nologia, nella ricerca. A “tutto campo.” Quindi, per 
l‘liglia di Alcatel Face - 18 unità produttive di cui 9, 


Vv 


CASTEL 


FACE 


Il mondo comunica meglio. 


LA PRESENZA PRODUTTIVA 
IN TUTTA ITALIA. 


Servizio di 


Giuseppe Palladini 


TRIESTE — Se sono rose fio- 
riranno, era stato detto la 
scorsa primavera, dopo la 
prima edizione del Gran pre- 
mio di motonautica «Città di 
Trieste», che aveva visto in 
gara gli scafi della classe 3. 
A distanza di neanche dodici 
mesi, non solo le «rose» so- 
no fiorite, ma riservano uno 
spettacolo che a Trieste non 
si è mai visto, una manifesta- 
zione di grosso prestigio che 
porterà la città giuliana alla 


ribalta della motonautica na- 


zionale ed europea. 
Qualche giorno fa, ‘in occa- 
sione della presentazione te- 
nutasi al Nauticamp. (alla 
presenza del sindaco Staffie- 
ri e del campione italiano ed 
europeo Bruno Abbate), si è 
appreso infatti che la secon- 
da edizione del Gran premio, 
fissata per il 24 aprile, non ri- 
guarderà solo le barche del- 
la. classe 1, cioè i bolidi di 12 
metri (che disputano le mag- 
giori gare di off-shore) ma 
anche le imbarcazioni del 
campionato europeo della 
classe 2, la cui prima prova 
si svolgerà appunto a Trie- 
ste. 

Un duplice appuntamento, 
quindi, che metterà a dura 
prova organizzatori ed enti 
locali. ll comitato regionale 


GRAN PREMIO 


Tornano a Trieste 
i bolidi off-shore 


della Federazione motonau- 
tica (presieduto dall’arch. 
Pedicini), il Club del gommo- 
ne e il Circolo nautico Vivi- 
mare (che hanno riportato la 
motonautica nella città giu- 
liana, organizzando lo scor- 
so anno la prima edizione 
del. gran premio) in questa 
occasione, dato il maggiore 
impegno richiesto, saranno 
affiancati dall’Assonautica, 
dall'Azienda di Soggiorno, 
dalla Regione, dal Comune e 
dalle autorità militari maritti- 
me. 

Complessivamente, tra le 
due classi è prevista la par- 
tecipazione di circa quaranta 
imbarcazioni, che saranno 
ospitate sulle rive di Trieste, 
in due «parchi alaggi» rica- 
vati nel tratto che va dal molo 
Audace al molo Pescheria. 
«In questa occasione - preci- 
sa Francesco Catalano, pre- 
sidente del circolo Vivimare 
- la città soffrirà un po’ in ter- 
mini di parcheggi, perchè 
sarà necessario riservare lo 
spazio per i Tir che traspor- 
tano le barche e per le gru di 
alaggio». «Quello che però ci 
preme sottolineare maggior- 
mente .- aggiunge - è il pro- 
blema della sicurezza inma- 
re. | ’’classe 1’ viaggiano a 
medie di oltre 150 chilometri 
orari, velocità alle quali sono 
scarsamente manovrabili e 
per fermarsi hanno bisogno 


ALNAUTEX 


L’«esplosione» 
dei fishermen 


Opinione di 
Tullio Biasi 


RIMINI — Nautica, ahinoi. 
L'overdose di ottimismo che 
il€ministro della Marina mer- 
cantile, Prandini, ha presen- 
tato ultimamente a Roma nel 
corso di un convegno pro- 
mosso  dall'Ucina-Consor- 
nautica e poi alla nona edi- 
zione del Nautex di Rimini 
segna il passo. Causa la crisi 
di governo, tutto. rimane 
bloccato. Quante volte così? 
Non è colpa di Prandini, be- 
ninteso. La sua nomina al di- 
castero è recente e fugace 
potrà essere la sua presenza 
in questo ministero, che è il 
più specificamente compe- 
tente per la soluzione delle 
questioni nautiche. Ci si ri- 
trova così, una volta di più, 
con un disegno di legge già 
approvato dal Consiglio dei 
ministri, ma subito orfano, 
senza babbo. 

Cos'aveva proposto Prandi- 
ni? In breve: introduzione 
dell'aliquota Iva al 9 per cen- 
to per i natanti ed estensione 
di quella al 18 per cento a tut- 
te le imbarcazioni; adozione 
della tassa di stazionamento 
per tutte le unità da diporto 
con riferimento alla loro lun- 
ghezza; per l'iscrizione e tra- 
sferimento delle unità da di- 
porto si applicano norme si- 
milari a quelle in uso per le 
auto; si introduce la normati- 
va per il noleggio; si preve- 
dono contributi per la costru- 
zione e l’attrezzamento di 
punti d’ormeggio e di im- 
pianti di impilamento e ri- 
messaggio. 

Questo, in sintesi, il «pac- 
chetto nautico». Parlamento, 
quando ci sei, batti un colpo. 
Ma dobbiamo dire di Rimini, 
del Nautex. Anche se una 
ipotetica fotografia. panora- 
mica lascerebbe intravedere 
un'ampia teoria di barche di 
ogni tipo, la novità saliente è 
rappresentata dall'esplosio- 
ne del fisherman, il mezzo 
perla pesca sportiva. Model- 
lo americano già ‘affermato 
da quelle parti attorno agli 
anni ’50, è la barca più in vo- 
ga oggi in Italia. E sì, gli idoli 
cambiano. rapidamente; e 
siccome sino a ieri si scim- 
miottava Pelaschier, Ricci e 
compagnia bella, ora ripren- 
de la voga di Hemingway. La 
barba è la stessa, differenti i 
modi di andare per mare. 


E l'industria nautica si ade- 
gua rapidamente: Ferretti, ti- 
tolare del noto cantiere ro- 
magnolo, ‘ha buttato nella 
spazzatura tutte le imbarca- 
zioni a vela; ora produce 
barche a motore di gran lus- 
so e fishermen che dietro ap- 
parenze «cattive» come can- 
ne, divergenti, attrezzi d'o- 
gni genere, tali da farli somi- 
gliare a una macchina da 
guerra, nascondono interni 
vellutati, docce, frigoriferi e 
cucine da miniappartamento. 
al mare. 

Ma ci sono stati anche fisher- 
men dal prezzo abbordabile, 
neanche un milione al me- 
tro.: la Motonautica Adriatica 
ha presentato una barca di 
cinque metri e mezzo co- 
Struita dai cantieri Adria che 
assicurano velocissima: 
Vagando tra i fishermen si 
«pescano» anche dei contro- 
sensi: quasi tutti portano a 
poppa la comoda plancetta 
per il bagno, odiatissima dai 
veri pescatori che ne cono- 
scono l'intralcio. Ma questa 
è la moda; impone di giocare 
al grande pescatore d'altura 
senza buttare le comodità. 
Vabbe. 

Chi non gioca è invece la 
Fips, la federazione dei pe- 
scasportivi. AI Nautex ha ce- 
lebrato la 37.a assemblea 
nazionale. Oltre 600 mila as- 
sociati, a testimonianza del 
continuo interesse per un'at- 
tività di tempo libero nel ri- 
spetto però della natura e 
della fauna ittica. All’assem- 
blea dei pescasportivi si è 
parlato a lungo della tutela 
dell'ambiente, argomento 
che sta a cuore a tutti visto 
che i mari sono ridotti a fare 
da pattumiera all'Italia. 

Nel corso di un convegno si è 
pure fatto il punto sui vari 
aspetti che devono caratte- 
rizzare un'imbarcazione per 
la pesca sportiva: materiali, 
styling, progettazione. Pre- 
Sieduto dal triestino Renato 
Del Castello; presidente na- 
zionale del settore mare del- 
la Fips, il convegno ha avuto 
i suoi momenti salienti nella 
trattazione del prof. Antonio 
Cardo dell'Università di Trie- 
ste, che ha presentato un 
programma computerizzato 
per la progettazione di bar- 
che da diporto. 


di 7-800 metri. E' quindi im- 
portante sin d'ora che i di- 
portisti che seguiranno le 
gare si rendano conto della 
necessità di non intralciare il 
tragitto delle barche in com- 
petizione e il movimento del- 
le imbarcazioni di assisten- 
za. Ne va, logicamente, della 
sicurezza di tutti, e per que- 
sto contiamo sul loro senso 
di responsabilità». 

Per quanto riguarda i percor- 
si delle due gare, la classe 1 
dovrà coprire in tutto 125:mi- 
glia, mentre il tragitto della 
classe 2 sarà di 103 migla. Si 
tratta di tracciati ricavati me- 
diante la ripetizione di due 
circuti, che hanno in comune 
i seguenti punti di passag- 
gio: Trieste, Barcola, il tra- 
verso delle Ginestre, una 
boa a metà strada tra Punta 
Sdobba e le Bocche di Pri- 
mero, e la boa della Mula di 
Muggia (quest'ultima solo 
peri classe 1). | classe 1 per- 
correranno tre volte: il trac- 
ciato più breve e due quello 
più corto, mentre i classe 2 
effettueranno due volte en- 
trambi i percorsi. 

Le iscrizioni si‘chiuderanno 
dieci giorni prima della gara, 
e quindi è ancora presto per 
far nomi circa i partecipanti. 
E’ certo, comunque, che non 
mancheranno gli equipaggi 
più noti dell’off-shore nazio- 
nale ed internazionale. 


La bandiera 


nazionale 


Nel corso di un controllo ese- 
guito nelle acque di Grado la 
scorsa estate a bordo della 
mia imbarcazione, mi è stato 
mosso il rilievo (e dato l’av- 
Vertimento di una sicura con- 
travvenzione per il futuro) di 
avere la bandiera nazionale 
dipinta sulla fiancata e non 
innalzata a un'asta sita a 
poppa o in altro punto visibi- 
le della barca. Poiché riten- 
go che la sistemazione di 
una simile asta, almeno per 
le piccole imbarcazioni co- 
me la mia, non sia del tutto 
agevole, chiedo se esiste (e 
in caso affermativo se è giu- 
sta) una tale disposizione di 
legge. 

Lettera firmata. 

Il legislatore che ha emanato 
le leggi 11.2.1971 n. 50 e 
6.3.1976 n. 51 e successive 
modificazioni e integrazioni, 
ha inteso «sganciare» la 
nautica da diporto dalle di- 
sposizioni del Codice della 
navigazione, con l'evidente 
fine di sottrarre tale naviga- 
zione agli schemi severi del- 
la navigazione commerciale, 
regolamentata appunto dal 
citato Codice della naviga- 
zione. In linea con la suddet- 
ta filosofia, l'art. 10 della leg- 
ge 26.4.1986 n. 193, nell'af- 
fermare «le imbarcazioni e 
le navi da diporto... espongo- 
no la bandiera nazionale...» 
ha intenzionalmente evitato 
di riprodurre il termine «inal- 
berano» usato dall'art. 155 
del Codice della navigazio- 


ne, proprio per agevolare 


quelle imbarcazioni che non 
hanno Ja possibilità di innal- 
zare la bandiera nazionale. 

In tale senso: si è espresso 
oltretutto il Ministero della 
‘marina. mercantile — Dire- 
zione generale del naviglio 
— con circolare n. 267215 
del 15.7.1987, che ha chiarito 
che il termine «espongono» 
deve essere interpretato in 
senso lato, comprensivo, 
cioè, sia della bandiera di ti- 
po adesivo sja di quelle di- 
pinte su entrambe le fianca- 
te. Anche la giurisprudenza 
ha sposato integralmente 
dette argomentazioni, con 
numerose assoluzioni. E' op- 
portuno infine ribadire che 
l'obbligo di esposizione del- 
la bandiera riguarda unica- 
mente, ai sensi del citato ar- 
ticolo 10, le unità da diporto 
iscritte nei Registri (quindi 
imbarcazioni @ navi), con 


GANCIA 
Pinot 
di Pinot 


CANELLI— Dopo l'esal- 
tante stagione agonisti- 
ca 1987 culminata con la 
conquista, da parte di 
Bruno Abbate, dei titoli 
europeo e italiano. di 
offshore, il Gancia Offs- 
hore Team si è rinforza- 
to con l'acquisizione del- 
la barca di Luigi Radice, 
il catamarano «Pinot di 
Pinot» che sostituisce lo 
scafo di Renato ‘della 
Valle. Luigi Radice è pi- 
lota:di grandissime qua- 
lità, capacità e potenzia- 
lità. Il suo catamarano, 
Spinto da quattro Iveco 
per oltre 2000 cavalli 
complessivi di potenza, 
è una garanzia e com- 
pleta, in maniera ottima- 
le, l'insieme di squadra. 
Infatti, per un team offs- 
hore avere a disposizio- 
ne un monocarena e un 
catamarano significa es- 
sere coperto in qualun- 
que situazione di mare. 
La squadra rossoblù 
parteciperà ai campio- 
nati italiano, europeo e 
mondiale. 


QUESITI . 
L'esperto. 
risponde 
ai lettori 


esclusione della categoria 
dei natanti (per i quali non è 
obbligatoria l'iscrizione). 


Infrazioni 
e sanzioni 


Desidero conoscere quale 
sanzione deve applicarsi nel 
caso di contestuale violazio- 
ne di più disposizioni di leg- 
ge in.materia di navigazione 
da diporto. Chiedo, in parti- 
colare, se incaso di violazio- 
ne di due o tre norme di leg- 
ge si applichi l'aumento sino 
al doppio o al triplo della 
sanzione più grave. Lettera 
firmata. 

Il problema sollevato dal let- 
‘tore trova specifica saluzio- 
ne nell’ambito della legge 
24.11.1981 n. 689, concer- 
nente la depenalizzazione di 
alcuni reati, nonché nel con- 


testo dei principi generali 


dell'ordinamento giuridico 
penale in tema di concorso 
formale e materiale di reati. 
L'articolo 8 della su richia- 
mata legge dispone che chi 
con un'azione od omissione 
viola diverse disposizioni 
che prevedono l'erogazione 
di sanzioni amministrative, o 
commette più violazioni del- 
la medesima disposizione, 
soggiace alla sanzione pre- 
vista per la violazione più 
grave, aumentata sino al tri- 
plo. Il principio sotteso da ta- 
le norma, tuttavia, trova ‘ap- 
plicazione solo nel caso in 
cui si trovi in presenza di un 
cosiddetto concorso formale 
di violazioni, quando cioè 
con un unico comportamento 
(attivo od omissivo) siano 
State commesse più violazio- 
ni delle medesime disposi- 
zioni di legge; in simili ipote- 
si, accertato che la pluralità 
delle disposizioni violate è 
riconducibile a una medesi- 
ma azione od omissione, 
verrà comminata una san- 
zione amministrativa pari al 
triplo della sanzione più gra- 
ve prevista dalle norme vio- 
late. 
Qualora, invece, la pluralità 
delle violazioni sia imputabi- 
le a più comportamenti attivi 
od omissivi, posti in essere 
da un medisimo soggetto, 
cosiddetto concorso mate- 
riale, non può trovare apppli- 
cazione la disposizione favo- 
revole di cui al'citato articolo 
8, ma ogni singola violazione 
sarà sanzionata adeguata- 
mente secondo. le. norme 
previste. 2 
È [ Com.te F. Pandolfelli] 


Neve & Mare a Cortina 


Iniziativa di Fulvio Bacchelli e Bruno Abbate 


CORTINA D'AMPEZZO — Una 
bella imbarcazione del cantie- 
re Bruno Abbate «ormeggia- 
ta» ai piedi delle Tofane non.è 
spettacolo di tutti i giorni. Lo 


. scafo. protagonista. di «Idea 


Neve & Mare '88» è un grinto- 
so Primatist, che fa bella mo- 
stra di sé fuori di un ristorante 
di Cortina, punto di incontro 
fra i più esclusivi e mondani. 
L'iniziativa promozionale è di 
Nautec Marina Service, con- 
cessionaria esclusiva per il 
Triveneto del prestigioso can- 
tiere Bruno Abbate, il cui am- 
ministratore delegato: Fulvio 
Bacchelli è abituato a conse- 
guire brillanti affermazioni 
sportive nell'automobilismo e 


nella motonautica. E complice 
non casuale è proprio Bruno 
Abbate, grande firma di quella 
progettazione frutto dell’ac- 
cordo tra design accattivante e 
alta tecnologia, ma anche 
campione europeo e italiano 
di offshore classe 1 nel 1987. 
Bacchelli e Abbate hanno dun- 
que deciso di solleticare il tar- 
get più ambito, puntando pro- 
prio. a quello stuzzicante polo 
di mondanità che è Cortina, 
frequentata da quelle stesse 
persone che durante l'estate 
scelgono luoghi altrettanto 
esclusivi. 


Pagina a cura di 


PINO BOLLIS 


In questa occasione Bacchelli 
presenta,.nella splendida cor- 
nice delle Dolomiti, il suo nuo- 
vo  cantiere-marina.  Nautec 
Marina Service, a Monfalcone, 
è un centro servizi per la nauti- 
ca con ormeggi, rimessaggio, 
assistenza tecnica qualificata, 
ampie possibilità di noleggio 
di imbarcazioni a vela o a mo- 
tore, cono senza equipaggio. 
Ma Nautec è soprattutto il rife- 
rimento per le prossime: prove 
degli scafi di Bruno Abbate, 
che — presentazioni sulla ne- 
ve a parte — da sempre trova- 
no nel mare l’ambiente più 
idoneo alle loro brillanti affer- 
mazioni. . 


vai 


Monfalcone. 


UOMINI E MEZZI 


Pronti a ogni chiamata 


Come operano a Trieste i vigili del fuoco e il gruppo Crismani 


La carrellata sugli uomini e 
mezzi che incontriamo du- 
rante le nostre uscite in golfo 
si conclude oggi con due pri- 
mi piani sul Corpo dei vigili 
del fuoco e sul Gruppo Cri- 
smani. 

Nella pagina della. nautica 
del. 30 gennaio avevamo 
scritto della Capitaneria di 
porto, dei carabinieri, della 
guardia di finanza e della po- 
lizia di Stato; in quella del 20 
febbraio ci eravamo soffer- 
mati sui servizi di rimorchio 
e di pilotaggio le cui imbar- 
cazioni pure incrociano sulle 
nostre rotte. 

Anche questi due ultimi arti- 
coli sono del comandante 
Francesco Pandolfelli. 
Intanto farà piacere ai lettori 
sapere che la questione sol- 
levata su queste colonne cir- 
ca la necessità di un migliore 
coordinamento fra le varie 
forze di polizia è all’attenzio- 
ne dei competenti uffici a Ro- 
ma. L'ammiraglio ispettore 
(CP) Francesco  Cerenza; 
dell’Ispettorato generale 
delle capitanerie di porto al 
Ministero della marina mer- 
cantile, ha fatto sapere «che 
sono siate intraprese le op- 
portune azioni al fine di evi- 
tare o quanto meno ridurre 
al minimo il problema, già da 
più parti sollevato, della' du- 
plicazione dei controlli.» 


UOMINI E MEZZI 


. Speciale Nautica 


Giovedì 31 marzo 1988 


Una motobarcapompa della serie 400 in navigazione. Su queste unità in dotazione ai vigili del fuoco puo essere I 
installata un’elica trasversale per migliorarne la manovrabilità. | 


Tra le fiamme con competenza 


Tecnologie avanzate ed elevata preparazione 


L'art. 1 della legge 13.5.1940 attribuisce al. 
corpo nazionale dei vigili del fuoco l’e- 
‘spletamento tecnico del servizio antincen- 
dio nei porti italiani (la direzione generale 
è di competenza dei singoli comandanti di 
porto). 

Tale servizio Viene espletato mediante 
l'impiego di speciali mezzi nautici displo- 
cati presso distaccaenti portuali e integrati 
da mezzi sussidiari, quali elicotteri, mezzi 
anfibi e terrestri. 

Le motobarche sono speciali mezzi pro- 
gettati e attrezzati per l'espletamento dei 
servizi di prevenzione, di estinzione di in- 
cendi nelle. zone portuali alle loro dipen- 
denze, sia a terra sia a bordo delle navi. 

E° da ricordare, inoltre, che un decreto in- 
terministeriale del 27 giugno 1979 ha fatto 
obbligo ai mezzi nautici dei vigili detfuoco 
di partecipare, entro i limiti delle proprie 
capacità operative, ai piani di emergenza 
perle operazioni di ricerca e soccorso del- 
la vita umana in mare. 

L'avanzata tecnologia dei mezzi nautici 
assegnati al Distaccamento di Trieste, in 
aggiunta all'elevata preparazione profes- 
‘sionale degli equipaggi, consente l’esple- 
tamento di una vasta gamma di prestazio- 
ni istituzionali che di seguito elenchiamo a 
solo titolo esemplificativo: capacità di in- 
terventno anche in mare aperto; capacità 
di operare anche in acque con superficie 
invasa da sostanze combustibili in fiam- 


Una delle più moderne Unità in Europa impiegata nel settore dell’antinquinamento. E’ attrezzata per la raccolta meccanica dei prodotti 


me; capacità di operare in specchi acquei 
ristrettissimi, con possibilità di mantenere 
una posizione fissa anche coni getti orien- 
tati ortogonalmente al piano longitudinale 
dello scafo; capacità di svuotamento rapi- 
do di compartimenti allagati; capacità di 
intervneto per soccorso a navi incagliate, 
con possibilità, per navi in avaria, di ri- 
morchio o spinta.; capacità di sollevamen- 
to di carichi notevoli; possibilità di azioni 
antinquinamento con spargimento di liqui- 
di disperdenti; possibilità di portare una 
prima assistenza a feriti e ustionati gravi. 
Il Distaccamentii vigili del fuoco di Trieste - 
comprende: due motobarchepompa della 
classe 300 e 400, particolarmente idonee o 
operazioni in alto mare grazie alle sofisti- 


cate. dotazioni in loro possesso; quattro 


motoscafi, di cui-due. dotati di motorizza- 
zione a idrogetto; indicati per operazioni 
portuali e in acque basse; un battello 
pneumatico, per interventi brevi e rapidi. 

| suddetti mezzi sono all'occorrenza inte- 


igrati da un elicottero, dal Nuclea specializ- 


zato subacquei vigili del:fuoco, nonché da 
mezzi terrestri e da un'unità anfibia. 

Nel corso del 1987 il comando provinciale 
dei vigili del fuoco di Trieste ha effettuato 
una ventina di interventi di soccorso e sal- 
Vataggio a persone o cose e oltre 25 inter- 
venti su navi su cui si sia sviluppato un 
UO e/o si sia verifcato un'allagamen- 
0. 


UOMINI E MEZZI sd 
Così tutelano il mare 


Strenua lotta all’inquinamento 


Nell'ambito del porto di Trieste operano anche gli uomi- 
ni e i mezzi navali del Gruppo servizi Crismani. Il Grup- 
po è. nato nel 1969, con caratteristiche finalizzate essen- 
zialmente alla lotta contro ogni forma di inquinamenti 
marini. Sotto l’incalzare delle varie disposizioni di leg- 
ge e. in aderenza alla crescente sensibilità da parte del- 
le autorità giudiziaria e marittima ai problemi di natura 
ecologica, la società ‘Crismani si è costantemente svi- 
luppata, arricchendosi sempre più.di uomini e di mezzi, 
sino ad arrivare all’attuale consistenza: sette fra moto- 
cisterne e cisterne, idonee allo stoccaggio e al trasporto 
di residui inquinanti; dieci unità navali disinquinanti, at- 
trezzate secondo le più: sofisticate tecnologie, per la 
raccolta meccanica di prodotti inquinanti flottanti in ma- 
re. In supporto ai predetti mezzi nautici vengono impie- 
gate strutture e attrezzature terrestri, periltrasporto e il 
successivo smaltimento dei rifiuti. 

Per un'efficace opera di intervento nel.settore della pre-.. 1 
venzione e repressione di tutte le forme di inquinamen- 
to, presso il centro operativo della società vengono im- 
magazzinati e sono disponibili per l'immediato impiego 
notevoli quantitativi di prodotti antinquinanti. 

Esistono anche mille metri di barriere galleggianti; ne- 
cessarie e, spesso indispensabili, per un'immediata cir- 
coscrizione dell'area inquinata. 

Questa imponente disponibilità di mezzi consente di ga- 
rantire, oltre al normale servizio di pulizia del mare, 
anche altri vari servizi portuali quali il prelievo e lo 
smaltimento dei rifiuti provenienti da navi in transito e il 
servizio di fornitura (fra i pochi esistenti in Italia) alle 
navi cisterna di distanziatori galleggianti di notevoli di- 
mensioni. ; 


inquinanti e per il recupero dei relitti pericolosi per la navigazione. 


Mostra al Cavallino 


+ 


lella splendida cornice delle Dolomiti, Nautec Marina Service presenta questo 
grintoso Primatist del cantiere Bruno Abbate e il suo nuovo cantiere-marina di 


VENEZIA — Si rinnova an- 
che quest'anno . l'appunta- 
mento con la nautica adriati- 
ca: il 2 aprile aprirà i battenti 
a Marina del Cavallino latre- 
dicesima edizione della Mo- 
stra mercato-Salone nautico 
galleggiante dell'Adriatico, 
dove saranno presentate le 
ultime novità della cantieri- 
stica triveneta e nazionale. 
La manifestazione, che pro- 
porrà imbarcazioni‘nuove e 
usate da diporto, è organiz- 
zata dal Consormare; le ven- 
tidue aziende associate sa- 
ranno presenti con molte an- 
teprime. Sono attesi oltre 


‘ sessantamila visitatori. 


Negli oltre centomila metri 
quadrati di esposizione tra 
terra e acqua, la nautica sarà 
protagonista puntando alla 
qualificazione della produ- 
zione tenendo conto di una 
domanda sempre più sosfi- 
sticata del mercato. È 

Le aziende venete — infor- 
ma Consormare'— si sono 
adeguate all'utilizzo di nuovi 
materiali da costruzione (fi- 
bra di carbonio, vetroresina, 
kevlar, ecc.) che stanno sop- 
piantando la. tradizionale 


barca in legno che resta tut- © 


tavia, pur sempre, il cavallo 
di battaglia di una tradizione 
artigiana in Veneto ‘solida 
mente radicata: 


Maggiore spazio, in questa 
edizione della mostra, sarà 
occupato  dall'accessoristi- 
ca, dalla componentistica di 
elettronica con la più sofisti- 
cata tecnologia per la sicu- 
rezza in mare, ai motori ma- 
rini, eccetera. A 

Gome nelle passate edizioni, 
di grande interesse culturale 
per il pubblico, un, prezioso 


, corollario; è rappresentato 


dalle mostre ambientali e da 
tutte quelle numerosissime 
iniziative di enti e privati, mi- 
rati‘all’approfondimento del- 
la cultura del mare . 


FARO SERRE 


Giovedì 31 marzo 1988 


interni 


TANGENTI, IL CONFRONTO 


De Mico accusa ancora 


Alcuni intoppi - «Soddisfatti» Nicolazzi, Darida e Colombo 


Servizio di 
Maurizio Naldini 


ROMA — Nicolazzi esce sor- 
ridente e convinto di aver 
messo in difficoltà il suo ac- 
cusatore. Darida non vuole 
rilasciare dichiarazioni ma 
ripete più volte «sono soddi- 
sfatto». Colombo appare se- 
reno, e si dice convinto che 
la commissione non potrà 
che riconoscere le sue ragio- 
ni. 

Dieci ore di confronti, per il 
giorno più lungo dell'inqui- 
rente. Il grande accusatore è 
rimasto inflessibile sulle sue 
posizioni. Ma qualche volta, 
forse per la prima. volta, è ca- 
duto in lievi contraddizioni. 
Ha confuso i tempi nei quali 
avrebbe dato i soldi a De Pal- 
ma, non ha saputo dare spie- 
gazioni sufficienti, si è trin- 
cerato nei «non ricordo», 
quando ha dovuto giustifica- 
re a chi\corrispondono le si- 
gle oscure del suo computer. 
A. piedi, apparentemente 
tranquillo, ma con nessuna 
intenzione di affrontare le 
domande dei giornalisti, Ni- 
colazzi era arrivato a palaz- 
zo San Macuto alle 10.25. 
Finiti i preamboli, è stato 
chiesto a De Mico di spiega- 
re, finalmente, le sigle del 
computer che secondo i suoi 
stessi tecnici, interrogati 


martedì, nasconderebbero 
elargizioni a favore della Dc 
e del Partito Socialista. «Non 
sono in grado di ricordarlo 
— si è difeso il costruttore — 
perché spesso davo, a noti- 
zie riservate, delle sigle' di 
fantasia. Mi 
quel momento, poi non ave- 
vano più senso». 3 


E allora perché per i suoi tec- 
nici hanno un significato così 
preciso? Gli è stato chiesto. 
«Forse — ha risposto De Mi- 
‘co — perché hanno creduto 
di poterle decifrare secondo 
uno schema che non è valido 
in tutte le occasioni». La ri- 
sposta è apparsa ben poco 
convincente ai commissari, 
e lo stesso De Mico ha senti- 
to il bisogno di rafforzarla. 
Lo ha fatto ripetendo che nel- 
la vicenda non c'entrano i 
partiti, né altri ministri oltre 
quelli già indicati, 


Poi Bruno De Mico ha ricor- 
dato di nuovo il'suo primo in- 
contro con Nicolazzi. «Fui 
chiamato al ministero — ha 
detto — e il ministro mi disse 
che facevo molti lavori per lo 
Stato. Per questo potevamo 
metterci d'accordo su una ci- 
fra pari all’1 per cento, cioè 
cinque miliardi». E'. stato 
questo, il solo momento in 
cui Nicolazzi si è arrabbiato 
davvero. Rosso in volto, ha 


servivano. in, 


fatto appello alla «coscienza 
dèi gentiluomini» perché 
condannassero una calunnia 
del'genere, e. le «trame» nei 
suoi confronti. 


Gelido, imperturbabile, De 
Mico è andato avanti nelle 
sue accuse ricordando alla 
commissione quattro viaggi 
con la valigia colma di dena- 
ro «mezzo miliardo alla volta 
perché di più non poteva 
contenere» con la quale 
avrebbe consegnato le tan- 


genti a De Palma. Ha ripetuto . 


con fedeltà i particolari già 
noti, ma ha sbagliato clamo- 
rosamente la data. Ha detto 
che le consegne erano avve- 
nute nell'85, quando dai ta- 
bulati risulta che si trattava 
dell’anno seguente. 


E non ha saputo dare spiega- 
zioni quando il ministro, iro- 
nicamente, gli ha chiesto: 
«Se ci vedevamo sempre nel 
suo aereo, perchénon ha da- 
to a me i soldi invece che far 
girare De Palma per tutta Ro- 
ma?». ‘ 

E' stato, questo, uno dei mo- 
menti vincenti di Nicolazzi, e 
all'uscita il ministro non ha 
mancato | di sottolinearlo 
«Più che un confronto — ha 
detto — è stato. un lunghissi- 
mo interrogatorio durante il 
quale |'80 per cento delle do- 
mande sono state rivolte al- 


l'architetto De Mico. Per 


Quanto mi riguarda mi riten- » 


go soddisfatto di alcune in- 
certezze emerse nella for- 
mulazione delle accuse e di 
certe contraddizioni. Penso 
che anche la commissione le 
abbia rilevate». 


Nel pomeriggio, alle 16.30, è 
cominciato l'interrogatorio 
di Darida. Era nell'aria che 
sarebbe stato un confronto 
durissimo, perché più volte 
De Mico aveva sostenuto di 
essere assiduo allo studio 
del. ministro. Sosteneva di 
essere andato a trovarlo al 
dicastero almeno sei volte, 
per confermarlo aveva esibi- 
to i pass del ministero stes- 
so. Ì 


Ebbene, dopo tre ore di con- 
fronto l’accusatore ha subito 
uno smacco. Darida ha potu- 
to dimostrare, che almeno 
una volta in quelle occasioni 
era a Milano, con il suo se- 
gretario, per doveri del suo 
Ufficio. Nasce ora un dubbio. 
Da chi andava De Mico? Con 
chi altri aveva rapporti? 

Più breve, più semplice, l'in- 
terrogatorio di Vittorio Co- 
lombo è cominciato alle 
19.30. Il ministro ha ribadito 
di non. aver mai avuto rap- 
porti con il costruttore edile. 
Questi, ha insistito duramen- 
te nelle sue tesi. ) 


Li 


Improvvisamente è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Marina Godina 
in Kisvarday 


Ne danno il triste annuncio il 
marito CLAUDIO, i figli MAS- 
SIMILIANO e THOMAS, i ge- 
nitori BRUNO e WILMA, la 
suocera AMELIA, il cognato 


LUCIO unitamente ai parenti” 


tutti. ò 
I funerali seguiranno venerdì] 
aprile alle ore 11.15 dall’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 31 marzo 1988 


Partecipa'al lutto MAURIZIO 
MERSIG. 


Trieste, 31 marzo 1988 


Partecipano: al dolore di 
CLAUDIO e famiglia: 

— MAURO DOIMI e fami- 

dia 

=: ALIPIO, RAFFAELLO, 
NICOLA e NICOLETTA 
MUGNAIONI e famiglie 
TULLIO STRAUS e fami- 


Bruno De Mico 


PASQUA / ESODO DI PRIMAVERA 


In duecentomila oltre i confini 


Di maggior richiamo le grandi capitali europee - I riti in Vaticano con il Pontefice 


ROMA — Oltre duecentomila 
turisti italiani, il 70% dei qua- 
li diretti verso un paese eu- 
ropeo o del bacino del Medi- 
terraneo, festeggeranno Pa- 
squa e Pasquetta fuori dei 
confini nazionali. Rispetto al- 
le stesse festività dello scor- 
‘soanno; l'aumento — secon- 


do un sondaggio della Fiavet- 


— si aggirerà sul 7%, a con- 
ferma della crescente. pro- 
pensione dei connazionali a 
lecersi all'estero (la spesa 
complessiva | relativa del 
1987 è stata di circa 4.500 mi- 
liardi di lire). 


Cifra e percentuali d'aumen- 
to vanno. riferite, natural- 
mente, alle. partenze con 
permanenza di almeno 48 
ore, non tengono conto, cioè, 
delle decine di migliaia di 
‘«semplici gitanti», che ap- 
profitteranno di questo clima 
primaverile, per una breve 
escursione in Germania, Au- 
stria, Francia, Svizzera, Ju- 
goslavia e Grecia. 


Quanto ai «vacanzieri veri e 
propri» — sempre più pro- 
pensi a spezzettare le ferie 
in più periodi, con possibile 
doppia visita in località oltre 
confine nell’arco di un anno 
— confermata appare la tra- 
dizione in base alla quale i 
Più sirecano nelle grandi ca- 
pitali europee e, in particola- 


, Te, a Parigi, Londra, Vienna e 


Madrid. 


Pasqua secondo la tradizio- 
ne, domenica. prossima, in 
Vaticano, così come i riti del- 
la Settimana santa a Roma, 
con la partecipazione del 
Pontefice, néi luoghi storici 
della città consacrati dalle 
memorie dei martiri.e dei pa- 
pi medievali. 

Oggi, Giovedì santo, il Papa 
scenderà nella Basilica di 
San Pietro alle 9.30 per con- 
celebrare là «Messa crisma- 
le», con.i cardinali, i vescovi 
e gran parte dei sacerdoti 
presenti a Roma. Nel pome- 
riggio si recherà alle 17.30 


nella basilica di San-Giovan- 
ni in Laterano, per presiede- 
re la messa «in coena domi- 
ni», a ricordo dell'ultima ce- 
na. 

Domani Venerdì santo, tra- 
scorsa al mattino qualche 
ora in un confessionale di 
San Pietro per il sacramento 
della penitenza, tornerà alle 
17 nella stessa basilica per 
la celebrazione della «Pas- 
sione del Signore». Quindi 
alle 21,45 sarà al Colosseo, 


\ per guidare la «Via Crucis» 


coi fedeli al lume delle torce. 


: Sabato santo, 2 aprile, nella 


Basilica vaticana, alle 22, il 
Pontefice darà inizio alla 
«veglia pasquale». 

Infine, la domenica di Pa: 
squa, sul sagrato della stes- 
sa Basilica di San Pietro il 
Papa comincerà alle 10.30 il 
rito della. messa «nella re- 
surrezione del Signore» e al 
termine, poco dopo le 12, im- 
partirà la benedizione «Urbi 
et orbi» dalla loggia centrale 


PASQUA / TURISMO 
Gli arrivi di sempre 
Non ci tradiscono gli stranieri 


ROMA — Progresso negli arrivi degli americani; au- 
mento del 12% dei giapponesi; 3% in più di austriaci: 
queste alcune delle indicazioni sulle vacanze di Pasqua 
xe di primavera 1988, in Italia, raffrontate con quelle dello 
scorso anno, scaturite dalle indicazioni fornite all’Enit 
dalle proprie delegazioni estere nello scorso febbraio. 
Ne emerge una «mappa turistica» particolarmente favo- 
revole, nonostante gli scioperi nei trasporti. 
Canada:+8% rispetto alla primavera '87 (6% per ilturi- 
smo organizzato e 2% per quello individuale). 

Austria: +3% nel turismo individuale e nessuna varia- 
zione per quello organizzato. Mete preferite: le città 
d'arte, la riviera adriatica, Nord e Centro, la Toscana e 


la Sicilia. 


Germania: l’ondata di scioperì in Italia ha provocato 
consistenti cancellazioni, ma i risvolti non sono stati 
troppo pesanti per le stagioni primavera-estate, anche 
perché i turisti tedeschi giungono nel nostro paese uti- 
lizzando autostrade e strade. Probabilmente non si rag- 
giungeranno i valori-boom dello scorso anno. ll merca- 
to, tra l’altro, è attirato fortemente dall'offerta di altri 
paesi turisticamente emergenti. 


I DUE CARABINIERI UCCISI 


Forse si sono fidati troppo 


I funerali tra due ali di folla - L'assassino avrebbe agito da solo 


Servizio di 
Sandro Stacchietti 


CAMERINO — Due bare por- 
tate a spalla dal municipio fi- 
no alla cattedrale gremita, 
sotto una fastidiosa pioggia 
primaverile e tra due ‘ali di 
folla. E' stato l’ultimo saluto 
di Camerino a Donato Chia- 
telli e Giovanni Corinto Li 
berto, di 21 e 23 anni, i due 
carabinieri uccisi a pugnala- 
te da Carlo Ceresani, 38 an- 
hi, un pittore squilibrato sor- 
Preso a rubare mobili in una 
Villa di campagna e morto a 
Sua volta per un colpo di pi- 
Stola sparato da uno dei mili- 
tari agonizzante. Ha detto 
messa Luigi Scuppa, vesco- 
Voi di Fabriano, davanti a 
Moltissimi parenti dei caduti 
Giunti dall’Abruzzo e. dalle 
Puglie (Chiarelli era di Lore- 
to Aprutino, Corinto Liberto 
di Acquaviva delle Fonti), al 
comandante. dell'Arma dei 
carabinieri Roberto Jucci, al 


L= erMMGIZHZZZA 


Ì 


11 29 marzo si è spento 


Alberto Ziohec 


La moglie ALBINA, le figlie 


UCCIA e PATRICIA, i generi 
© i nipoti lo accompagnano con 
pensieri di immensa gratitudine 
Verso la Cristica gloria. 


Trieste, 31 marzo 1988 
ISS IT E I I 


Nel quinto anniversario della 
«Morte del 


a DOTT. 


. Aessandro Burzio 


“la moglie LINA, la figlia RITA, 
| parenti lo ricordano con im- 
Mutato amore e rimpianto. 


Trieste, 31 marzo 1988 


generale Ivo Sassi, coman- 
dante della Brigata di Bolo- 
gna, .e alle più alte autorità 
Militari e civili della regione. 
Nella stessa chiesa saranno 
celebrati oggi i funerali di 
Ceresani. 


Le'salme dei due giovanissi- 


mi militari erano state com-' 


poste nella sala consiliare 
ieri mattina, appena finite le 


autopsie. Il prof. Palmieri, 


dell'Istituto di medicina lega- 


» le di Camerino, ha conferma- 


to che i carabinieri sono stati 
Uccisi con'lo' stesso pugnale. 
La lama — spessa, affilata 
su entrambi i.lati e lunga 23 


centimetri — ha: spaccato il | 


cuore di Chiarelli, ammaz- 
zandolo all'istante. Poi è af- 
fondata nel corpo di Corinto 
Liberto: cinque colpi pene- 
tranti (quattro ai fianchi e al- 
le spalle e uno all'addome), 
tutti con conseguenze serie 
ma nessuno di per sé morta- 
le, tanto che il decesso è da 
addebitare ad emorragia. | 


CITE ZI AE 


Ricordando l'umanità e gli ele- 
vati sentimenti della signora 


Qdetta Germani 


SERGIO e ROSANNA GODI. 
NA partecipano al grande cor- 
doglio dell'amico GLAUCO e 
dei familiari. 


Trieste, 31 marzo 1988 
AIR ITA 


A unanno dalla scomparsa di 


Silvia Del Ponte 


La ricordano con infinito affet- 
to il figlio GRAZIANO, il ma- 
rito ANTONIO e la nuora LI- 
VIA. 

Una Santa Messa in ricordo sa- 
tà celebrata mercoledì 6 aprile, 
alle ore 18.30, nella chiesa del 
Santissimo Redentore. 


Monfalcone, 31 marzo 1988 
CTZ E EA ISTAT 


dati forniti dal medico legale 
confermano implicitamente 
la prima ricostruzione del- 
l'accaduto. 

«Escludiamo l’esistenza di 
qualsiasi elemento che pos- 
sa far seriamente ipotizzare 
la partecipazione di altre 
persone a questa assurda vi- 
cenda», ha affermato il colo- 
nello ‘Giuseppe Bario, co- 


mandante della Legione di . 


Ancona dei carabinieri, che 
dirige le indagini. Insomma, 
il «giallo» pare chiarito, al- 
meno nei suoi contorni es- 
senziali. L'inchiesta ‘si avvia 
verso una rapida conclusio- 
ne. 

Dunque Ceresani era solo. 
Da solo stava rubando e da 
solo ‘ha ucciso, Sono state 
battute altre piste, ma senza 
successo: negli ospedali del- 
l’Italia centrale, tutti control- 
lati, non risultano ricoveri o 


medicazioni di eventuali feri- 


ti da armi da fuoco o da ta- 
glio. E sulla terra e sull'erba 


RIESI EE ZE 


Il direttore e il personale del 

Centro Internazionale di Fisica 

Teorica partecipano al lutto che 

ha colpito il professor ERIO 

Regi per la perdita del pa- 
re 


Valentino 


Modena, 31 marzo 1988 


I ANNIVERSARIO 
GEOMETRA 


Giuseppe Ficarazzi 


Sempre nei nostri cuori. 
Una S. Messa verrà celebrata 
nella Chiesa di S.M. Maggiore 
martedì 5 aprile ore 19. 
Genitori, sorella, 
zii, cugini 
Trieste, 31 marzo 1988 
ee e ea] 


è 
attorno alla villa non sono 
state rilevate. impronte di 
scarpe, né tracce di pneuma- 
tici. Gli amici più stretti del 
pittore omicida sono risultati 
estranei 


| carabinieri e i poliziotti più 
esperti, trovatisi spesso in 
circostanze analoghe, com- 
mentando la tragedia ora 
spiegano che a quel punto, 
dopo tante ore di tensione, j 
due giovani militari si erano 
probabilmente tranquillizza 
ti. Insomma; avevano abbas- 
sato la guardia: del'resto Ce- 
resani non era mai stato con- 
siderato capace di uccidere, 
sembrava disarmato, e co- 
munque si trattava pur sem- 
pre.di un banale tentativo di 
furto. E' verosimile che i tre 
abbiano addirittura scambia- 
to qualche battuta e che poi 
Chiarelli e Corinto — pistole 
alla mano ma ormai psicolo- 
gicamente disarmati — ab- 
biano intimato al ladro di se- 
guirli fino alla loro auto. 


I 
Gli amici FILIPPO, FLAVIO, 


ANTONIO, MAURIZIO e fa- 
miglie ricordano con affetto 


Alessandro Rolli 
Trieste, 31 marzo 1988 


Profondamente commosse desi- 
deriamo ringraziare tutti i pa- 
renti e‘gli amici che in vario mo- 
do hanno voluto testimoniare i 
loro sentimenti di affetto e sti- 
ma per il nostro caro 


«Cesare Catolla 


Per ricordarLo una Santa Mes- 


‘sa verrà celebrata lunedì 11 
aprile alle ore 19 nella chiesa 
Madonna del Mare. \ 


ESTHER ed EMANUELA 
_CATOLLA 


Trieste, 31. marzo 1988 
TITTI 


IE I II 


L 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Corradino Fugà 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie TERESA, i figli ROSA- 
RIO, CARMEN, FRANCA, 
VALERIA e MASSIMO, j ge 
neri, i nipotini unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati oggi 
31 corrente alle ore 12.30 nella 
Chiesa parrocchiale di Maria 
Ss. Regina (Montesanto). 


Gorizia, 31;marzo 1988 


E° mancata 


Margherita Petretti 
in Varagnolo 


da Parenzo 


Ne danno l'annuncio il marito 
VIRGILIO, il figlio SERGIO 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
giovedì 31 corrente, alle ore 10 
partendo dalla Cappella dell’o- 
spedale. 

Monfalcone, 31 marzo 1988 
i e 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa di 


Edda Milella 
in Riosa 
le famiglie SCIUCA. 
Trieste, 31 marzo 1988 


LA PROVINCIA DI TRIE- 
STE partecipa al.lutto della fa- 
miglia perla morte della dipen- 


dente 
Edda Milella 
in Riosa 


| Trieste, 31 marzo 1988 


| —e*eoiE-es@ 
I familiari di 

Maria Basich 

ved. Bonazza 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 5 


Trieste, 31 marzo 1988 
lin eee to] 


glia. $ 
Trieste, 31 marzo 1988 


Partecipano al.dolore per la 
perdita di 


Marina 


tutti gli ex compagni di classe 
del «CARLI». 


Trieste, 31 marzo 1988. 


Ciao 
Marina 


L’amica tua di sempre LAU- 
RA. 


Trieste, 31 marzo 1988 


Porteranno sempre nel cuore la 
cara 


Marina 


gli zii CAMAULI, gli zii e cugi- 
ni FORTUNAT. 


Trieste-Milano, 31 marzo 1988 


Profondamente addolorati par- 
tecipano commossi mamma 
AMBRETTA, zia NELLY, 
LUCIO, LUISA, SEBASTIA- 
NO e CHIARA. 


Trieste, 31 marzo 1988 


Vicina ai familiari ricorderà 
sempre la cara amica 


Marina 


‘ ARIELLA. 


Trieste 31 marzo 1988 


Un ultimo affettuoso abbraccio 


Marina 


— famiglie SILVESTRI 
RIONTINO 


Trieste, 31 marzo 1988 


Ti ricorderemo sempre: 

— DIEGO, BUNCI, ANNA- 
MARIA, MARTINA 

— DARIO, BRUNA, VITTO- 
RINA, PAOLA: 


Trieste, 31 marzo 1988 


Vicine al dolore le famiglie ME- 
MO SARTORETTO e CHIE- 
REGO. 


Trieste, 31 marzo 1988 


La piangono con immenso do- 
lore i cugini CLAUDIA, DUI- 
LIO, ERMANNO, FABRI- 
ZIO, PIA con le rispettive fami- 
glie. 

Trieste, 31 marzo 1988 


Ciao 

«Mina» 
SARA. 
Trieste, 31 marzo 1988 


Marina 


ti ricorderemo sempre: FRAN- 
CA PESEL e famiglia. 


Trieste, 31 marzo 1988 


Vi siamo vicini con grande do- 
lore: NEVIA e ADRIANO. 


Trieste, 31 marzo 1988 


Il consiglio di amministrazione 
e i dipendenti dell’UVEC Viag- 
gi s.r.l. partecipano al lutto di 
CLAUDIO KISVARDAY per 
l'improvvisa scomparsa della 
consorte. 


Trieste, 31 marzo 1988 
ARRIGO APOLLONIO par- 


tecipa al lutto improvviso del- 
l’amico CLAUDIO. 


Trieste, 3l'marzo 1988 


FRANCO, FULVIA e VA- 
LENTINA sono vicini a 
CLAUDIO per l'improvvisa 
scomparsa della cara 5 


Marina 


Trieste, 31 marzo 1988 


GIORGIO e MARISA LAU- 
RENTI prendono parte al do- 
lore del caro amico CLAU- 
DIO. 


Trieste, 31 marzo 1988 


Partecipano al dolore di 
CLAUDIO e famiglia: ANNA- 


‘MARIA, ARIELLA, CINZIA. 


Trieste, 31 marzo 1988. 


CARMELO e GABRIELLA 
con ANDREA, GIAMPAOLO 
e ANTONIO sono vicini a 
CLAUDIO, MASSIMILIA- 
NO e THOMAS in questo tra- 
gico. momento per la perdita 
della cara 3 


Marina 


Trieste, 31 marzo 1988. 


Partecipano al doloroso lutto le 
famiglie MORGANTE. 


Trieste, 31 marzo 1988 


Partecipa al lutto la signora 
GERTRUDE RENZI. 


Trieste, 31 marzo 1988 


I collaboratori dello Studio TO- 
NON partecipano al dolore di 
CLAUDIO KISVARDAY e 
famiglia. 


Trieste, 31 marzo 1988 


Ì 


. «Non c'è amore più grande di co- 
lui che sacrifica la vita per i suoi 
amici». 


Si è fermato per sempre il cuore 
generoso di 


Adriano Pitacco 
{Spalanco) 


da Pirano 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIUCCI, i figli 
ADRIANA, DOMENICO con 
ANNAMARIA, PAOLA con 
MARCO e l’adorato nipotino 
CESARE, il fratello, le sorelle, i 
cognati, i nipoti e i parenti tutti. 
Le esequie avranno luogo ve- 
nerdi 1 aprile alle ore 10.15 dal- 
l’ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste; 31 marzo 1988 


Sono vicini ad ADRIANA con 
immenso affetto: 

— LAURA ALBONESE 

— BRUNO CANCIAN 

— PINUCCIA COLOMBAN 
— ARDUINO COLOMBO 
— MARINA CORETTI 

— BIANCA COSSARA 

— SILVANA SBRIZZI 

— CLARA VALLE 

— GIULIANA ZIBERNA . 


Trieste, 31 marzo 1988 Ò 


Vicini ad ADRIANA con tanto 
affetto i COLLEGHI della Ca- 
mera di Commercio. 


Trieste, 31 marzo 1987 


Partecipano al lutto famiglie 


PELLEGRINI e DIVIACCO. 
Trieste, 31 marzo 1988 


t 


E' mancata ai suoi cari 
Giuseppina Miani 
ved. Crisanaz 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio, le figlie, la nuora, i generi, i 
nipoti, la sorella, il fratello e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
Prof. KLUGMANN, medici e 
personale della Salus. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 31 marzo 1988 
CSAR III II 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
carl 


Giuseppe Pappatico 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie DOMENICA, i figli 
DOMENICO e ANGELA, i 
fratelli ROSARIO e SALVA- 
TORE, cognate, cognati, nipoti 
e parenti tutti, 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale tutto del- 
l'Unità Coronarica. 

I funerali seguiranno venerdì I 
aprile alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 31 marzo 1988 


Il 29 corr. si è spento 


Willy Garpini 
Ne danno il triste annuncio 
FRANGO, MARIA e nipoti. 
I funerali seguiranno il 1.0 apri- 
le alle ore 9.45 dall’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 31 marzo 1988 
TSI Ere ER II 


RINGRAZIAMENTO 


Daniela Frison 


Profondamente commossi della 
vastissima partecipazione al lut- 
to che ci ha fulmineamente col- 
piti, desideriamo ringraziare 
tutte le persone che in vario mo- 
do hanno testimoniato il loro 
affetto. 

Questa espressione di solidarie- 
tà ci è di aiuto a superare con 
più forza la dura prova. 
Venerdì 8 aprile alle ore 18 nella 
chiesa dei Salesiani, via dell’I- 
stria $3, verrà celebrata una 
messa in suffragio. 


Famiglia FRISON 
Trieste, 31 marzo 1988 
TA III 


V ANNIVERSARIO 


Galileo Gavagnin 
«Ti ricordiamo sempre con infi- 
nito rimpianto. i 
La moglie, i figli, il genero 
la nuora e i nipoti 


Trieste, 31 marzo 1988 
TRESERIFIO RR ARI LEI ALLISTE RIA 


t 


Il 30 marzo è manicato all’affet- 
to dei suoi cari 


Silvio Mistelli 


Con profondo dolore lo annun- 
ciano la moglie LIDIA, i figli 
RODOLFO, MARCO e SIL- 
VIA, la mamma AURELIA, la 
sorella MARIOLINA ei paren- 
‘ti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 1 
aprile alle ore 11 partendo dal- 
l’abitazione di Duino 11/E per 
la chiesa quindi al cimitero di 
Duino. 


Duino, 31 marzo 1988 


Prendono parte con dolore le 
zie FINA e RIRI cone rispetti- 
ve famiglie. 


Trieste, 31 marzo 1988 


I cugini GIANNA e DARIO ri- 
cordano con tanto affetto il ca- 
ro 


Silvio 


Trieste, 31 marzo 1988 


Ricordano con affetto l’amico 
Silvio 
— PIERO e FERNANDA 
BALLICO e figli 


Trieste, 31 marzo 1988 


Addolorati per l’immatura 
scomparsa del caro 


Silvio 
partecipano al lutto il cognato 


WALTER con VICKY e la 
suocera ROSETTA. 


Trieste, 31 marzo:1988 


LI 


E’ mancato ai suoi cari 


Giordano Vocchi 
Lo piangono la moglie ROSA- 


LIA, le figlie e figli, le nuore, i 
nipoti tutti, le sorelle e il fratel- 
lo, la cognata. 

I funerali seguiranno venerdì 1 
aprile ‘alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 31 marzo 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
BUBNICH - COSLOVICH, 
NEGOVETICH. 


Trieste, 31 marzo: 1988 


La Sorveglianza Diurna e Not- 
turna Soc. Coop. Tsa r.l. parte- 
cipa al lutto del socio DINO 
VOCCHI per la scomparsa del 
padre 


Giordano Vocchi 


Trieste, 31 marzo 1988 


i; 


Si è spenta serenamente il 30 
marzo l’anima buona di 


Giorgina Cattaro 

da Albona 

di anni 92 
Ne danno il triste annuncio l’af- 
fezionata amica ADA e fami- 
glia unitamente ai nipoti (assen- 
ti) e parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 1 
alle ore 12.dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 31 marzo 1988 
Lurago 
Il 30 marzo si è spento improv- 
visamente 


Giovanni Dellorusso 


Ne danno il triste annuncio 
l’addolorata NERINA, i figliei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 1 
aprile alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 31 marzo 1988 
DESTRI A CANTINI EIZO 


Vivamente commosse dall’af- 
fetto tributato.al nostro caro 


Vladimiro Zupancich 


ringraziamo quanti hanno pre- 
so parte al nostro dolore. 

Un grazie di cuore a GIGI, AT- 
TILIO, ONDINA, GIAN- 
FRANCA, VITTORIO e fami- 
glie PAROVEL che ci sono stati 
Vicini nella triste circostanza. 


La moglie e la figlia 


Trieste, 31‘ marzo 1988 
PEADDI AL TEZA RI IT ZI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Anna Rosani 


ringraziano sentitamente il con- 
dominio, gli amici, conoscenti e 
tutti coloro che hanno preso 
parte al loro dolore. 

Una Santa Messa sarà celebrata 
nella Chiesa Parrocchiale di S. 
Pio X di via Revoltella domeni- 
ca 10aprile alle ore 7.30. î 


Trieste, 31. marzo 1988 
RIN LT SN LIL Tee I parare 


T 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Attilio Apollonio 


Con profondo dolore ne danno 
l’annuncio i figli DANTE, NE- 
REO e NILDE, le nuore MA- 
RIAGRAZIA e LUCIA, la si- 
gnora MERI, i nipoti CRISTI- 
NA, MICHELE, ELENA, LU- 
CA, GAIA e ALESSIO, la so- 
rella BRUNA e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
Medico curante dr. DOBRIL- 
LA e un grazie al dr. PINCET- 
TE 

I funerali seguiranno domani 1 
aprile alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
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Partecipa al lutto famiglia RA- 
VALICO. 


Trieste, 31 marzo 1988 


Partecipa al lutto famiglia SU- 
PERINA. 


Trieste, 31 marzo 1988 


si 


Dopo lunghissima malattia la 


nostra adorata indimenticabile 


Margherita Predonzan 
ved. Villatora 


ha concluso il suo viaggio terre- 
no. 

Lo annunciano con dolore infi- 
nito il figlio FABIO, la sorella 
CATERINA, la cognata MA- 
RIA. i parenti e gli amici. 

Tanta gratitudine ai medici ed 
al personale della casa Igea, al 
dott. MARCON. al prof. 
CAMPAILLA, alle sig.re LI 
CIA FRANCA; MARIA, PI- 
NA e CARLO. 

I funerali seguiranno venerdì 1 
alle 10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Non fiori ma offerte per l’Unicef 


Trieste, 31 marzo 1988 


Partecipano al lutto Je famiglie 
SKARABOT, MARINELLI. 


Trieste, 31 marzo 1988 


Partecipa al lutto ALDO LEI- 
TER e famiglia. 


Trieste, 31 marzo 1988 


Li 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ferdinando Pohega 


Ne danno. il triste annuncio la 
sorella OLIVIA, CESARE, le 
sorelle PALMIRA, GUERRI- 
‘NA, GUIDA nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 1 
aprile alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale maggiore. 


Trieste, 31 marzo 1988 
(tc etti sero aio ni 


E° mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Antonia Ivancic 
ved. Casarin 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli DANTE, NINO, VIOLET- 
TA, le cognate e nipoti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
Signora ANTONIA. 


I funerali seguiranno domani 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 31 marzo 1988 

ETNEA IIS ON 


IX ANNIVERSARIO 


Giovanni Bonaldo 


Sei sempre nei nostri cuori. 
Mamma, moglie 
figli e sorelle 
Lucinico-Trieste, 
31,marzo 1988 


TI ANNIVERSARIO 


Giovanni Zennaro 


La moglie, la figlia, il genero, i 
nipoti e parenti Lo ricordano, 


Trieste, 31 marzo 1988 
nni 


Noiaa 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


al sabato 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alie 18.30 


| 


collegato a ipotesi di coalizio- 


Esteri 


Giovedì 31 marzo 1988 


DOPO L’ARMENIA 


Urss, 


Pemergenza 


si allarga 


SLOVENIA 
Giornalisti 
incriminati 


Branko Mamula 


BELGRADO — li procu- 
ratore di stato federale 
jugoslavo Milos Bakic ha 
‘annunciato ieri che ver- 
ranno incriminati per vi- 
lipendio della Jugosla- 
via i giornalisti sloveni 
Andrej Novak, della rivi- 
sta «Telex», e Franc 
Zavrl, redattore capo del 
settimanale — giovanile 
«Miadina»: il reato com- 
messo dai due risiede- 
rebbe in recenti articoli 
in cui vengono attaccate 
le forze armate nazionali 
e il ministro della difesa 
Branko Mamula. 
Sarebbe la prima volta 
che un'iniziativa giudi- 
ziaria così dura viene 
presa contro giornalisti 
jugoslavi nel dopoguer- 
ra. 

La decisione di Bakic, di 
cui dà notizia l’agenzia 
ufficiale di informazione 
jugoslava Tanjug, segue 
di poco più di un mese 
l'emanazione di una di- 
chiarazione della presi- 
denza jugoslava in cui si 
denunciano gli attacchi 
pubblicati dagli organi di 
informazione nazionali 
contro le forze armate, 
accusate di seguire una 
falsariga sovietica e di 
ordire costantemente un 
colpo di stato militare. 
Quel comunicato della 
presidenza denuncia 
questi attacchi come 
«contrari alla Costituzio- 
ne e alle leggi della Ju- 
goslavia» e chiede che 
«tutti gli organi dello sta- 
to prendano provvedi- 
menti per impedirli». 


MOSCA — La repressione si 
allarga in Urss. Le autorità 
della repubblica sovietica 
transcaucasica della Geor- 
gia hanno proibito alla popo- 
lazione di inscenare dimo- 
strazioni spontanee sulla ba- 
se di regolamenti simili a 
quelli adottati, nelle vicine 
Armenia ed Azerbaigian, do- 
ve nelle scorse settimane si 
sono registrati gravissimi di- 
sordini di. carattere etnico 
con centinaia di morti. 

Il giornale «Zaria Vostoka», 
organo del partito comunista 
georgiano, ha riferito che le 
persone che violeranno i re- 
golamenti rischieranno una 
pena fino a tre anni di carce- 
re o una multa fino a 300 ru- 
bli (circa 400 mila lire italia- 
ne). In particolare, chi si as- 
senterà dal lavoro per più di 
tre ore per prendere parte a 
una dimostrazione illegale 
potrà essere licenziato in 
tronco. 


Ma la repressione non basta. 
Si dice che lo stesso Gorba- 
cev sia in pericolo e la voce 
alle clamorose proteste che 
in questi giorni insanguinano 
il paese con la rivolta degli 
armeni e le violente reazioni 
degli azerbaigiani, ma anche 
alla difficile situazione eco- 
nomica che sta attraversan- 
do il paese. 

Gli analisti della Cia sareb- 
bero in possesso degli ultimi 
dati effettivi sulla produzione 
industriale del paese che sa- 
rebbe cresciuta soltanto del- 
lo 0,5 per cento contro il tre e 
mezzo del 1986. All’interno 
dell’Urss gli economisti so- 
stengono che il calo sia so- 
prattutto dovuto alla «perei- 
stroika» che avrebbe dato 
origine a una serie di squili- 
bri e di confusioni ai vertici 
delle imprese, con l’invio di 
commissari. 


Ovviamente le voci non tro- 
vano conferma nemmeno in- 
dirette, anche se si ricorda 
che già in passato le situa- 
zioni più delicate per i leader 
del Cremlino erano maturate 
proprio per le difficoltà eco- 
nomiche (in gran parte agri- 
cole) del paese. 

Quanto invece alla situazio- 
ne in Armenia e in Azerbai- 
gian, dopo le manifestazioni 
di protesta a Erevan, capita- 
le dell'Armenia, e a Stepana- 
kert, capoluogo del Nagor- 
no-Karabah, la regione con- 
tesa, ieri ufficialmente la si- 
tuazione sembrava tornata 
alla normalità. 

Le autorità — scrive la 
«Pravda», e la notizia è stata 
ripresa dall'agenzia ufficiale 
d'informazione sovietica 
«Tass» — hanno abrogato il 
coprifuoco a Sumgait, nell’A- 
zerbaigian sovietico. 


CENTRO AMERICA / ULTIMATUM USA AL GENERALE NORIEGA 


Panama, un altro Nicaragua? 


i 


La portaelicotteri statunitense «Okinawa» attraversa il 


Canale di Panama: un portavoce militare ha precisato . 


che il passaggio è di routine e che la presenza 
dell’unità non è collegata all’attuale crisi. 


CENTRO AMERICA i 
Contras, aiuti varati 


Accordo sul carattere umanitario 


WASHINGTON — | gruppi 
della Camera dei rappre- 
sentanti americana hanno 
raggiunto un'intesa su Un 
pacchetto di 50 milioni di 
dollari in'aiuti umanitari e 
non militari in favore dei 
ribelli contras del Nicara- 
gua. | fondi stanziati do- 
vranno servire, oltre che 
per i ribelli antisandinisti, 
anche per tutti i bambini 
feriti nella guerra civile 
che da anni insanguina 
quel paese centro-ameri- 
cano. 

L'accordo raggiunto pre- 
vede anche che' il presi= 
dente della Camera, Jim 
Wright, prenda in conside- 
razione un'eventuale. ri- 
chiesta del Presidente Ro- 
nald Reagan per aiuti mili- 
tari ai contras nel caso 
debbano fallire le trattati- 
ve di pace in corso tra go- 
verno di Managua e ribel- 
li. 

Accordo anche tra rappre- 
sentanti del governo san- 
dinista e ribelli «contras» 
in relazione all'ampiezza 


Sud Africa, una svolta a destra 


JOHANNESBURG — Vittoria del Partito conservatore (opposizione di destra) nelle elezioni suppletive a 
Randfontein, nel Transvaal: è ilterzo successo consecutivo, ma il primo in un’area urbana, per i «duri» 
dell’apartheid, che contrastano le riforme del Presidente Botha. «lbianchi vogliono il loro Paese e un loro 
governo», ha commentato il leader Andries Treurnicht, congratulandosi con Cornelius Mulder (nella foto), 
il deputato eletto. A Parigi, intanto, sono sfociate in violenze e arresti le dimostrazioni anti-sudafricane 
della sinistra, seguite all’uccisione dell’esponente dell’Anc Dulcie September. 


e sulla localizzazione del- 
le zone di raduno dei 
guerriglieri anti-sandinisti 
nel periodo dei 60 giorni 
della sospensione del fuo- 
co. 

Intanto, Reagan, oggetto 
di aspre critiche per aver 
definito la settimana scor- 
sa «un eroe» il colonnello 
Oliver North, ha fatto mar- 
cia indietro e ha detto di 
non aver voluto alludere 
allo scandalo. dell’«Iran- 
gate», ma solo alle meda- 
glie che North si è conqui- 
stato durante la guerra del 
Vietnam. 

North. è stato rinviato a 
giudizio nei giorni scorsi 
assieme all’ex-consiglie- 
re per la sicurezza nazio- 
nale John Poindexter. In- 
formato dell’incriminazio- 
ne Reagan aveva insistito 
la settimana scorsa nel 
definire North un «eroe» e 
si era detto «sicuro» che 
né lui né gli altri protago- 
nisti dell’«Irangate» aves- 
sero. commesso alcun 
reato. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Ancora 
una volta gli Stati Uniti si tro- 
vano confrontati con l’ingra- 
ta realtà di un Terzo mondo 
da riscattare: non basta es- 
sere animati dalle buone in- 
tenzioni per cambiare il cor- 
so. degli eventi. Anche a Pa- 
nama, come già a El Salva- 
dor, Filippine, Haiti, l'ammi- 
nistrazione Reagan vuole 
forzare il ritorno alla demo- 
crazia. Ma le dittature sono 
dure a morire e non sempre 
lasciano il posto alla libertà 
(vedi Haiti o il Nicaragua). Le 
più resistenti sono quelle mi- 
litari. Marcos e Duvalier era- 
no civili. Rimasero al potere 
fino a che lo vollero.le forze 
armate. Il panamense Norie- 
ga è un militare ed è il capo 
delle forze armate. Questa è 
la prima differenza. 


Una seconda differenza sta 
nella qualità del personag- 
gio che contrasta, finora con 
successo; le pressioni della 
più potente nazione del mon- 
do. «Sì, Noriega è più abile, 
più ostinato, più deciso di 
quanto Immaginassimo — 
ammette Elliot Abrams, assi- 
stente segretario di Stato — 
lo abbiamo sottovalutato. Ci 
siamo sbagliati». 


Una fonte della Casa Bianca 
fa sapere: la nostra pazienza 
è agli sgoccioli. Questa, pri- 
ma di Pasqua, è l’ultima set- 
timana concessa a Noriega: 
osenevaconilebuoneo.... 
La fonte non completa la mi- 
naccia ma il significato è 


* chiaro. 


Il repubblicano D'Amato, vi- 
cepresidente della commis- 
sione senatoriale sui servizi 
segreti, ha chiesto alla Casa 
Bianca di dare un ultimatum 
a Noriega di quarantott'ore: 
«Altrimenti gli Stati Uniti do- 
vranno. intervenire per ga- 
rantire la libera circolazione 
nel canale messa in pericolo 
dalle decisioni che il genera- 
le Noriega si appresterebbe 
a prendere». 


Fra le opzioni sul tavolo del 
Presidente Reagan, c'è an- 
che l'intervento militare.Non 
ci sarebbero problemi con il 
Congresso: Noriega non è 


» solo il piccolo despota di un 


piccolo Paese, è anche un 
trafficante di droga. In quat- 
tro anni, ha trasformato Pa- 
nama nella succursale del 
«Cartello di Medellin». Me- 
dellin (Colombia), come si 
sa, è il centro mondiale della 
cocaina. Dalle sue piantagio- 
ni, nel cuore della foresta 
tropicale, proviene il 70 per 
cento della cocaina che av- 


Il dittatore, che ora si appoggia a Ortega e a Castro, è os 


velena la gioventù america- 
na. A Panama essa veniva 
lavorata e avviata alla diffu- 
sione. A Panama veniva rici- 
clato il denaro sporco. 


Da tre settimane, però, da 
quando sono. in vigore le 
sanzioni economiche ameri- 
cane, le banche sono chiuse. 


Paralizzato è il traffico della 
droga, ma paralizzata è an- 
che l’intera vita economica 
di Panama. | suoi due milioni 
e mezzo di abitanti non han- 
no da mangiare, protestano, 
si scontrano con i soldati nel- 
le strade. Noriega reagisce 
col pugno di ferro. 


«Il pericolo è grande — am- 
mette Abrams — più il tempo 
passa e più è difficile spiega- 
re ai panamensi che le no- 
stre sanzioni economiche 
non sono contro il popolo di 
Panama, ma contro Norie- 
ga». Il pericolo è questo: che 
la gente smetta di prender- 
sela con Noriega, causa pri- 
ma di tutti i guai, e volga la 
sua rabbia contro gli ameri- 
cani. Un tale rivolgimento di 
sentimenti rappresentereb- 
be la vittoria di Noriega e 
renderebbe problematico 
persino un intervento milita- 
re americano. 


Noriega rifiuta un ritiro «in- 
dolore», l'esilio in Spagna o 
in Paraguay o Santo Domin- 
go. Snobba i moniti di 
Schultz, segretario di Stato; 


prima se ne andrà e meglio 
sarà per lui. Ora sta ammas- 
sando armi e munizioni sulle 
montagne. Ne sono arrivate 
tonnellate da Cuba. 


L'amico Castro, coinvolto 
nella «connection» della dro- 
ga secondo gli inquirenti 
americani, l’amico Ortega 
del Nicaragua, l’amico 
Gheddafi dalla Libia, sono 
gli unici a sostenere la «lotta 
patriottica» contro l'imperia- 
lismo americano. A che ser- 
viranno tante armi? «A fare 
di Panama un secondo Nica- 
ragua» risponde Arturo Del- 
valle, presidente deposto. 


A questo punto, viene natu- 
rale chiedersi: perché Norie- 
ga non approfitta dell'impu- 
nità offertagli da Reagan e 
non si rifugia in Spagna a go- 
dersi i milioni di dollari, così 
mal. guadagnati? Spiega 
Georgie Anne Geyer, esper- 
ta di questioni latino-ameri- 
cane: «Noriega teme di esse- 
re ucciso, una volta in esilio, 
dagli stessi produttori di dro- 
ga che lo hanno arricchito. 


Noriega sa troppe cose e se 
parlasse metterebbe nei 
guai troppa gente importan- 
te». 


taggio dei «narcotrafficanti» 


ll dittatore panamense ha ribadito ieri la sua volontà di non lasciare il potere. «Sono 
il bersaglio dei complotti degli imperialisti Usa», ha affermato Noriega. Anche la 
Chiesa cattolica ha chiesto intanto le sue dimissioni. 


Una scena che si ripete quotidianamente nella repubblica centroamericana 
dall'economia disastrata: bimbi affamati si accalcano davanti alla missione 
cattolica di San Miguelito per ricevere il cibo distribuito dalla Caritas. Sono ancora » 
Una volta gli innocenti a pagare il prezzo dell’ostinazione del dittatore Noriega. 


ISRAELE, TRE MORTI NEI TERRITORI 


Tensione nonostante il blocco 


«No» della Lega araba al piano Shultz - Riunione del Consiglio di sicurezza 


GERUSALEMME — Malgra- 
do le misure di sicurezza 
senza. precedenti adottate 
dalle autorità israeliane, è di 
tre vittime il bilancio dei di- 
sordini di ieri in Cisgiorda- 
nia. Dei dimostranti arabi ri- 
masti uccisi nei disordini du- 
rante il dodicesimo anniver- 
sario della «Giornata della 
terra», una ricorrenza che è 
il simbolo dell’odio arabo 
contro Israele, una donna è 
stata colpita presso Ramal- 
lah e due giovani vicino a 
Hebron. Dimostrazioni e in- 
cidenti sono avvenuti ieri 
tanto nei territori; quanto in 
Israele. Proteste di palesti- 
nesi anche a Beirut. Nel Li- 
bano Sud scontri a Naba- 
tivyeh tra miliziani filo-israe- 
liani e oltranzisti sciiti. 


Altro sviluppo della giornata: 
chiusura per sei mesi, decre- 
tata a Gerusalemme Est, del- 
l'agenzia palestinese «Pale- 
Stine Press Service» che, ne- 
gli ultimi mesi, è stata Una 


fonte d'informazioni sui di- 
sordini per i giornalisti stra- 
Nieri. | territori, come noto, 
sono attualmente preclusi a 
Questi ultimi: un primo tenta- 
tivo d'intervento presso l'Al- 
ta Corte di giustizia israelia- 
na da parte dell'Associazio- 
Ne della stampa è fallito ieri. 


‘La Corte ha ingiunto al go- 


Verno di presentare entro 30 
giorni le giustificazioni per il 
provvedimento. di chiusura 
dei territori ai\giornalisti. 

Intanto il segretario di stato 
americano George Shultz si 
è incontrato martedì con rap- 


‘ presentanti della Lega araba 


a Washington, ma non è riu- 
Scito a convincerli ad appog- 
giare le sue proposte di pace 
per una conferenza di pace 
in Medio Oriente. Un porta- 
Voce della Lega, che rag- 
«gruppa 21 nazioni arabe, ha 
detto comunque che. l'im- 
pressione ricavata è una 
maggiore sensibilità del go- 
verno di Washington per il 


EX PREMIER FRANCESE 


ABUSI DELLE «UNIONS» LIMITANO LA PRODUZIONE 


E’ morto Faure | La Thatcher contro i sindacati Tv 
vi 


PARIGI — E' morto ieri a Pari- 
gi, all'età di 79 anni, Edgar 
Faure. 

Due volte capo del governo 
negli anni Cinquanta, ai tempi 
della Quarta repubblica, quan- 
do militava nelle file del Parti- 
to radicale, aveva ricoperto in- 
carichi di responsabilità an- 
che negli anni di De Gaulle e 
del suo successore Pompidou. 
In particolare, come ministro 
della pubblica istruzione, eb- 
be il compito di varare le rifor- 
me universitarie nel difficile 
periodo seguito alle proteste 
del maggio 1968. Il nome di 
Faure è stato anche a lungo 


ni di centro-sinistra. 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Il governo bri- 
tannico ha deciso di dare 
battaglia ai sindacati della 
televisione, che si ostinano 
ad imporre procedure re- 
strittive, per impedire alla 
manodopera interna di colla- 
borare nell'esecuzione dei 
programmi. ll ministro per 
l'impiego Norman Folwer, ha. 
dato alla commissione go- 
vernativa per i monopoli il 
compito di svolgere una ap- 
profondita inchiesta. 

Di recente il primo ministro 
Margaret Thatcher ha defini- 


to l’industria televisiva ingle- 
se «l'ultimo bastione delle 
pratiche sindacali restritti- 
ve». L'amministrazione «to- 
ry» intende, soprattutto, abo- 
lite le residue manifestazio- 
ni del cosiddetto «closed 
shop», il sindacato «chiuso», 
che pretende di vietare ai 
non iscritti anche le presta- 
zioni occasionali di lavoro 
esercitando, al tempo stes- 
so, un regime disposito a fa- 
vore dei propri associati. 

Le «unions» televisive hanno 
bloccato, nei giorni scorsi, la 
produzione del film «Betty», 
che avrebbe avuto come in- 
terprete principale l'attrice 


Twiggy, perché la compa- 
gnia produttrice aveva 4S- 
sunto tecnici esterni. Il pro- 
getto andato in fumo avreb- 
be impiegato 250 persone, 
per un costo complessivo di 
quattro milioni di sterline. 

Commentando lannulla- 
mento dei contratti, Twiggy 
ha dichiarato: «Nessuno do- 
vrebbe avere il diritto di im- 
Pedire agli altri di lavorare». 
Il governo si propone di san- 
cire legalmente il principio 
secondo cui il 25 per cento 
dei programmi della Bbc e 
della televisione commer- 
ciale Itv debba essere affida- 
to a produttori indipendenti, 


Mentre si. prospetta per il 
1992, l'avvento di un quinto 
canale televisivo, per meglio 
fronteggiare i programmi 
Stranieri in arrivo via satelli- 
te, i sindacati della tv britan- 
Nica hanno intensificato le 
loro pratiche restrittive. 

La stessa signora Thatcher e 
altri membri del governo ma- 
nifestano sorpresa per l’ec- 
cessivo numero dei membri 
delle «troupes» televisive 
che vanno a. intervistarli. 
Spetta ai sindacati decidere 
quanti elettricisti o. tecnici 


‘del suono debbano accom- 


pagnare i telecronisti in tra- 
sferta. 


punto di vista degli arabi nel- 
l’intricata situazione. 

Le. prospettive del piano, 
quindi, navigano in alto ma- 
re. Dopo il no di Shamir, i 
«ni» dei paesi arabi interes- 
sati e l'opposizione della Le- 
ga ‘araba, sarà quanto mai 
difficile che il segretario di 
stato riesca in tempi brevi a 
porre la sua firma sotto la 
pace in Medio Oriente. 
Anche perché il consiglio di 
sicurezza’ dell'Onu continua 
nella sua politica tendenzio- 
sa, che non aiuta a ristabilire 
l'ordine nei territori. leri ha 
deciso di riunirsi in una ses- 
sione urgente, su richiesta 
della Tunisia, per esaminare 
la situazione degli incidenti 
a Gaza ein Cisgiordania. C'è 
da aspettarsi una nuova pro- 
posta di condanna, che sa- 
rebbe la quarta, e un nuovo 
veto degli Usa, che tutte le 
volte impediscono alle pro- 
poste di diventare risoluzio- 
ni. 


STOCCOLMA 
Un’orsetta 
per pranzo. 


STOCCOLMA —- Molly, 
Un’orsetta di due anni di 
età amatissima dai visi- 
tatori, è stata mangiata 
dagli addetti allo zoo do- 
po che era arrivato, l'or- 
dine di ridurre gli orsi. 
La notizia ha. suscitato 
grande ‘sdegno, anche 
se in fondo il «peccato» 
dei guardiani non si di- 
scosta molto dalle abitu- 
dini alimentari. correnti 
in'Occidente. 

«In un mondo che soffre 
la fame — si sono difesi 
— è male distruggere la 
carne commestibile». 


CANNONIERE IRANIANE 


Attaccano il Kuwait . 
‘ L’emirato minaccia rappresaglie 
KUWAIT — Il Kuwait ha 


denunciato ieri un'aggres- 
sione da parte iraniana: 


sicurezza nazionali», e 
l'emirato si riserva il dirit- 
to di procedere a rappre- 


tre cannoniere di Teheran 
hanno attaccato all'alba 
postazioni in un'isola ku- 
waitiana situata all’estre- 
mità settentrionale del 
Golfo Persico. 

L'incaricato ‘d’affari ‘ira- 
niano è stato .immediata- 
mente convocato al mini- 
stero degli esteri del Ku- 
Wait, dove gli è stata pre- 
sentata una formale e du- 
ra protesta. L'attacco all’i- 


Strategica avanzata», rap- 
presenta, secondo il Ku- 
Wait, «una grave violazio- 
ne della:sovranità e della 


Scontro tra Mirage 


sola definita «posizione 


saglie. L'azione iraniana, 
che non ha. precedenti in 
tempi recenti, è tanto più 
allarmante, sempre. se- 
condo la protesta kuwai- 
tiana, in quanto si inseri- 
sce nell’«escalation» in at- 
to nella guerra: 

Nel frattempo l'Iran, senza 
motivare questa sua. ri- 
chiesta, ha chiesto il rin- 
vio dei colloqui ad alto li- 
vello che dovevano svol- 
gersi ieri e oggi a New 


York fra un emissario del. 


governo di Teheran 'e il 
segretario generale del- 
l'Onu. 


sopra le centrali 


MONACO — Una collisione tra due Mirage delle forze aeree 
francesi di base a Strasburgo, è avvenuta ieri mattina alle 
9.20 nella Bassa Baviera, a un chilometro e mezzo da Niede- 
reichbach, piccolo paese agricolo della regione, noto per l’e- 
sistenza, nelle sue vicinanze, di ben tre centrali nucleari, la 
isarI, la Isar Il ela Niedereichbach. si 

Le prime due sono perfettamente funzionanti, la terza è stata 


in attività soltanto per diciotto giorni nel 1974. 7 

Uno dei Mirage è precipitato a un chilometro e mezzo di di- 
stanza dalla Isar Il (e il pilota è morto); mentre l’altro è riusci” 
to a rientrare miracolosamerite alla base. ” 

Il sindaco del paese, il democristiano Joseph Deimer, ha ele- 
vato una ferma protesta per i pericoli che questo ennesim0. 
incidente ha fatto correre alla regione. wi 
Da parte delle autorità, invece, nessun commento, anche se! 
tecnici hanno fatto osservare che le centrali hanno una prote- 
zione sopra il «nocciolo» atomico che rende impossibile 
qualsiasi pericolo, anche quello causato dall’impatto di UN 
aereo contro la copertura. { 


BASSO 


rn 
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«Sei personaggi...» che slittano 


| TRIESTE — Doveva andare in scena al Politeama Rossetti a partire dal 5 aprile. E invece, per motivi 

| tecnici riguardanti la programmazione, la prima slitta a martedì 26 aprile con repliche fino all’8 maggio. Si 
|. tratta di «Sei personaggi in cerca d’autore», di Luigi Pirandello, per la regia di Giuseppe Patroni Griffi, con 
‘Vittorio Caprioli, Mariano Rigilio, Ilaria Occhini, Giovanni Crippa e Laura Marinoni (spettacolo in 


‘abbonamento, tagliando numero 10). Nella foto di Giovanni Montenero,.un momento delle prove dello 


spettacolo. 


MUSICA CONTEMPORANEA 


Protagonisti del Novecento 


Spettacoli 


CINEMA /RADFORD 


Vi mostro il misfatto 


Un cinico viluppo di fatti veri, con Greta Scacchi protagonista 


N 


In maggio a Trieste un minifestival di otto concerti: il programma 


Servizio di 

Sergio Cimarosti 
‘TRIESTE — A Trieste la mu- 
‘Sica contemporanea. non è di 
‘pasa. Le occasioni d'ascolto 


‘Che propongano un contatto 
‘diretto con Je attuali poetiche 


‘compositive sono poche e. 
Spesso dovute a ‘sporadici 


Sforzi di volonterose asso- 
ciazioni. Pare però che ora 
QUalcosa si ‘stia muovendo 
(forse sulla scia dell'eroico 
.— ma artisticamente falli- 
«mentare — inserimento del 
‘«Ritorno di Casanova» nella 
‘stagione lirica del Verdi). 

\E' infatti di'questi giorni la 
notizia' che durante il mese 
di. maggio si svolgerà nella 
“Nostra città una rassegna in- 
ulitolata «La musica del '900: 
incontro con'i. suoi protago- 
nisti», ideata e promossa dal 
«Continuum. Musicale». (la 
cui direzione ‘artistica è di 
Roberto: Repini). e dalla pro- 
vincia di Trieste nella perso- 


DANZA 


Un trionfo 
per Ailey 
MILANO. — Un vero 
trionfo:per Luciano Savi- 
_ gnano, April Berry e per 
| il coreografo americano 
Alvin Ailey, che, ha pre- 
sentato l'altra. sera al 
| «Teatro Lirico» di Milano 
| un trittico di balletti, fra 
‘ cui «La dea delle acque» 
 inprima assoluta. 
La ballerina milanese è 
stata un’applauditissima 
interpete della «Dea del- 
le acque»; un balletto 
creato per lei dal coreo- 
grafo di colore. Un'bacio. 
eunmazzo di roserosse | 
sono stati l'omaggio che 
Ailey ha offerto alla «Dea 
il della danza pura» al ter- 
i mine del balletto. 
Mezz'ora di spettacolo 
diviso in due;tempi,.che 
i hanno visto, accanto alla 
" Savignano; Biagio Tam- 
bone e il corpo di ballo 
della «Scala». Suggesti- 
vii ritmi delle musiche di 
Carmen Moore, che in- 
sieme alla coreografia di 
N Ailey, assistito da Ralf 
«Paul Haze, hanno contri- 
buito a creare scene 
''emozionanati. 
Una «Dea delle acque» 
Vestita da Randy Barcelo 
con un mantello che a 
Volte ricorda le piume 0 
leali di un uccello, altre 
‘le squame di.un serpen- 
te o di Un pesce, anche 
J} Se, come dice lo stesso 
Alley, la protagonista è 
» sempre la donna. 
i Altrettanto apprezzato è 
Stato l’ultimo pezzo della 
i serata, un balletto del 
179, «Memoria», con mu- 
‘|\.siche di Keith Jarrett, 
|-che.il coreografo ha de-. 
dicato ad un'amica 


| Scomparsa. 


“|A completare il trittico di 
| Questa «Serata Alvin Ai- 
‘| ley», in apertura è stato 
“|.danzato dal «Corpo di- 
i Ballo, della Scala», un 
pezzo .;de 1970: 
«Streams». | ; 


na dell'assessore alla cultu- 
ra Harej Zorko, con la colla- 
borazione del Circolo della 
‘cultura e delle arti. 


Si tratterà di un minifestival' 


di otto concerti, che offrirà — 
senza la coerenza logica e la 
successione cronologica di 
una vera e propria indagine 
‘storica —alcune significati- 


ve partiture novecentesche, 


per avvicinare, con i migliori 
strumenti interpretativi,’ il 
maggior numero di ascolta- 
fori ‘a problematiche che 
possono, sembrare elitarie 
edoscure. e 

: Ma veniamo ai dettagli. Il 
complesso corale «Pro Arte 
Ensemble» di Graz inaugu- 
rerà il ‘2 maggio il ciclo con 
brani di Friedrich Cerha, Lui- 
gi Dallapiccola, Ernst Krenek 
e Gyorgy Ligeti («Lux aeter- 
‘na»). 7 
Per il secondo e il terzo degli 
appuntamenti — rispettiva 
mente il 9 e l°11 maggio — 
l'«Ex novo Ensemble» di Ve- 


nezia, diretto da Claudio Am- 
brosini, offrirà due program- 
mi molto articolati con musi- 
che, nella prima serata, di 
Karlheinz Stockhausen, Lu- 
ciano. Berio, Luigi Nono (« 
...Sofferte onde serene...» 
per ‘pianoforte e nastro ma- 
gnetico) e Terry Riley. 

I recital del 16 e del 18 mag- 
gio disegneranno invece un 
ritratto. del compositore te- 
desco Hans Eisler (1898- 
1962); avvalendosi ‘anche 
dell’apporto storico-critico di 
Gianni Gori e della voce reci- 
tante di Mario Licalsi. Per 


delineare il periodo vienne- 


se del compositore, nel pri- 
mo concerto ilsoprano Luisa 
Castellani, coadiuvata dal 
pianista: Roberto Repini, in- 
terpreterà ‘i Lieder 0p.2 e 
Op.Il: («Ritagli di giornale») 
mettendoli a fianco di opere 
firmate da Schoenberg, Berg 
e Webern; analogamente Rj- 
ta Verardi confronterà la So- 
nata per pianoforte di Berg 


con quella scritta da Eisler. 

Nel secondo concerto mono- 
grafico. l’attenzione si spo- 
Sterà sul periodo berlinese 
del musicista, di cui verran- 
no eseguiti la «Cantata ro- 
mana» su testo di Ignazio Si- 
lone, due «Ballate» su testi.di 
Brecht, i «Nuovi canti popo- 


: lari» e la Sonatina op.44 per 


pianoforte; completeranno 
l'«atmosfera» alcune canzo- 
ni di Weill'e Ja'seconda So- 
nata pianistica di Hindemith. 
Il 21 maggio salirà sul palco 
il duo Vendramelli-Repini 
(violoncello ‘e piano), che af- 
fronterà la Sonata op.40 di 
Schostakovich, la Sonata: n.2 
di Martinu e la «Balada» di 
Marjan,Lipovsek. 

Il settimo concerto (27 mag- 
gio) analizzerà invece la per- 


« sonalità di Oliver Messiaen 


con'il contributo dei giovani 
interpreti del «Continuum». Il 
congedo della rassegna av- 
verrà il 30 del mese con il 
Quartetto «SF» di Lubiana. 


Il film è stato tratto da un romanzo 


scritto dieci anni fa da James Fox: 


racconta i vizi, i peccati e i delitti 


di un gruppo di nobili inglesi in Africa 


ROMA — «Lei vuol sapere 
se '’Misfatto bianco" sia più 
un film anti-colonialista, anti- 
britannico o anti-aristocrati- 
co.Inrealtà, facendolo, vole- 
vo che somigliasse alla 
"Dolce vita”, cioè che fosse 
il ritratto di una società in 
dissolvimento, inutile, senza 
ideali».. 

Simpatico, estroverso, intel- 
ligente, il. quarantaduenne 
Michael Radford, già autore 
di due notevoli film come 
«Another time, another pla- 
ce» e «1984», è venuto a par- 
lare della sua terza fatica, 
«Misfatto bianco», che uscirà 
in Italia dopo Pasqua; unfilm 
che (bello o brutto, non tocca 
a noi dirlo) meriterebbe cer- 
to più spettatori di quanti at- 
tualmente vanno al cinema. 


> «E' una storia vera», confer- 


ma Radford. Lo scrittore Ja- 
mes Fox l'aveva scritta dieci 
anni fa in un libro di grande 
effetto. Racconta il cinismo, i 
vizi, i peccati, i delitti di un 
gruppo di nobili inglesi che, 
nel pieno della seconda 
guerra mondiale, si rifugiano 
nella. paradisiaca. «Happy 


Valley» inKenya, dandollibe-.. 


ro sfogo all’alcol, alla droga, 


l al sesso. 


Al centro del gruppo c'erano 
l'anziano e non più ricchissi- 
mo Sir Delves Broughton e la 
sua giovane, splendida mo- 
glie, Diana, una donna-0g* 
getto, sposata — come dice 
una battuta del film — «come 
si compra un bel quadro per 
ammirarlo alla parete». 

Ma l'oggetto si innamora del 
«playboy» del gruppo, Lord 
Erroll, diventa platealmente 
adultera, sotto gli occhi ap- 


parentemente indifferenti 
del vecchio. marito... «Ma 
quella ‘gente -—. aggiunge 


Radford — tentava di.rifiuta- 
re le passioni. Quando ne ca- 


. deva preda reagiva in modo 


abnorme, col delitto. 0 col 
suicidio. E infatti Erroll viene 
ucciso misteriosamente, 
Broughton accusato di esse- 
re assassino per gelosia, ma 
al processo assolto. 

«Perderà ugualmente Diana, 
che andrà a convivere con 
un eccentrico allevatore mj- 
liardario, Colvile, che ha ri- 
pudiato. i bianchi e vive in 
mezzo ai Masai. Quel grup- 


po di cui Diana è la regina si 
dissolve con un paio di suici- 
di e un grottesco, agghiac- 
ciante ’’dancing party’! al ci- 
mitero, La festa è finita». 

Lo spazio non.ci consente di 
entrare. nelle. molte pieghe 
della storia, ma le dichiara- 
zioni di Radford sono stimo- 
lanti. «Non mi interessava 
chiarire se Broughton fu ve- 
ramente; l'assassino, ma 
perché fece quel che fece; 
non volevo giudicare perso- 
naggi come Colvile, ma mo- 
strare l'atteggiamento di 
quelli come lui ‘di fronte al- 
l'Africa. Non si sforzarono 
mai di capire i neri: molti li 
sfruttavano, altri si vergo- 
gnavano delle loro ricchez- 
ze, Erano concezioni assur- 
de, retrograde, per fortuna 
scomparse. Bisognava chia- 
rire». 

E così Radford fa piazza puli- 


CINEMA 
Gliamori 
di Kafka 


PRAGA — Un film sulla 
vita dello scrittore pra- 
ghese di lingua tedesca 
Franz Kafka è stato gira- 
to ‘a Praga da una produ- 
zione, argentina che lo 
immetterà nei circuiti di 
distribuzione nel prossi- 
mo autunno. ( 


Il film, diretto dal regista 
argentino Beda Manuel 
Sijo Da Campo, che ne è 
anche lo sceneggiatore, 


sarà intitolato «Kafka e i 
suoi amori» ed è incen- 
trato. in particolare sul 
legame profondo e tor- 
mentato. tra lo scrittore 
ebreo \praghese; e Mila- 
ne Jesenska. 


Nei ‘panni dei protagoni- 
sti sono due attori argen- 
tini, Susu Pecoraro che 
impersona Milena'e Jor- 
ge Marrale che interpre- 
ta Kafka. 


Per le riprese la produ- 
zione si è appoggiata 
agli studi cinematografi- 
ci.«Barrandov», la Cine- 
città di Praga. 


‘ROCK / CONCORSO 


«Flexy, primi su settecento. 


Alla finalissima di Chianciano ha vinto il 


«La «Flexy Gang» al gran com 
superstite della formazione originaria. 


dale psichiatrico. © 


La seconda parte comincia stasera alle 
20.30, con il gruppo «Lady Macbeth». Poi si > 
alterneranno i «Birdland», «Gwenc!hlan», 
«Transition Jazz Group», «Bocchi Band», 
«Four Jazz Quartet», «A Garden of sensa- 


| è 


ROCK /RASSEGNA e 
«Fragole» forever (o quasi. 
Da stasera altri gruppi nel parco di San Giovanni 


TRIESTE — «Stiamo tentando di creare un 
coordinamento fra musicisti di Trieste e di 
Udine, sfruttando lo spazio di:cui disponia- 
mo. A marzo abbiamo avviato il discorso, 
e il pubblico ha risposto. Ora vogliamo an- 
dare avanti». Parla Claudio Cojaniz, 35 an- 
ni, pianista-compositore di San Giorgio di 
Nogaro, tre album, che ora lavora per |'Or- 
chestra sinfonica della Rai di Roma e per. 
‘ vari gruppi da camera. Si riferiscevalla 
rassegna «Blues & Jazz», la cui prima par- 
te si è conclusa giorni fa al «Posto delle 
Fragole», nel comprensorio dell’ex ospe- 


» 


tion & Flex-dance», Anna Lauvergnac e° 
Giancarlo Velliscig. Blues e jazz, ma an- 
che canzone, rock n'roll e persino musica 
celtica. «Il nostro intento — continua Coja- 
niz— è toccare altri generi: c'è spazio an- 
che per la musica popolare e per la classi- 
ca. Abbiamo anche previsto di affidare 
uno spazio agli studenti del Conservatorio 
Tartini. Abbiamo intenzione di andare 
avanti fino a giugno. Con la bella stagione 
Sac) spostiamo all'aperto: qualche problema 
in più da risolvere, ma se tutto va bene, 
potremmo far compagnia al pubblico an- 
che durante l'estate...». Ma l'obbiettivo è 
anche quello di restituire alla città un par- 
co dimenticato. Prima che burocrazia, im- 
Mobilismo e degrado se lo portino via. 


ni 


pleto. Solo Mauro Rodigna, il primo da sinistra, è . 


vp. 


[ca. m.)] 


RL a A 


‘ ammessi 


gruppo di Gorizia nato nel 1983 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


GORIZIA — Primi su'sette- 


cento. Niente male, eh? Co-. 


me dire che fra settecento 
speranzosi gruppi che ave- 
vano mandato un nastro con 
la. propria. Musica, hanno 
Vinto proprio loro, quelli del- 
la «Flexy Gang» di Gorizia. 
Un prestigioso primo, posto 
assoluto al Festival rock na- 
zionale, organizzato .come 
ogni anno dall'Arci, la cui fi- 
nale si è svolta. nei giorni 
scorsi a Chianciano Terme; 

«E' stato assolutamente in- 
credibile — racconta Mauro 
Rodigna, 32 anni, chitarrista, 
cantante e leader del gruppo 
—, era passata la mezzanot- 
te, eravamostanchi e distrut- 
ti nel camerino del teatro do- 
ve si è svoltà la manifesta- 
zione. Stavamo per tornare 
in albergo, quando due degli 
organizzatori ci hanno chia- 
mati e ci hanno detto che do- 
vevamo restare perchè ave- 
vamo vinto. Sulle prime pen- 
savamo che schertzassero, e 
invece era proprio vero...l». 


Dei settecento gruppi iniziali: 


che avevano. cominciato la 
lunga trafila, una prima sele- 
zione aveva ridotto i conten- 
denti a settanta semifinalisti. 
Di questi, sedici sono. stati 
alla finale. Alla 
quale i cinque goriziani ave- 
vano presentato due ‘canzo- 
ni: «Ma sì» e «Sarajevo là là 
là», due brani ironici, il pri- 
mo caratterizzato da ritmi 
tropicali e il secondo impo- 
stato. su un sano e solido 
rock'n'roll. 

E° un.traguardo importante, 
che premia questo gruppo di 
Gorizia, attivo dal 1983. In 
questi anni la formazione è 
cambiata più volte: l’unico 
superstite del nucleo origi- 
nario è proprio Rodigna, che 


è anche l’autore dei brani. 
Accanto a lui ora ci sono 
Mimmo Della Ventura al bas: 
so (33 anni), Dario Simonetti 
alle tastiere (34 anni), Marco 
Brunzin corista (27 anni) e 
Lucio Cosentino alla batteria 
(30 anni). Tante esperienze 
alle spalle. Età media piutto- 
sto alta, e anche questo ele- 


‘ mento anagrafico rende più 


meritata e «sudata» l'affer- 
mazione, premiando anche 
la perseveranza di questi ra- 
gazzi. 

Non hanno mai avuto la vita 


facile. E non sono nemmeno 


stati con le mani in mano. In 
questi anni sono andati a 
suonare dovunque capitas- 
se; in Jugoslavia, in Unghe- 
ria, in Portogallo, in Olanda, 
in Germania. Piccoli club, 
ovviamente, dove i musicisti 
suonano quasi sempre per 
pochi soldi davanti a gente 
che mangia e beve. Il rock è 
fatto anche e forse soprattut- 
to di questo, di sacrifici e di 
difficoltà. Non solo delle 
tournée delle grandi star ne- 
gli stadi, davanti a folle ocea- 
niche. 

Nell’84 la «Flexy Gang» inci- 
se un album per un'etichetta 


jugoslava indipendente, la 


«Dokumentarna», dopo delu- 
denti contatti con Je case ita- 
liane, Ora, grazie a questo 
primo posto, spetta loro di di- 
ritto un contratto discografi- 
co con unadi quelle case che 
ieri li avevano snobbati. Per 
ora:un 45 giri con le canzoni 
vincitrici a Chianciano, poi si 
vedrà. \ 

«Ma per noi — segnala Mau- 
ro Rodigna — c'è da risolve- 
re ‘prima un problema più 
quotidiano: non abbiamo 
nemmeno un posto per fare 
le prove. E chi suona isa 
quanto è importante un luo- 
go dove poter suonare...». 


ta di tutto il romanticismo ci- 
nematografico sulle colonie, 
da «La mia Africa», a «Pas- 
saggio in India». 

La vera Diana Broughton è 
morta pochi mesi fa, il giorno 
della prima del film. «Fu l’u- 
nica a sopravvivere a quel 
mondo in sfacelo, dove restò 
una regina. In Inghilterra in- 


‘vece la consideravano una 


prostituta fortunata. Ma. lei 
‘aveva un disprezzo profondo 
delle convenzioni; già anzia- 
na, visse una specie di «me- 
nage» a tre con due uomini, 
uno dei quali omosessuale. 
Però restò la più grande pro- 
prietaria terriera in Kenya, lo 
stesso Keniatta la rispetta- 
va. 

«lo non l'ho conosciuta — 
continua il regista — ma mi 
ha fatto sapere che l’unica 
cosa che l’interessasse. del 
film era la bellezza dell’attri- 
ce che l'avrebbe interpreta- 
ta. Perciò ho scritto la sce- 
neggiatura addosso a Greta 
Scacchi, che non solo è 
splendida, ma ha anche la 
regalità delle dive anni ‘40. 
Gli altri attori, a parte la bra- 
vura, sono .tutii simboli di 
un’epoca trapassata». 
Rivedremo presto questo in- 
teressante regista: in ottobre 
girerà un film in Italia, «L'ac- 
celetato per Milano», tratto 
da un romanzo inglese. Rac- 
conta, come ci anticipa, la 
storia di un gruppo di rivolu- 
zionari sudamericani che 


' negli anni ‘70 fuggono dalle 


polizie dittatoriali e vanno a 
vivere a Milano, nella zona 
di Porta Ticinese. 

Nel suo italiano quasi perfet- 
to, Radford spiega: «Sarà 
una storia politica, piena di 
implicazioni, perché in quel- 
l'epoca da voi c'era ilterrori- 
smo: Ma il tono del film sarà 
inconsueto per questo gene- 
re: mezzo drammatico e 


, mezzo sarcastico». 


Bi MORTO. L'impresario 
teatrale Lee Guber, noto tra 
l'altro per aver portato in 
tourneè per gli Stati Uniti 
successi di Broadway, è 
morto domenica scorsa a 


New York all'età di 67 anni, , 


per un cancro al cervello. 
Tra i molti spettacoli che 
aveva allestito a Broadway, 
si ricordano «Il re ed io». 


. CINEMA / «SI GIRA» 


Tedeschi a Venezia 


Adorf nei panni d’uno seroccone 


Servizio di 
Piero Zanotto 


VENEZIA — Nuovo ronzio 
di cineprese perle.calli ei 
campi di Venezia. Sono 
quelle di una piccola trou- 
pe della ZDF (la seconda 
rete della televisione te- 
desca) impegnata con la 
regia di Franz Josef Gott- 
lieb a filmare la commedia 
«Caviale e-lenticchie» che 
Scarnicci e Tarabusi 
scrissero trent'anni fa per 
Nino Taranto. 

«Ma — chiediamo a Gott- 
lieb — non si tratta di un 
intreccio  napoletano?». 
Gottlieb, che parla italiano 
ma non per discorsi ela- 
borati, chiede aiuto a Ma- 
rio Adorf, che del film è il 
protagonista ed è già in 
abito di scena: quello del 
millantato commendatore 
che si fa invitare ai ricevi- 
menti di rango per riem- 
pirsi le tasche di cibarie 
da portare alla famiglia. 

Di casa.in Italia per avere 
interpretato da noi in qua- 
si trent'anni un foltissimo 
numero di film, Adorf si 
esprime in un colorito e 
simpatico italiano. «La 
ZDF — dice — un giorno 
mi ha telefonato. Voleva- 
no avermi.in un loro film 
per il piccolo schermo, e 
mi chiedevano di suggeri- 
re anche un. soggetto. 
Avevo sul comodino, da 
poco letta, la commedia di 
Scarnicci e Tarabusi che 
dentro il suo umorismo in 
punta di sorriso contiene 
anche un intrico «giallo», 
e la proposi. Mi sembrava 
un intreccio simpatico per 
il pubblico tedesco. Del 
resto la commedia, riam- 
bientata a Berlino, ottenne 
un buon successo sui pal- 
coscenici berlinesi». - 

Sì, certo. E' piena di colo- 
re., Tra l’altro quel. com- 
mendatore dignitosamen- 
te affamato, che.s'inventa 
una famiglia stracciona 
piena di figli d'ogni età e 
un nonno moriborido per 
impietosire il prossimo, è 
un protagonista tipico del- 
la sceneggiata napoleta- 
na... «Lo so bene — ri- 
sponde Adorf— ma, sa,.il 
pubblico germanico è lon- 
tano... Comunque più ra- 
gioni han giocato nel col- 
locare l'azione a Venezia. 
Anche . pratiche. Eppoi 
certe situazioni sono uni- 


versali. Il film dilata e ren- 
de «visibili» cose che nel- 
la commedia sono soltan- 
to dette. Penso che ne 
uscirà una cosa divertente 
senza diventare farsa». 

Ci troviamo a campo San 
Fantin, sul quale si affac- 
cia. l'ingresso. principale 
del Teatro La Fenice. La 
cinepresa inquadra il can- 
cello. Poco dopo vedremo 
Adorf entrarvi frettolosa- 
mente salutato con osse- 
quio dal portiere del tea- 


tro. Da altra angolazione, ‘ 


invece, nel. corso della 
mattinata, lo. vedremo 
uscire, sempre con passo 


svelto, vestito da... don- - 


na». 
| componenti la. troupe, 
tutta tedesca; sorridono. 
Adorf motteggia verso di 
loro. Ci pare che il buon 
affiatamento faciliti il lavo- 
ro. Eppoi Gottlieb ha le 
idee chiare: due, al massi- 
mo ‘tre ciak per ripresa, 
dopo qualche prova, ed è. 
tutto. 
Quell’abito femminile, che 
gli va così stretto, da dove 
viene? Adorf si diverte a 
raccontarci i dettagli del 
film: «Il commendatore ha 
una sorella che lavora alla 
Fenice e che tutti credono 
una cantante mentre non 
è che un'addetta alla toi- 
lette. Sono costretto ad un 
certo momento a ricorrere 
a lei, perché ho dovuto ri- 
consegnare lo smoking 
che avevo noleggiato, e 
poiché gli abiti di scena 
d’un cantante .sui quali 
avevo posato gli occhi 
servono ancora a lui per il 
“terz'atto dello spettacolo 
in corso, non posso far'al- 
tro, dovendo assoluta- 
mente uscire, che indos- 
sare gonna e camicia ap- 
partenenti a lei». 
La troupe ha finito a San 
‘Fantin. Si deve spostare al 
mercato di Rialto, ora. Ad 
avvertire Adorf è il diretto- 
re di produzione di Vene- 
zia, Giorgio. Padoan, re- 
sponsabile dei movimenti 
logistici. Lo accompagna- 
mo. 
Quanti film ha fatto \Adorf 
in Italia da quel 1961 che 
lo vide accanto a Manfredi 
e a Volonté in «A cavallo 
della tigre» di Comencini? 
«Tanti. Non me.lo ricordo 
nemmeno: dal western al- 
la commedia paesana al 
film politico». 


Quella soave voce di Toti 


TRIESTE — «Qui la voce sua soave...» è il titolo di un originale radiofonico in 
quattordici puntate che la Raidue manderà in onda a partire da domenica 3 
aprile alle ore 15 e che ha per protagonista l’indimenticata Toti Dal Monte, 
una delle cantanti più celebri e amate nel periodo fra le due guerre. Il testo, 
scritto da Gianni Gori, ripercorre la vita e la carriera dell’artista, nella forma 
‘di un’«intervista immaginaria». Nella foto Marin, da sinistra, l'attrice Lidia 
Koslovich, il regista Mario Licalsi e Marina Dolfin, figlia della cantante, che 
nel programma interpreta sua madre, nel corso della registrazioone dello 


sceneggiato. 


NARRATIVA 


E loro dicono «io» 
ma senza nome 


Esordienti: Gaetano Cappelli con «Floppy disk» e Sandro Veronesi 

con «Per dove parte questo treno allegro» inventano protagonisti 
prudentemente nascosti dietro un simulacro di «comoda» autobiografia. 
Ma il primo propone un’avventura con spie, traffico d’armi e donne 
fatali, costruita sulla falsariga di un (malinteso) minimalismo; 

il secondo, con più spessore narrativo e stilistico, riesce a suggerire 

nella vicenda di un padre e di un figlio tutto il disagio «di stirpe». 


Recensione di 
Piero Spirito 


Uno degli espedienti lettera- 
ri più cari ai giovani esor- 
dienti di casa nostra, è l’uso 
dell'io narrante in prima per- 
sona e anonimo. Espediente 
a cui i neonarratori ricorrono 
specialmente quando il 
«plot» del romanzo riguarda 
faccende familiari o conflitti 
generazionali. 

Tra gli esempi eclatanti in 
questo senso c'è senz'altro 
«Sognando California» di 
Cinzia Tani, opera prima che 
inaugurò, assieme a «Assas- 
sini di carta» di Neirotti, la 
collana «Primo tempo» della 
Marsilio. 

E' una coincidenza o un se- 
gnale? Probabilmente l'uno 
e l’altro. La coincidenza può 
essere dovuta a una specie 
di moda pret-à-porter, visto 
che la prima persona anoni- 
ma è una delle tecniche più 
semplici per risolvere il pro- 
blema del filtro (delle «ma- 
schere» direbbe Eco), tra 
l’io-scrivente e l'io-narrante. 
Il segnale invece può essere 
interpretato come il sintomo 
di un preciso messaggio lan- 
ciato dalla «galassia giova- 
ni»: non sappiamo più chi 
siamo, ci lasciamo vivere, e 
quasi quasi non ci importa 
nemmeno di avere un nome 
eun cognome. 

Se poi anche questa crisi di 
identità sia riconducibile alla 
«new wave» letteraria piutto- 
sto che a un reale disagio so- 
cio-esistenziale, è forse un 
po’ presto per dirlo. Biso- 
gnerà probabilmente aspet- 
tare altre fioriture narrative. 
E’ presto anche per parlare 
di risveglio del romanzo di 
formazione, nonostante 
qualcuno lo abbia voluto ri- 
conoscere a tutti i costi in al- 
cune opere di questi esor- 
dienti. 

Tra i romanzi del debutto 
sbocciati in questa primave- 
ra così favorevole alle nuove 
lettere, ce ne sono due in 
particolare che sommano 
buona'parte dei caratteri ap- 
pena descritti, pur essendo 
assai lontani l'uno dall’altro 
sia nell’elaborazione testua- 
le sia nel risutato: si tratta di 
«Floppy disk» (Marsilio, 


STORIA 
L'antica 
«Venetia» 


VENEZIA — Il ruolo che 
il Triveneto ha avuto nel- 
la storia dell'impero ro- 
mano e la funzione no- 
dale nei collegamenti 
con l’area danubiana ri- 
vestita da quella che, in 
epoca. augustea, fu la 
«Decima Regio Venetia- 
Histria» saranno gli ar- 
gomenti al centro di un 
convegno storico inter- 
nazionale che si svolge- 
rà dal 6 al 10 aprile a Ve- 
nezia. 
Nel presentare l'iniziati- 
va, il prof. Massimiliano 
Pavan, dell’università 
romana «La Sapienza», 
ha rilevato che «già nel- 
l’era preistorica la 'Ve- 
netia' fu il nodo dei colle- 
gamenti tra l'Adriatico e 
le regioni transalpine, in 
particolare quelle affac- 
ciate sul delta del Danu- 
bio». 
«| corsi d'acqua che for- 
mano il grande ventaglio 
fluviale della regione 
Veneto (Adige, Brenta, 
Tagliamento, Piave) ve- 
nivano così ad essere | 
cordoni ombelicali che 
collegavano il mare coni 
valichi alpini, fiumi a 
fianco dei quali i romani 
costruivano le loro gran- 
| di strade: un sistema di 
comunicazioni che ha 
avuto il massimo svilup- 
po con l'impero romano, 
ma che ha continuato a 
svolgere un'importante 
funzione anche durante 
la Repubblica di Vene- 
zia». 
Nell'ultima giornata del 
convegno saranno pre- 
sentati i più recenti ritro- 
vamenti archeologici ef- 
fettuati in quest'area 
geografica, ad opera di 
studiosi italiani, austria- 
ci, ungheresi e jugosla- 
vi. 


pagg. 189, lire 18.000) del 
trentatreenne Gaetano Cap- 
pelli, e di «Per dove parte 
questo treno allegro» (Theo- 
ria, pagg. 186, lire 18.000) del 
ventinovenne Sandro Vero- 
nesi. 

Il primo narra la vicenda di 
un ragazzo dall'età indefini- 
bile, un po’ tonto e senza ca- 
rattere, che si trova di colpo 
coinvolto in un pericoloso 
garbuglio di spie, traffico 
d'armi e donne fatali. Tutto 
comincia quando il protago- 
nista (ovviamente io-narran- 
te anonimo) per fare un favo- 
re all'amico del cuore bussa 
alla porta di una bellissima 
donna e le consegna un mi- 
sterioso floppy disk. 

Da quel momento il ragazzo, 
beato nulla facente, si accor- 
ge poco a poco di essere suo 
malgrado invischiato in una 
ragnatela di guai che lo por- 
terà, in un finale granguigno- 
lesco, all'amara constatazio- 
ne che non ci si può fidare 
proprio di nessuno, men che 
mai delle donne. 

Costruito sulla falsariga 
(molto falsa) di un minimali 
smo frainteso, «Floppy disk» 
è un fumettone tanto banale 
nella trama quanto mal scrit- 
to. Ha un unico pregio: quello 
di riuscire a tratteggiare un 
personaggio giovanile em- 
blematico nella sua — pure 
esagerata e immotivata — 
remissione agli eventi, spet- 
tatore passivo e anonimo di 
un mondo che gli scorre da- 
vanti e può travolgerlo in 
qualsiasi momento. E' il gio- 
vane anti-protagonista (qui 
risolto più in mecchietta che 
in convincente personaggio) 
di cuisi parlava. 

Di tutt'altro spessore stilisti- 
co è narrativo è il romanzo di 
Sandro Veronesi. «Per dove 
parte questo treno allegro» è 
la storia di un duplice falli- 
mento. Padre e figlio, l'uno 
alle prese con l'abbandono 
della moglie e con un tracol- 
lo finanziario che gli ha. di- 
strutto una vita di lavoro, l’al- 
tro impegnato a combattere 
la propria schizofrenia di ri- 
belle ipercritico votato a 
un'esistenza inutile, si cer- 
cano e si perdono nell’ultimo 
tentativo di ricomposizione 
familiare. 


BENOIS / LUTTO 


Signore della scena, ne esce da 


Due delle tantissime scenografie realizzate da Nicola Benois in Italia: sopr: 


«Tosca» alla Scala (1974) e, sotto, per «La Bohème» dell’Arena di Verona (’57). 


All’inizio della vicenda il pa- 
dre propone alfiglio di anda- 
te in Svizzera a recuperare 
clandestinamente un conto 
segreto scampato al seque- 
stro dei beni. 

Per il giovane, che ha sem- 
pre disprezzato l'attività pa- 
terna, la missione si tramuta 
in una specie di sfida contro 
se stesso, quasi un mettere 
alla prova la propria inno- 
cenza da eterno adolescen- 
te, da eterno indeciso senza 
ambizioni. 

Nel volgere di pochi giorni, 
tanti. quanto dura il viaggio 
da Roma a Lugano, in un 
susseguirsi di treni, stazioni, 
incontri e alberghi, due ge- 
merazioni si confrontano: 
quella di chi ha sempre «co- 
struito» senza dubbi o incer- 
tezze, e quella di chi preferi- 
sce il ruolo di spettatore, di 
delegante senza futuro. 
Veronesi non offre soluzioni, 
il romanzo termina con un fi- 
nale «aperto»: «Una Giulietta 
presa a nolo che sfrecciava 
verso la Svizzera, inghiottita 
dal grande esodo di Ferrago- 
sto. Un padre che guidava, 
dopo aver gettato via un den- 
te e mezzo miliardo. Un figlio 
disteso accanto a lui, con 
adosso sia il dente sia il 
mezzo miliardo». 3 
Ironico, dissacrante, dallo 
stile nitido e scorrevole, 
«Per dove parte questo treno 
allegro» è un'ottima prova di 
buona narrativa. Offre diver- 
se chiavi di lettura, c'è un 
uso consapevole e controlla 
to di quegli influssi cinema- 
tografico-televisivi che per- 
meano tanta parte della 
scrittura Anni Ottana (tra l’al- 
tro, i personaggi del raccon- 
to hanno spesso il nome de- 
gli attori cui somigliano), ma 
soprattutto individua nei suoi 
tratti fondamentali quel disa- 


‘gio di stirpe che fa dire al 


non-protagonista: «Tanto la 
fine, quella vera, quella libe- 
razione da tutti i mali che an- 
dava: ben al di là di ogni si- 
gnola morte o rovina, quel 
miraggio di non lasciarsi die- 
tro nulla e d’interrompere, 
esaurire, estinguere soltan- 
to, era una faccenda troppo 
più grande di me. Ormai ri- 
guardava tutta la mia raz- 
za». 


ca Vea 


Cultura e spettacoli 


GENETICA /«VERTICE» A TRIESTE 


Per un pugno di proteine 


Giovedì 31 


& 


Con la biotecnologia soluzioni «ad hoc» a tanti problemi del Terzo Mondo 


Servizio di 
Fabio Pagan 


TRIESTE — Se.il «biofutu- 
ro» dell'Occidente offre an- 
cora margini d'incertezza, 
diviso com'è tra le promes- 
se e i timori delle ricerche 
di laboratorio e il business 
delle tante società private 
di biotecnologia nate (e 
morte) come funghi in que- 
sti anni, il «biopresente» dei 
Paesi in via di sviluppo non 
presta il fianco a troppi dub- 
bi. La manipolazione gene- 
tica di cellule e batteri offre 
fin d'ora  l’allettante  pro- 
spettiva di ottenere vaccini 
e ormoni «ad hoc» per il 
Terzo Mondo, piante più ric- 
che di proteine e in grado di 
crescere in condizioni am- 
bientali proibitive. 

Le attese.e l'impegno, dun- 
que, non mancano. Lo ha 
confermato ‘la «duegiorni» 
di relazioni e discussioni 
organizzata all'Area di ri- 
cerca di Padriciano metten- 
do in fila una sessantina tra 
studiosi di primissimo pia- 
no e rappresentanti scienti- 
fici di una ventina di Paesi 
emergenti con lo scopo di 
focalizzare i. programmi 
delle componenti di Trieste 
e di Nuova Delhi del Centro 
internazionale di ingegne- 
ria genetica e biotecnologia 
(in sigla: legeb, Internatio- 
nal Centre for Genetic Engi- 
neering and  Biotechnolo- 
gy). Il cui obiettivo primario 
é appunto quello di offrire 
agli scienziati del Terzo 
Mondo la possibilità di im- 
parare a costruirsi con le 
proprie mani le tecnologie 
biologiche di cui hanno bi- 
sogno contro il sottosvilup- 
po e il deficit alimentare. 
«Le malattie tropicali ven- 
gono trascurate dalle indu- 
strie farmaceutiche ameri- 
cane ed europee, in quanto 
pocò appetibili sul piano 
economico», osserva Krish- 
na K.Tewari, responsabile 
della sede indiana dell'lc- 
geb, che attualmente lavora 
all’Università di Irvine, Cali- 
fornia. «Per questo a Nuova 
Delhi cercheremo di ottene- 
re con tecniche di ingegne- 
ria genetica nuovi vaccini 
contro la malaria, contro la 
malattia del sonno inocula- 
ta dalla mosca tse-tse, con- 
tro certe forme di epatite 
caratteristiche. del‘ Terzo 
Mondo, contro l’afta epizoo- 
tica che uccide mucche e 
bufali e che ha pesanti con- 
seguenze economiche». 
«Incampo agricolo — conti- 


inua Tewari — punteremo a 


migliorare il contenuto pro- 
teico di certi vegetali d'im- 
portanza alimentare. Le 
proteine‘ delle piante man- 
cano infatti di alcuni ami- 
noacidi essenziali alla die- 
ta, come la lisina, il triptofa- 
no, la cistina, la metionina. 


In agricoltura 


e in medicina 


le applicazioni 


più importanti 


L'ingegneria genetica. ci 
può consentire di inserire în 
queste piante i geni che co- 
dificano gli aminoacidi 
mancanti, ottenendo così 
proteine più 'ricche' sotto 
l'aspetto nutritivo. Concen- 
treremo i nostri sforzi sul- 
l’Amaranthus, un cereale 
che viene estesamente’ stu- 
diato în India, in Africa, nel- 
l’Asia sud-orientale. Le pro- 
teine dell’Amaranthus han- 
no un valore alimentare già 
elevato, ma contiamo di in- 
crementarlo grazie all'inge- 
gneria genetica». i 

Aggiunge Monkombu 
S.Swaminathan, : biotecno- 
logo indiano che dirige nel- 


le Filippine un'famoso cen- 
tro di biologia vegetale: «Il 


riso rappresenta la maggio- 


‘re riserva alimentare per il 


45 per cento, delle popola- 
zioni del Terzo Mondo. Ba- 
sti pensare alla Cina, all’In- 
dia, al Bangladesh, all'Indo- 
nesia. E' un alimento che 
fornisce non soltanto calo- 
rie, Ma anche proteine. L'o- 
biettivo è quello di creare 
una Varietà di riso in cui sia- 
no presenti geni provenien- 
ti da varie specie, in modo 
da renderlo maggiormente 
resistente alle malattie, alle 
variazioni del clima, all'ari- 
dità, alla salinità e all’alcali- 
nità del suolo. A tale scopo, 
in. questi anni abbiamo 
creato una rete formata da 
una trentina di centri di in- 
gegneria genetica distribui- 
ti in tutto il mondo, sostenu- 
ta finanziariamente dalla 
Rockefeller Foundation 
americana, in cui sono in- 
seriti anche ricercatori ita- 
liani». 

Concorde è il riconosci- 
mento dello sforzo econo- 
mico sostenuto dal nostro 
Paese per aiutare gli scien- 
ziati del Terzo Mondo. Lo 
dimostra l'interesse che cir- 
conda lo sviluppo della. se- 
de triestina di questo Cen- 
tro di ingegneria genetica e 
biotecnologia, affidata. ad 
Arturo Falaschi, uno dei no- 
stri biologi molecolari più 


noti, ‘che ha lavorato in’ 


America con i premi Nobel 
Kornberg e Khorana e che 
per venire a Trieste ha la- 
sciato la direzione dell'Isti- 
tuto di genetica e biochimi- 
ca evoluzionistica di Pavia. 

«Qui a Trieste — spiega Fa- 


laschi — ci occuperemo so- 
prattutto di virologia e di ge- 
netica umana. Il nostro 'os- 
servato speciale’ sarà il vi- 
rus del papilloma umano, 
che fa parte d'una famiglia 
di virus responsabile di una 
gran numero di malattie, 
dalle comuni verruche alle 
infezioni delle vie genitali, 
specie femminili. Può pro- 
vocare anche il tumore al 
collo dell’utero, che in alcu- 
ne regioni africane è la cau- 
sa di morte per cancro più 
diffusa tra le donne. Poi ci 
occuperemo dei rotavirus, 
anch'essi molto diffusi nel 
Terzo Mondo, dove provo- 
cano nei bambini forme di 
gastroenteriti particolar 
mente gravi e sono tra le 
principali cause della mor- 
talità infantile». 

A Trieste, nei laboratori del- 
l'legeb in via di allestimento 
all’Area di ricerca, Falaschi 
continuerà inoltre quelle ri- 
cerche sulla replicazione 
del Dna nelle cellule umane 
di cui già si occupava a Pa- 
via. Un altro gruppo di ricer- 
catori studierà la degrada- 
zione microbica del legno. 
Nel. Terzo. Mondo grosse 
quantità di resti vegetali 
vanno perduti o bruciati: 
con mezzi biotecnologici, si 
potrebbe invece estrarne 
sia la cellulosa quale fonte 
alimentare 0 energetica, 
sia la lignina da cui ottenere 
vari prodotti chimici. Insom- 
ma, una:potenziale ricchez- 
za oggi totalmente spreca- 


ta. 

Ma le difficoltà per far parti- 
re queste attività non sono 
poche, specie in India. Lo 
conferma Domenico Ro- 
meo, biochimico all’Ateneo 
triestino, —_—commissario 
straordinario dell'Area di ri- 
cerca in attesa di assumere 
ufficialmente l'incarico. di 
presidente: 

«Dopo il disastro chimico di 
Bhopal, ogniqualvolta ‘una 
compagnia straniera sj in- 
sedia in India con laboratori 
o industrie deve assumersi 
tutte le responsabilità civili 
dell'impianto. Il Centro di 
ingegneria genetica e bio- 
tecnologia, pur non svol- 
gendo alcuna attività peri- 
colosa, ha dovuto sottosta- 
re a questa legge. Però |'U- 
nido, l'organismo dell'Onu 
da cui il Centro dipende, 
non poteva farsi carico di 
questa responsabilità. Così 
si è ricorsi a un ‘escamota- 
ge', costituendo un'comita- 
to nazionale di verifica for- 
mato da un gruppo di scien- 
ziati che controlleranno l'at- 
tività del Centro. Questo ha 
permesso di scavalcare l'o- 
stacolo e ha consentito fi- 
nalmente — appena la set 
timana scorsa — di far fir- 
mare l'accordo ufficiale tra 
governo indiano e Unido». 


da 


‘a, per la 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


UDINE — «Lamia vita © stata 
una grande scena. Ma in 
questi mesi, guardando sol- 
tanto e continuamente Il sof. 
fitto, mi sono reso conto che 
Non si può vivere solo di sce. 
ne. Ci vuole qualcosa di più. 
Ho dipinto il volto di Dio tante 
volte ma non vorrei che, ve- 
dendomi, non mi riconosces- 
se». Nikolaj Aleksandrovic 
Benois, scenografo del Tea- 
tro alla Scala dal 1936 al 1970 
e della Fenice di Venezia, è 
morto ieri a, mezzogiorno 
nella sua casa di Biauzzo di 
Codroipo, paese d'origine 
della moglie, stroncato da un 
male incurabile. Aveva 86 
anni. ) 

L'itinerario artistico di Nicola 
Benois partì dall'allora Pie- 
troburgo, dove nacque, il 2 
maggio del 1901. Era figlio 
d’arte. Il padre, pittore e SCe- 
nografo, - militò nell'avan- 
guardia e curò gli allesti- 
menti dei balletti di Diaghi- 
lev. Poi Nicola Benois, anco- 
ra giovanissimo, si trasferì 
dai palcoscenici russi aquel 
li francesi, anzi parigini. 

Fu Toscanini che lo chiamò a 
Milano, alla Scala, cinquan- 
tadue anni fa. L’irrequieto e 
geniale direttore intravide in 
lui un'eccezionale sensibili- 
tà artistica. Ricorda la vedo- 
Va di Nicola Benois;, Disma 
De Cecco, cantante. lirica: 
«Quando vedeva talenti veri, 
Toscanini li rispettava. Era 
un grande signore, pieno di 


\ Umanità». Disma De Cecco 


conobbe il grande scenogra- 
fo nel 1948, mentre lui stava 
lavorando all’«Otello», Con 
direttore il maestro triestino 
Victor de Sabata. Un sodali- 
zio artistico che è durato tut- 
ta una vita. 

ll primo allestimento, che fe- 
ce parlare a lungo, all'epo- 
ca, per la maestosità e l'ac- 
curatezza dei costumi e de- 
gli scenari, fu il «Boris Godu- 


nov». Ma fu con l’arrivo sulla 
scena di Maria Callas, l’u- 
morale e stupenda Callas, 
che Nicola Benois curò l’al- 
lestimento di un'opera entra- 
ta nella leggenda della Sca- 
la, «Anna Bolena», regia di 
Luchino Visconti. 

Nicola Benois era da tempo 
al corrente del suo male. 
Dieci giorni fa aveva chiama- 
to nella sua abitazione di Mi- 
lano. monsignor Giovanni 
Coppolutti, arciprete di Co- 
droipo, ‘suo grandissimo 
amico e confidente, che ha 
ricevuto le sue ultime volon- 
tà. Fra queste anche la ri- 
Chiesta di far seguire al ma- 
trimonio civile anche il rito 
religioso, che è stato cele- 
brato da monsignor Coppo- 
lutti grazie a una speciale di- 
Spensa deila Curia di Mila- 
No; i 

Gli ultimi giorni, Nicola Be- 
nois ha voluto trascorrerli in 
Friuli. Nella chiesa di Codroi- 
po aveva in animo di dipin- 
gere una Resurrezione. Il 
bozzetto esiste e sarà realiz- 
zato in mosaico da monsi- 
gnor Coppolutti. Ma il suo 
grande desiderio era quello 
di veder completato a Peter 
Hoff, nella patria russa, il 
museo dedicato alla sua fa- 
Miglia. Il'’grande scenografo 
ha lavorato sino all'ultimo. Il 
suo più recente allestimento, 
l'«Elisir d'amore», risale al 
settembre scorso ed era sta- 
to rappresentato a Lugano. | 
funerali saranno celebrati 
Sabato, a Codroipo, nella 
chiesa dove avrebbe voluto 
vedere la sua Resurrezione. 
«La mia vita è stata una 
grande scena»: nelle ultime 
parole del grande maestro 
S'intravede la «nostalghia» 
del russo, permeata dal de- 
siderio di tornare alle origi- 
ni. E in terra friulana il gran- 
de maestro ha voluto forse 
ritrovare, dopo aver viaggia- 
to in lungo e in largo per il 
mondo, l’elisir dell’arte. 


| 


i di 


se # + È Ù Si si ; 
Il vertice del Centro internazionale di ingegneria genetica e biotecnologia: al 


centro, il direttore generale, l'americano Irwin C. Gunsalus («Gunny» per gli 
amici); a destra il responsabile della sede di Trieste Arturo Falaschi; a sinistra 
Krishna K. Tewari, responsabile della sede di Nuova Delhi. (Foto di Giovanni 


Montenero) 


Qui sotto, piante di petunia sottoposte a trapianto di geni. 


BENOIS/RICORDO 
Quella «mag 


Qi 


signore 


ica» monumentalità 


Artefice di una nuova concezione figurativa dell'Opera 


Commento di 
Gianni Gori ‘ 


E’ morto l'ultimo Zar del- 
l'Opera. Pochi forse sape- 
vano che Nicola Benois 
stava trascorrendo ij suoi 
ultimi anni nella nostra re- 
gione. La sua formidabile 
attività creativa aveva pre- 


so le mosse nella nativa, 


San Pietroburgo, dove ave- 
va vissuto — prima di tra- 
sferirsi nella prodigiosa of- 
ficina di Parigi — la rivolu- 
zione d'ottobre. 

E un'autentica rivoluzione 
artistica fu quella combat- 
tuta da Nicola Benois nel 
teatro europeo fra le due 
guerre. Il grande incendio 
l'aveva però appiccato il 
padre, Alexandre, con il 
proprio impeto intellettua- 
lee conla spettacolarità vi- 
sionaria. della fantasia, 
protagonista della -corru- 
sca stagione di Diaghilev e 
dei Ballets Russes. Una 
fantasia che coniugava Do- 
ré a Mirò, come potrebbe- 
ro attestare i bozzetti, an- 
cora impressionanti; per 
«Petrouchka». 


Chiamato alla Scala nel '26 © 


per il «Boris» e la «Kovan- 
cina» (le fortune dell’opera 
russa in Italia devono mol- 
to anchè al suo contributo), 
Nicola investe, con l'eredi- 
tata vocazione a una sce- 
nografia di inedito impe- 
gno stilistico, le strutture 
del teatro italiano, irrigidi- 
te negli schemi convenzio- 
nali forniti dai pur ricchi la- 
boratori di Caramba, al 
quale subentrerà di fatto 


dieci anni dopo, assumen- 
do il ruolo di incontrastato 
promotore di una nuova 
concezione figurativa nello 
spettacolo lirico. 

Il suo'è un'impulso decisi- 
vo che, con ben ‘27 produ- 
zioni in soli tre anni, sol- 
tanto per l'Opera di Roma, 
determina quasi le condi- 
zioni ela «coscienza» delia 
moderna scenografia. Sic- 
ché qualche anno più tardi, 
in un’ampia panoramica 
sulla scenografia nel tea- 
tro lirico ‘italiano, Enrico 
Prampolini poteva prende- 
re atto del. suo «decorativi- 
smo asiatico» al centro di 
una realtà culturale ricca 
di fermenti. 

A Roma Nicola Benois af- 
fronta il problema e le insi- 
die dell'allestimento  wa- 
gneriano, prima di tornare 
ai «russi» in Germania e in 
Argentina. Ma è alla sta- 
gione scaligera che Be- 
nois, prima ancora di di- 
ventare direttore degli al- 
lestimenti scenici, imprime 
un nuovo corso; a partire 
dallo «Zar Saltan» di Rims- 
kij-Korsakov nel ‘29: pro- 
prio l’opera che il massimo 
teatro milanese ripropone 
quest'anno in cartellone e 
che assume, adesso, il si- 
gnificato di un omaggio al- 
la lezione storica di. Be- 
nois. 


. Il suo senso pittorico e cro- 


matico, quando non riper- 
corra gli itinerari eclettici 
ma geniali dei balletti rus- 
si, traduce con inconfondi- 
bile plasticità l’empito del 
melodramma romantico; le 


sue invenzioni  fitomorfi- 
che, le sue «selve ‘opa- 
che», i suoi. monumentali 
contrafforti e, insieme, la 
calligrafica finezza, con- 


- trassegnano uno:stile sce- 


nografico di poderosa riso- 
nanza. 

Pur operoso instancabil- 
mente alla Scala con le 
scene e i costumi di. innu- 
merevoli spettacoli d’ope- 
ra e di balletto (fra le ultime 


sue imprese, in questo set- ‘ 


tore, «Romeo e Giulietta» 
di Prokofiev), Benois ha la- 
vorato intensamente per i 
maggiori teatri italiani, ri- 
tornando a Roma in occa- 
sione della prima assoluta 
della «Fiamma» di Respi- 
ghi e realizzando in. tale 
occasione. quella  monu- 
mentalità «magica» che di 
più gli era congeniale e 


che avrebbe «modulato», © 


con estrema perizia e infal- 
libile senso dello spazio, 
nelle scenografie per Ca- 
racalla e soprattutto per 
l'Arena di Verona. 

Sterminato il repertorio al 
quale Nicola Benois ha 
Piegato l'inventiva febbri- 
le, la stella «musicalità» 
del suo segno pittorico e 


architettonico: dal teatro .! 


barocco a quello novecen- 
tesco. E ovunque, nell'arco 
inventivo di ‘oltre mezzo 
secolo, la coerenza profes- 
sionale più rigorosa e la 
«responsabilità» tenace 
nei confronti di una Civiltà 
figurativa o illustrativa, 
mai avulsa da una fede «to- 


talizzante» nella dramma- | 


turgia musicale. 


marzo 1988 
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Cultura e spettacoli 


GENETICA / INTERVISTA 


Nessun mostro 


Il «Nobel» Kornberg: esperimenti senza rischi 


TRIESTE — «Non credo 
che il progetto di decifra- 
zione del genoma umano 
portato avanti da Dulbecco 
valga gli investimenti che 
impegnerà. Temo che si ri- 
solverà ‘in uno spreco di 
quattrini, di talenti, di risor- 
se, impedendo di concen- 
trare gli sforzi in altre dire- 
zioni della ricerca biologi- 
ca. Non che non sia impor- 
tante conoscere la sequen- 
za dei geni sui cromosomi 
dell’uomo, ma se io potessi 
disporre della stessa quan- 
fità di danaro lo investirei 
in altro modo, per cercare 
di rispondere a domande 
piùfondamentali. Ad esem- 
pio, per capire meglio co- 
me il Dna si esprime nella 
cellula, in che modo l’infor- 
mazione genetica - viene 
trasferita nel montaggio 
delle proteine». 

Con un sorriso; senza far 
polemiche, Arthur Korn- 
berg esprime un gentile 
dissenso su quello che og- 
gi sta diventando il più 
grosso progetto di ricerca 
biologica al mondo, testi- 
moniando. l’esistenza di 
una linea di frattura tra le 
«teste d'uovo» del Dna, gli 
studiosi della molecola che 
contiene l'informazione ge- 
netica di ogni organismo. 
Premio Nobel per la medi- 
cina nel ‘59 per aver spie- 
gato sperimentalmente il 
meccanismo di sintesi del 
Dna, Kornberg è venuto nei 
giorni scorsi a Trieste, al- 
l'Area di ricerca, per pren- 
der parte. al «forum» sui 
programmi del Centro di in- 
gegneria genetica e biotec- 
nologia che sta nascendo 
fra la nostra città e Nuova 
Delhi. Domenica sera, al 
Motel Val Rosandra, ha te- 
nuto una magistrale lezio- 
ne sulla replicazione del 
Dna, aiutato dagli schemi e 
dai disegni messi a punto 
dalla sua seconda moglie, 
che Kornberg ha sposato di 
recente dopo essere rima- 
sto vedovo e Che ha portato 
consé a Trieste. 

Settant'anni compiuti qual- 
che settimana fa, newyor- 
Chese, tuttora attivo sul 
fronte. della’ ricerca. alla 
Stanford University califor- 
niana, Kornberg non ha 
Paura degli spettri dell’in- 
.gegneria genetica.frequen- 
temente agitati davanti, al: 
l'opinione pubblica: «Que- 
Ste speculazioni sui rischi 
dell'ingegneria genetica 
sono. terribilmente esage- 
rate. Da quasi quindici an- 
ni, ormai, sono stati con- 
dotti centinaia di migliaia di 


«questi esperimenti in. mi- 


gliaia di laboratori: non'c'è 
mai stato alcun‘incidente 
‘pericoloso. Una dozzina 
‘d'anni fa, ai tempi della fa- 
mosa Conferenza di Asilo- 


mar, gli scienziati (e tra lo- 
ro anche molti miei colle- 
ghi) erano preoccupati per 
queste nuove tecniche bio- 
logiche. Preferirono così 
una pausa, una moratoria 
nelle ricerche genetiche. 
Ma la loro cautela è stata 
fin eccessiva, la possibilità 
di fabbricare in laboratorio 
un batterio pericoloso e 
che questo possa sfuggire 
al controllo è straordinaria- 
mente remota. Sfortunata- 
mente, c'è gente che non 
conosce bene questi pro- 
blemi e che ha reputazione 
sufficiente per creare allar- 
me. | mass-media, così, 
preferiscono ‘puntare sul 
sensazionale ventilando la 
creazione di mostri geneti- 
ci, anziché rammentare 


‘ che l'ingegneria genetica e 


la biotecnologia danno già 
un. ausilio prezioso alla 
medicina e all’agricoltu- 
ra». 

Le ricerche per le. quali 
Kornberg ottenne il Nobel 
(assieme a Severo Ochoa, 
spagnolo naturalizzato 
americano) seguirono la 
grande svolta di Watson e 
Crick, i quali identificarono 
nell'ormai famosa «doppia 
elica» la struttura del Dna, 
e precedettero gli studi di 
Nirenberg, Holley e Khora- 
na che portarono alla sco- 
perta del codice genetico. 
Lavorando sull’Escherichia 
coli, il batterio del nostro 
intestino prediletto dai ge- 
netisti, Kornberg riuscì a 
isolare l'enzima che con- 
sente a ciascuno dei due fi- 
lamenti del Dna di costruire 
una copia complementare 
di se stesso. Quell’enzima, 
la Dna-polimerasi, è stato 
poi rintracciato in tutti i tipi 


di cellule, dimostrando la ©, 


sua universalità biologica. 
Oggi esistono sofisticate 
apparecchiature —.i sinte- 
tizzatori di Dna — che sono 
capaci di fabbricare in po- 
chi minuti la catena di Dna 
desiderata prendendo da 
una boccetta. di liquido le 


quantità necessarie delle 
quattro molecole di nucleo- 


tidi (adenina, guanina, timi- 
na e citosina) in base alla 
sequenza digitalizzata dal- 
l'operatore. Che cosa pro- 
va Kornberg di fronte a un 
tale progresso tecnico? 

sE'. una cosa impressio- 
nante», concede. con. un 
sorriso. «Manon si creda 
che ogni laboratorio sia in 
grado di fare queste sintesi 
chimiche altrettanto bene 
di. quanto fanno gli enzimi 
della macchina-natura. Do- 
potutto, la Dna-polimerasi 
è una molecola che ha avu- 
to a disposizione miliardi di 
anni per svilupparsi. ed 
evolvere fino alla perfezio- 
ne attuale». 


[Fabio Pagan] 


— 


_ Arthur Kornberg, premio Nobel per la medicina nel 


1959, ha raccontato a Trieste la storia delle sue 
ricerche sulla sintesi del Dna. (Foto di Montenero) 


GENETICA /LABORATOR 


Queste le formazioni 
Trieste e Nuova Delhi a confronto 


TRIESTE — Le stanzette stracolme di provette, terreni di 
coltura, sofisticate apparecchiature, i corridoi affollati di 
autoclavi e ultracentrifughe. Se è vero che un certo grado 
di disordine resta sempre il miglior indice del livello di 
attività in un laboratorio, allora nella palazzina del Centro 
di ingegneria genetica e biotecnologia all’Area di ricerca 
si sta davvero facendo sul serio: 

Attivata un anno fa, la componente triestina del Centro 
conta oggi su una ventina di ricercatori italiani e stranieri; 
nell'arco di un biennio lo staff dovrebbe toccare il «tetto» 
di una sessantina tra scienziati'e tecnici, oltre al persona- 
le amministrativo. A loro si aggiungeranno le centinaia di 
ricercatori del Terzo Mondo che ogni anno seguiranno 
corsi di addestramento. Ma quanto si farà a Trieste avrà 
un impatto positivo anche sulla ricerca nazionale in cam- 
po biotecnologico. : 

A Nuova Delhi, nel frattempo, la. componente indiana del 
Centro è stata insediata nell'edificio dell'Istituto nazionale 
di immunologia, alla Jawaharlal Nehru University. E’ pre- 
visto che ci lavorino fra i trenta e i quaranta ricercatori. 
Responsabile delle due sedi «parallele» è l'americano Ir- 
win C.Gunsalus, energica e carismatica figura di ultraset- 
tantenne scienziato dell’Università dell’Illinois, biochimi- 
co e biofisico di fama internazionale. Nei prossimi anni, 
alle sedi di Trieste e di Nuova Delhi si aggiungeranno , 
Quelle di una decina di «centri affiliati», nell’ambito della 
quarantina di nazioni che fanno parte del. Centro. | finan- 
ziamenti provengono finora dai 33 miliardi stanziati dal 
Nostro ministero degli Esteri e dai 28 miliardi della Regio- 


ne Friuli-Venezia Giulia. 


«MUSICA PROIBITA» 


Il pogrom delle sette note Spirito di Campanile 


Censura a Vienna dopo l'Anschluss, e nella Trieste nazista 


Articolo di 


Regina della Luna 


ROMA— «Le avventure del barone di 
Muenchhausen», il kolossal diretto da Terry 
Gilliam per la Columbia Pictures (tra parecchie 
traversie, soprattutto di natura finanziaria), si 
‘trasferisce in Inghilterra. Le riprese a Roma 
sono terminate, e il completamento del film 
(anche in relazione a certi «trucchi» di 
particolare suggestione) avverrà appunto oltre 
Manica. Nella foto, Valentina Cortese nei panni 
della Regina della Luna. La parte del 
protagonista è sostenuta nel film dall’attore 
‘anglo-canadese John Neville. 


Luciano Cossetto 


VIENNA — La radiotelevisio- 
ne austriaca (di tendenze so- 
cialiste) si è beccata diverse 
reprimende dal Partito popo- 
lare peril modo in cui ha rife- 
rito sul cinquantesimo anni- 
versario  dell'Anschluss e 
sull'«affare Waldheim». Per- 
sonalmente non possiamo 
che solidarizzare con i colle- 
ghi dell’Orf. Forse nemmeno 
in America c'è, da parte del 
giornalismo radiotelevisivo, 
Un simile distacco dall’«au- 
torità». Un’intervista come 
quella che Raabl e Benedikt 
hanno fatto a Waldheim non 
se la sognano némmeno 
quelli dell'irangate. Figurar- 
si gli italiani che si acconten- 
tano di sorrisi e menzogne 
assortite. E' il caso del\«Ca- 
so» di Enzo Biagi. 

Ecco dunque, fra le perle po- 
litiche dell’Orf (ed erano ve- 
ramente preziose), una ra- 
rissima, splendente. E’ stata 
trasmessa sabato 19 marzo 
sul. primo programma, ed 
era dedicata ai «Lieder, die 
Verboten waren», alle canzo- 
ni proibite dai nazisti. j 


Moderatore Werner Schney-' 


der, un giornalista che sa an- 
che cantare. Scena, un tea- 
trino' che potrebbe. essere 
uno qualsiasi del Nashmarkt. 
Interpreti, una stupenda Mi- 
chaela Rosen, una fantastica 
Elisabeth Kales, e poi Hel- 
mut Lohner, Otto Schenk, 
‘Louise Martini. Soggetto, la 
musica proibita. n 

Beh, sì: dal 1938, a Vienna 
come nel resto dell'Austria, 
cominciò il «pogrom» delle 
sette note. Vennero messi al- 
l'indice non solo Fritz Krei- 
sler, Kurt Weill, Emmerich 
Kalman, Paul Abraham, Leo 
Fall, Alfred. Polgar, Fritz 
Gruenbaum, ma anche ma- 
stodonti della letteratura mu- 
sicale come Mendelssohn, 


‘oppure rapsodi come Oskar 
Straus, oppure anche ignoti 
(o quasi ignoti) autori di 
quelle musichette che si sen- 
tono negli «Heuriger», con 
parole intessute di nostalgia, 
cinismo, . «Galgenhumor» 
(umore da forca). 

Proibita fu anche una famo- 
sissima «Schrammelmusik» 
dedicata ai «Fiaker> vienne- 
si, i cocchieri di quelle car- 
rozzelle che, forse perché 
costituivano una Vera e pro- 


‘ pria casta apolitica, non pia- 


cevano ai nazisti. 


RIE EI 
Quelmonologo 
comicissimo 

Quasi tuttii veti avevano mò- 
tivazioni razziste.  Ma- si 


estendevano anche ai pro- 
babili (e possibilissimi) op- 
positori interpreti di «cou- 
plet» improvvisati nei ‘vari 
«cabaret» viennesi (qualco- 
sa del genere, accadde a 
Trieste con il comico Angelo 
Cecchelin). 

A Vienna, dopo il ’88, in un 
notissimo locale, uno di que- 
sti attori di varietà raccontò 
le proprie vicissitudini con la 
polizia nazista. Fu un mono- 
logo (rievocato dalla radio 
austriaca) di una comicità ir- 
resistibile. Il tutto verteva 
sulle differenze d’interpreta- 
zione dei verbi «koennen», 
«sollen», «duerfen» e 
«muessen», 

«Dissi loro che potevano’... 
Mi arrestarono. Mi giustificai 
con il vocabolario: 'Sie 
koennten', avrebbero potuto, 
era loro facoltà, nel caso ero 
a loro disposizione. Né la lo- 
ro volontà né la loro autorità 
erano coartate, erano liberi 
di farlo, nessuno gielo impo- 
neva. Anzi. trovavano — se 
volevano soddisfare un loro 
desiderio — un suddito pron- 
to a.chinarsi...». Chi sa il te- 


STORIA LOCALE 


Chi inventò Trieste? 


Protagonisti grandi e piccoli in un ricco volume «biografico» 


Recensione di 
Fulvio Salimbeni 


Vi sono molti modi per scri- 
vere la storia di Trieste. Se 
ne può tracciare un profilo 
politico, come a suo tempo 
_ha fatto Attilio Tamaro, oppu- 
re una storia erudita alla Sil- 
vio Rutteri, o, ancora, tentar- 
ne una descrizione urbani- 
stica come quella del volume 
laterziano di Ezio Godoli, 
senza trascurare le possibi- 
lità offerte dalla lettura criti- 
ca di una delle sue strutture 
industriali portanti, come, ad 
esempio, la fabbrica macchi- 
ne Sant'Andrea nel recente 
studio di Alfieri Seri, o della 
sua Vita sociale e intellettua- 
le nell'opera a quattro mani 
di Angelo Ara e di Claudio 
Magris, giungendo, infine, 
all'indagine pluridisciplina- 
re, incentrata ‘sulle vicende 
istituzionali, intellettuali ed 
economiche, compiuta colle- 
gialmente da Apih, Guagnini 
e Sapelli nel volume appena 
apparso nella collana di 
«Storia delle città italiane» di 
Laterza. 
Tante proposte di ricostru- 
zione, dunque, tutte con 
uguali potenzialità storiogra- 
fiche e parimenti valide e 
fruttuose, in particolare quel- 
le sperimentate negli ultimi 
anni sull'onda del rinnova- 
mento metodologico e teore- 
tico del mestiere dello stori- 
co, che da tempo ormai ha 
modificato le sue prospettive 
di ricerca e l’ottica con cui 
guarda alle molteplici fonti 
delle quali può disporre per 
ilsuo lavoro. 
In tale innovativa tendenza 
è rientra la diversa attenzione 
con cui oggi si guarda alla 
storia della città, considerata 
non più solo dal punto di vi- 
sta Urbanistico e architetto- 
nico bensì anche come una 
complessa realtà sociale e 
culturale nell’eccezione più 
ampia del termine, risultato 
ultimo del convergere di for- 
ze e tensioni disparate, delle 
quali tutte si deve tenere 
conto. 
| saggi pubblicati in «Storia 
urbana» e «Storia della cit- 
tà», riviste non a caso sorte 
entrambe negli anni Settan- 
ta, in una stagione segnata 
da radicali processi di revi- 
sione epistemologica della 
storiografia tanto quanto del- 
l'urbanistica, sono indicativi 
di tale orientamento inter- 
pretativo, che, ormai comu- 
ne nella cultura storica stra- 
niera, viene imponendosi 
anche in Italia, trovando ulte- 
riore conferma nell’ultimo 
contributo per ora dedicato 
alla storia del capoluogo giu- 
liano, «Trieste e l'Impero. La 
formazione di una città euro- 


desco ha già immaginato co- 
sa «potevano» fare le autori- 
tà. «Leck mi' in Arsch» è 
un’ingiuria abbastanza diffu- 
sa in Austria. 

Nel suo dorato esilio presso 
Vienna, Marika Roekk rac- 
conta: «Erano scemi, Proprio 
scemi. Non si poteva cantare 
*Heu Tzigan', la famosa aria 
dalla ‘Principessa ’ della 
czarda' di Kalman, perché 
c'era uno zingaro di mezzo... 
E così accadeva con altre 
musiche. Figurarsi con quel- 
le americane. Gershwin era 
proibitissimo, Ellington pure, 
non parliamo di Menuhin o 
Rubinstein...». 

Marika ha ascoltato la rievo- 
cazione della «musica proi- 
bita» con le lacrime agli oc- 
chi. Non solo lei. E molti si 
sono chiesti il motivo di tanto 
accanimento da parte dei na- 
zisti, non soltanto contro i 
musicisti ebrei (il che, nella 
loro logica perversa, poteva 
essere comprensibile) ma 
anche contro. una ’Stim- 
mundo’ austriaca composta di 
soggezioni, sensazioni, vi- 
brazioni che nulla hanno di 
teutonico, ma scivolano anzi 
verso le pianure dell’Est. 
Chiusa la partita politica con 
Vienna bisognava chiudere, 
nel 1938, anche quella del- 
l'Anschiuss delle anime e 
dei cuori. E come farlo se 
non proibendo ai viennesi i 
valzer dell'oblio di. Oskar 
Straus, le belle melodie di 
Leo Fall, le struggenti «sen- 
sibili» in minore di Kalman, i 
«couplet» degli «Heuriger» 
dove tutto ricordava Vienna, 
o Salisburgo, o Graz, ma non 
Berlino o Monaco? 

Nulla è più odioso della cen- 
sura sulle opere d'arte. E 
nulla esalta di più quando ad 
essa si sfugge. C'è un bellis- 
simo ricordo di chi scrive; si 
riferisce al tempo dell’occu- 
pazione nazista di Trieste. 
All'organizzazione dell’Eiar 


pea» (pagg. XIV - 304, lire 
48.000), scritto congiunta- 
mente da Fulvio Caputo e 
Roberto Masiero e pubblica- 
to da Marsilio, auspice la be- 
hemerita Cassa di risparmio 
di Trieste, che anni fa già pa- 
trocinò la ristampa di opere 
di rilievo per la cultura loca- 
le, quali la «Storia del Consi- 
glio dei patrizi di Trieste» e il 
«Cartolare di piani e carte 
del portofranco ed emporio 
di Trieste» di Kandler. 

| due autori, entrambi esperti 
di architettura e, nel caso di 
Caputo, anche della Trieste 
settecentesca, sulla quale è 
intervenuto più volte in sedi 
diverse, oltre a svolgere la 
loro indagine nello spirito di 
queste fruttuose impostazio- 
ni pluridisciplinari, l'hanno 
condotta in forma espositiva, 
anche in ciò ricollegandosi 
ai nuovi orientamenti storio- 
grafici, portati a recuperare 
il modello narrativo di stam- 


po classico una volta esauri- | 


tala moda di-una storia rical- 
cata sugli schemi delle 
scienze naturali. 

Questo gusto di un racconta- 
re fluido e scorrevole con- 
sente pure achi non sia spe- 
cialista di studi storici di ap- 
prezzare e seguire senza fa- 
tica il discorso sulle origini 
della Trieste moderna. Tale 
opzione, del resto, viene rin- 


Il °700 spiegato 


coi personaggi: 
da Rossetti 


atanti tecnici... 


forzata dal genere letterario 
prescelto: la biografia, giac- 
ché il volume è tutto struttu- 
rato sull’intelligente intrec- 
cio delle biografie di alcuni 
protagonisti — maggiori e 
minori — della nascita della 
città nuova in riva all’Adriati- 
co tra Sette e Ottocento. 

| veri protagonisti sono, in- 
fatti, l'ammiraglio Giovanni 
Luca Pallavicini, gli impera- 
tori Carlo VI e Giuseppe II, 
Maria Teresa, l'ostricaro Do- 
menico Perinello, l’ingegne- 
re Francesco Saverio Bono- 
mo, i proti Giacomo e Carlo. 
Dini; il Winckelmann, gli ar- 
chitetti Perisch e Mollari, Do- 
menico Rossetti, nel cui no- 
me si conclude questa rico- 
struzione a quattro mani. 
L'originalità del volume sta 
proprio nell'aver scelto que- 
st'inusitata angolatura bio- 
grafica per delineare i primi 


passi della città teresiana e 
giuseppina, soffermandosi, 
inoltre, su coloro che concre- 
tamente contribuirono a far- 
la nascere: i.sovrani di Casa 
d'Austria con le loro auguste 
deliberazioni come i tecnici 
che elaborarono carte, pian- 
te, mappe, curarono l'inter- 
ramento delle vecchie sali- 
ne, tracciarono il reticolo 
viario dei nuovi borghi, pro- 
gettarono i palazzi e le dimo- 
re del nascente ceto mercan- 
tile, a poco a poco abbellen- 
dole e arricchendole, così da 
dar loro un sempre più ele- 
vato significato simbolico e 
allusivo. 

La nascita di Trieste in que- 
st'ottica è l'epopea di quella 
schiera di ingegneri, archi- 
tetti, proti e mastri chela 
progettarono e realizzarono 
più o meno nei medesimi an- 
ni in cui l'utopia razionalisti- 
ca dei lumi faceva nascere 
dal ‘nulla capitali come San 
Pietroburgo, o dalle macerie 
di catastrofici maremoti Lis- 
bona, o da modeste città di 
provincia la Berlino frederi- 
ciana. 

Di là, però, dall’apparente 
semplicità e scorrevolezza 
del discorso, in «Trieste e 
l'impero» si coglie un secon- 
do, più profondo livello di ri- 
ferimenti storici, che tra- 
scende il caso singolo del 


Maria Teresa, l’imperatrice artefice del primo «decollo» emporiale di Trieste. 
L’illustrazione (un quadro di Van Meytens, del 1759) è tratta da «Trieste e l'impero». 


era succeduta l'Adriatisches 
Kuenstenland Rundfunk, che 
trasmetteva ogni settimana 
un programma intitolato 
«Trieste saluta Vienna». Na- 
turalmente erano di reperto- 
rio i vari valzer degli Strauss 
(ariani), dei Lehner, dei Sup- 
pe, eccetera: 


L’orchestra 
«trasgressiva» 


Lì suonava un'orchestra sin- 
fonica. Ma nella radio nazi- 
sta di Trieste (il Gauleiter 
della regione era il famige- 
rato Globocnik) suonava 
un'altra orchestra diretta da 
un fine musicista, Guido Cer- 
goli, fratello dello scrittore e 
poeta Carolus. 

Guido Cergoli aveva scelto 
lo stile ritmo-sinfonico di 
Semprini e aveva scoperto in 
se stesso e in alcuni compo- 
nenti l'orchestra l'attitudine 


‘al... furto. Così, dai microfoni 


dell’Adriatisches Kuensten- 
land Rundfunk vennero diffu- 
se le stupende melodie di 
«Solitude» di Duke Ellington, 
di «Holiday for strings», di 
«Stardust»; eccetera: autori 
— si fa per dire — Cergoli, 
Gruden, Bidoli, e anche Lut- 
tazzi, che le avevano arran- 
giate ascoltandole da Radio 
Londra. 

Lo sapeva il direttore della 
radio nazista, un colonnello 
delle SS? Probabilmente sì, 
dato che al Circolo Marina 
Mercantile di Trieste, ex 
Dimm, lui e altri ufficiali nazi- 
sti si riunivano la sera per 
giocare alla roulette e a bac- 
carat, e per ascoltare le pro- 
digiose invenzioni di «hot 
jazz»  (proibitissimo da 
Goebbels) da un. violinista 
dell'orchestra Cergoli. Pur- 
troppo morto pochi anni fa, 
era un vero talento: si chia- 
mava Bruno Corsi. 


TEATRO / ROMA 


TEATRO 
Ljubimov 
vuol tornare 


MOSCA — Juri Ljubi- 
mov, il famoso regista 
teatrale russo d’avan- 
guardia, espulso dal- 
l’Urss nel 1984, vuol tor- 
nare in patria, soprattut- 
to perché il pubblico oc- 
cidentale «non ha abba- 
stanza sensibilità per 
apprezzare il suo lavo- 
ro»: è quanto riportano 
le «Izvestia», il quotidia- 
no governativo della se- 
ra. 

Fondatore del teatro 
«Taganka», che sotto la 
sua direzione divenne 
uno dei più famosi templi 
dell’avanguardia teatra- 
le a livello mondiale, 
Ljubimov vuol ora rim- 
patriare per vedere di 
persona i cambiamenti 
apportati in campo cultu- 
rale dalla nuova lea- 
dership sovietica. 
«Leggo le riviste sovieti- 
che con gioia — ha detto 
il regista, intervistato 
dalle «Izvestia» a Madrid 
— e sono allibito dal mo- 
do in cui sono cambiate. 
E’ importante che la gen-. 
te abbia finalmente inì- | 
ziato ad avere risposte 
alle proprie domande». 
Ljubimov ha anche affer- 
mato che la propria «ca- 
pacità sperimentale» è 
sensibilmente diminuita 
in Occidente, a causa 
delle regole imposte al 
teatro dal mercato. 

Il famoso regista si vide 
annullare il passaporto 
sovietico nel luglio del 
1984, mentre si trovava a 
Londra per mettere in 
scena «Delitto e castigo» 
di Dostoevskji. 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Alla lunga, Achille 
Campanile si dimostra un 
autore «per palati fini»: nel 
senso che, più la sua cono- 
scenza si fa approfondita, 
più disvela insospettabili fi- 
nezze. C'è chi vi riscopre il 
gusto per i funambolismi 
verbali; chi si delizia all'az- 
zeramento delle logiche con- 
suete; chi apprezza la libertà 
interpretativa di un teatro 
apparentemente inesistente, 
ma dai rigorosi meccanismi 
interni. di 
Insomma, Campanile non è 
un autore «popolare»; il suo 
destino,anzi, è sempre stato 
quello di essere un silenzio- 
so innovatore, uno scono- 
sciuto pioniere. Si prenda, 
ad esempio, l’arcifamoso 
«Centocinquanta, la gallina 
canta»: a livello di parados- 
so sociale e teatrale ha più di 
una superficiale rassomi- 
glianza con la «Cantatrice 
calva» di lonesco, ma quasi 
nessuno si è mai sognato di 
citare Achille Campanile tra i 
«maestri» del teatro dell’as- 
surdo. Solo lonesco ne par- 
lava usando l’impegnativa 
definizione di «ispiratore e 
maestro». 

La differenza fondamentale 
è che i personaggi di Campa- 
nile seppur impegnati a 


*snocciolare banalità lingui- 


stiche, continuano a essere i 
rappresentanti di un’Italietta 
indubbiamente fascista, 
mentre i signori Smith di lo- 
nesco bene potrebbero adat- 
tarsi a qualsiasi periodo sto- 
rico di povertà culturale e in- 
teriore. 

Rimane il fatto.che ad Achille 
Campanile pare interessare 
maggiormente l'impatto vio- 
lento con il lettore o con.lo 
spettatore: la reazione comi- 
casi innesta grazie alla velo- 
cità di presentazione, a'quel 


porto adriatico, rinviando a 
una più generale problema- 
tica settecentesca, o che di 
esso fa il luogo privilegiato 
d'osservazione per intende- 
re i dinamismi e i caratteri 
innovatori della politica-im- 
periale dopo la svolta tere- 
siana, che coinvolge in un 
generale e organico proces- 
so modernizzatore sia Trie- 
ste sia le altre parti dei domi- 
ni della Corona, ponendo le 
premesse per la nascita di 
quella costruzione spiritua- 
le, ancor prima che materia- 
le, che — piaccia o meno a 
quanti vivono fuori della sto- 
ria —éla Mitteleuropa. 
Ecco allora che, per com- 
prendere la cultura e l’ope- 
rato dei funzionari attivi a 
Trieste, l’analisi si allarga al- 
le strutture educative poste 
in atto dalle riforme asburgi- 
che, segnalando l'importan- 
za delle nuove Accademie di 
belle arti nella formazione di 
un personale tecnico qualifi- 
cato, rilevando il ruolo nuovo 
d'ingegneri e cartografi, tra- 
mite la cui opera è possibile 
descrivere, modificare e 
controllare il territorio, 
aprendo strade e canali, edi- 
ficando città, valorizzando le 
ricchezze naturali della mo- 
narchia. 

Dietro le patenti di tolleran- 
za, le esenzioni fiscali e i pri- 
vilegi economici che richia- 


mano all'ombra del colle di - 


San Giusto tanti imprendito- 
ri, mercanti e anche avventu- 
rieri in cerca di fortuna, così 
come artigiani e modesti 
ostricari quali il Perinello — 
che, avendo compreso le 
esigenze annonarie di una 
popolazione crescente, fece 
una tale fortuna da diventare 
agiato mercante di Borsa e 
dovizioso possidente, proto- 
tipo, quindi, di quella bor- 
ghesia mercantile della qua- 
le suo nipote Domenico Ros- 
setti sarebbe stato un tipico 
esponente —, stanno questi 
altri artefici del decollo trie- 
stino: coloro che hanno crea- 
to le strutture prima, e le in- 
frastrutture poi, sul cui fon- 
damento è stato possibile 
tramutare un vecchio muni- 
cipio medievaleggiante in 
un’attiva e moderna città 
emporiale, destinata a eser- 
citare una funzione di primo 
piano nel bacino mediterra- 
neo, e non solo in esso, per 
quasi due secoli. ‘ 
L'imponente apparato icono- 
logico di corredo al volume, 
dotato pure di un'ampia bi- 
bliogratia, documenta visi- 
vamente le fatiche, lo zelo e 
la preparazione di coloro 
che costruirono la Trieste di 
pietra, indispensabile pre- 
messa ai trionfi di quella del 
commercio e della finanza. 


Un maestro del «calembour» rivisitato da Calenda 


tanto di snobistica trascura- 
tezza con cui vanno enuncia- 
ti i suoi eclatanti «calem- 
bour» linguistici. E' un auto- 
re vietato al rapido consumo, 
al fast-food culturale: ascol- 
ta-ridi-dimentica. 

Il ciclo vitale delle invenzioni 
di campanile non ammette la 
meditazione. l’insostenibile 
leggerezza di «battute» co- 
me: «La differenza tra Brin- 
disi e Taranto? a Taranto si 
può fare il brindisi, mentre a 
Brindisi non si può fare un 
taranto» si esaurisce non ap- 
pena il suono del «calem- 
bour» si disperde nell'aria. 
Nel momento in cui non si 
teorizza il «grado zero» del 
linguaggio, o si sottolinea la 
mutazione dello specifico 
semantico, ebbene, a quel 
punto la «freddura» è ormai 
irreparabilmente appassita, 
La chiave scelta da Antonio 
calenda per «Alta distensio- 
ne» (funambolico titolo che 
racchiude un’accurata anto- 
logia del miglior Campanile, 
compreso l’inedito «Vecchia 
Russia») è quella del teatro 
di varietà, una chiave che 
questo iper-attivo regista 
sente assai congeniale, tan- 
to da aver inglobato nella 
propria compagnia teatrale 
il talento di Pietro De Vico e 
da aver proposto una lettura 
di «Aspettando Godot» se- 
condo i frizzi,.i lazzi e i ruoli 
dello spettacolo di varietà: 
un mondo dove il paradosso 
regna sovrano, dove il con- 
sumo della comicità e del ta-, 
lento è rapidissimo e deve la 
leggerezza della parola si fa 
quasi immaterialità, grazie 
all'apporto delle musiche e 
delle coreografie. 


Lo spettacolo è piacevolissi- 
mo e riscuote un successo 
strepitoso, grazie ai ritmi in- 
calzanti e al dispendio di 
energie di Pietro De Vico e di 
Anna Campori. 


leo 


sat 


7.15 Uno Mattina, con Livia Azzariti e Piero 
Badaloni. 

7.30 Collegamento con il Gr2. 

8.00 Tg1- Mattina. 

9.25 Colere (Bergamo), sci, campionati italia- 
ni assoluti, supergigante maschile. 

10.30 Tg1- Mattina. 

10.40 Intorno a noi, con G. Boetto e S. Ciuffini. 

11.30 Il calabrone verde. Telefilm. 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tg1-Flash. 

12.05 Pronto... è la Rai?, con G. Magalli e S. 
Marchini. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg1-Tre minuti di... 

14.00 Pronto... è la Rai? 

14.15 Il mondo di Quark, a cura di Piero Ange- 
la. 

15.00 Cronache italiane - Cronache dei motori. 

16.00 Big! Il pomeriggio-ragazzi con giochi e 
cartoni. 

17.35 Spaziolibero: Federazione Maestri del 
lavoro d’Italia: «Una stella per l’operosi- 
tà». 

17.55 Oggi al Parlamento. 

18.00 Tgi-Flash. 

18.05 Parola mia, 

19.30 Il libro, un amico, a cura di G. Nanetti. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Appuntamento con Walt Disney: «QUAT- 

TRO BASSOTTI PER UN DANESE» 

(1966), regia.di Norman Tokar, con Dean 

Jones, Suzanne Pleshette, Charles Rug- 

gles. 

22.05 Telegiornale. 

22.15 La prateria che scompare, documentario 
della Walt Disney. 

23.15 Storie di cinema e di emigrazioni (4.a 
puntata): Due famiglie e dintorni. 

24.00 Tg1 - Notte — Oggi al Parlamento — Che 
tempo fa. 


8.00 Prima edizione. Mario Pastore ed Enza 
Sampò leggono e commentano i giornali. 

9.00 L'Italia s'è desta. 

10.00 Star bene con sé stessi. 

11.00 Tg2-Flash. 

11.05 Dse Monografie. Palazzo Ricci Paraccia- 
ni 

11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. 

11.55 Mezzogiorno è... 

13.00 Tg2.- Ore tredici. 

13.15 Tg2- Diogene: Al servizio dei cittadini. 

13.30 Mezzogiorno è... î 

13.40 Quando si ama. Serie Tv. 

14.30 Tg2 - Ore quattordici e trenta. 

14.35 Oggi sport. 

15.00 Doc, musica e altro a denominazione 
d'origine controllata. 

16.00. Lassie, telefilm: Pesca pericolosa. 

16.30 Il gioco è servito: Farfadè. 

16.55 Dal Parlamento. 

17.00 T92-Flash. 

17.05 Il piacere di... vivere, di Bruno Modugno. 

18.00 ‘Appuntamento al cinema. 

18.05 Il brivido dell’imprevisto. Le gioie del- 
l’antiquariato. 

18.30 Tg2-Sportsera. 

18.55 Intervisione-Eurovisione. Calcio, Spala: 
to: Jugoslavia-Italia. Nell'intervallo 
(19.45): Tg2. 

20.50 «ARCO DI. TRIONFO» (1964), film per la 
Tv, con Anthony Hopkins; regia di Waris 
Hussein. ‘ 

22.20 Tg2- Flash. 

22.30 Doc, offerta speciale, di Renzo Arbore e 
Ugo Porcelli. 

23.30 Tg2- Ore ventitré e trenta - Meteo 2. 

24.00 Appuntamento al cinema. 

0.05 Cinema di notte: «I DOCKS DI NEW OR- 
LEANS» (1948), film-giallo; regia di W. 
Derwin Abrahams, con Roland Winters, 
Victor Sen Young, Mantan Moreland, 
John Gallaudet. 


12.00 Dse: Meridiana. | giorni dell’arte. Arden- 
go Soffici, Clemente Rebora, Alfredo Ca- 
sella, Camillo Sbarbaro. 

14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 

14.30 Fuoricampo, conduce Silvio Stinchelli. 
Dallas (Usa), tennis, Torneo Wet. 

17.30 Tg3- Derby, a cura di Aldo Biscardi. 

17.45 Geo. In studio Folco Quilici. 

18.30 Vita da strega. La.seconda luna di miele, 

19.00 T93-Meteo3. 


. 19.30, Rai regione, telegiornale regionale. 


119.45 20‘anni prima - Schegge. 

20.00 Dse: Materiali didattici. Ignazio Silone, 

20.30 Scenario. In studio Andrea Barbato. 

21.25 «Poliziotti e canaglie»: «UN GIOCATORE 
TROPPO FORTUNATO» (1982), film; re- 
gia di Don Siegel, con Bette Midler, Ken 
Wahl, Rip Torn, Val Avery, Jack Elam (1.0 
tempo). 

22.15 Tg3-Sera. 

22.20 «UN GIOCATORE TROPPO FORTUNA- 
TO» (2.0 tempo). 

23.10 Appuntamento al cinema. 

23.15 A proposito di star. Foto d'album della 
Vecchia Hollywood. Le belle, le attrici, le 
perverse. 

0.25 Tg3- Notte. 


Anthony Hopkins (Raidue, 20.30) 


LTL". —______—_r___._ 


Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12:56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12; 13, 14, 
17, 19,21, 23. 


6: Ondaverde, programma di Lino 


‘ Matti; 6.40: Dse, Cinque minuti insie- 


me; 6.45: leri al Parlamento; 7: Gri;- 
7.20: Gr regionali; 7.30: Gr1 Lavoro; 
7.40: Quotidiano del Gr1; 8: Gri; 9: 
Gianni Bisiach conduce Radio an- 
ch'io '88; 10: Gr1 Flash; 10.30: Radio 
anch'io presenta: Canzoni nel tempo; 
11.10: Genitori e figli; 11.30: Le signo- 
re del palcoscenico; 12.03: Via Asiago 
tenda; 13.45: La diligenza; 14.03: Mu- 
sica ieri e oggi; 15: Gr1 business; 
15.03: Megabit; 16: Il paginone; 17.30: 
In collegamento con la Radio Vatica- 
na dalla Basilica di S. Giovanni in La- 
terano: Messa in «Coena Domini», 
presieduta da Papa Giovanni Paolo Il; 
19.59: Ascolta si fa sera; 20.04: Gri 
mercati; 20.09: Intervallo musicale; 
20.20: Mi racconti una fiaba?; 20.30: 
Radiouno Serata giovedì: Jazz, con- 
duce in studio A. Mazzoletti, nell'in- 
tervallo (21) Gr1 Flash; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23: Gr1 ultima edizione; 
22.05: La telefonata, di Pietro Cimatti. 

STEREOUNO 

16: Stereobig; 16.30-21.30: Gr1 in bre- 
ve; 15.32: ‘Stereobig parade; 17.30: 
,Grt Sport; 18.56-22.57: Ondaverde 
Uno; 19: Gri Sera; 21-23.59: Stereo- 


—.mmI___________ 


Radiodue 

Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18,27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30; 18.30, 
19.30, 22.30. 


6: | giorni, con Franco Piccinelli; 6.05; 
| titoli del Gr2 mattino, Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Pesach: 
Pasqua ebraica, conversazione con il 
Rabbino della Comunità ebraica di Fi- 
renze; 8.05: Radiodue presenta: Sin- 
tesi quotidiana dei programmi; 8.10: 
Dse: Un poeta, un attore; 8.45: Bollet- 
tino della neve; 8.45: Villa dei melo- 
grani, «Le distanze» (5); 9.10: Taglio 
di terza; 9.32: Sotto a chi tocca, di A. 
Corsi; 10.30: Radiodue 3131; 12.10-14; 
Trasmissioni regionali, Gr2, Onda- 
verde regionali; 12.30: Gr2 Radiogior- 
no; 12.45: Perché non parli?; 14: Ac- 
cordo perfetto; 15: Il gruppo Mim di- 
retto da Orazio Costa Giovangigli pre- 
senta: «Il racconto dei vangeli» (24.a 
e ultima puntata); 15.30: Gr2 econo- 
mia, Media delle valute, Bollettino del 
mare; 15.45: Il pomeriggio; 16.30- 
17.30: Gr2 notizie; 18.32: Il fascino di- 
screto della melodia; 19.30: Gr2 Ra- 
diosera; 19.50: Speciale Gr2 cultura; 
19.57: Conversione quaresimale del 
Gr2; 19.57: Fari accesi; 21: In diretta 
dal Colosseo: Via Crucis, presieduta 
dal Papa; 22.19: Panorama parlamen- 
tare; 22.30: Bollettino del mare; 23.28: 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16-17-18-19-21: Gr2 ap- 
puntamento. flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26-22.27; 
Ondaverde due; 19.50: Stereodue 
classic; 20.40-23.59: Fm musica: Di- 
sconovità il d.j. ha scelto per voi; 
21.03: Long playing hit; 22.30: Gr2 Ra- 
dionotte. 
[—r——»  » » » "E >R©MòE ©:<yA<RNR\ 
Radiotre 

6: Preludio; 6.50: Bollettino del mare; 
7-8.30-11: Il concerto del mattino; 10: 
Ora «D», dialoghi dedicati alle donne; 
11.45: Succede in Italia; 12: Appunta- 
mento con la scienza; 12.30-14: Po- 
meriggio musicale; 14.48; Succede in 
Europa; 14.53: | fatti e la cultura; 
14.58: Un libro al giorno; 15: Pomerig- 
gio musicale; 15.45: Senza video; 17: 
L'arte in questione; 17.30-19: Terza 
pagina; 21: Da Torino, La musica; 
21.380: Tribuna internazionale dei 
compositori '87 indetta dall'Unesco; 
22.10: La parola e la maschera, «I tur- 
bamenti dell'anima», da.von Kleist a 
Bergman; 22.50: Il jazz; 23.53: Al tea- 
tro e al cinema con il Gr3; 23.58: Chiu- 
sura. 

STEREONOTTE ; 

24: Il giornale della mezzanotte; 5.45; 
Il:giornale dall'Italia, Ondaverde not- 
te, notturno italiano, programma cul- 
turale; 23.31: Chi dice Italia; 0.36: In- 
torno al giradischi;.1.06: Lirica e sinfo- 
nica; 1.36: Le canzoni dei ricordi; 2.06: 
Musica in golfo; 5.06: applausi a...; 


No; 4.06: La finestra sul golfo; 5.06: 
Per un buon giorno; 5:43: Il giornale 
dall'Italia. 

ca 


Radio regionale 

7:30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Controcanto;. 15: Giornale radio; 
15.15: Controcanto; 18.30: Giornale 
radio. 

Programma per gli italiani in stria 
15.30: L'ora delia Venezia Giulia, noti 
ziario; 15.45: Voci e volti dell Istria. 
Programma in lingua slovena; 7; Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Da Muggia a Duino (repli- 
ca); 8.40: A ognuno il suo; 10: Notizia- 
rio e rassegna della stampa; 10.10; 
Dal repertorio dei concerti e dell'ope- 
ra lirica; 11.30: Rotocalco del giovedì: 
il mondo in cui viviamo (| parte); 13; 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica arri 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Qui Gorizia; 15: Ro- 
manzo a puntate: Lev Nikolajevic Tol- 
Stoj: «Guerra e pace». Traduzione di | 
Vladimir Levstik. Adattamento. radio-. 
fonico e regia di Marjana Prepeluh. 
Produzione: Radio Trieste A.; 15.15: 
Rotocalco del giovedì: ti mondo in cui 
viviamo (Il parte); 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Noi e la musica: 
Rassegna corale «Primorska poje»; 
18: Incontri del giovedì: L'anima del 
Tigr. Ricordi di Albert Rejc; 18.30: 
Raccontiamo'la musica: Tonalità no- 


drome; 23: Gr1 Ultima edizione. Chiusura. 


lege) 


9.00 Telefilm: Arcibaldo. «Il battesimo». 


9.30 Teleromanzo: General Hospital. 9.25 Telefilm: Wonder Woman. «La scompar- 9.15 

10.30 Cantando Cantando. Gioco musicale. sa di Diana». 

11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da 10.20 Telefilm: Kung Fu. «Il pozzo». 
Lino Toffolo. 11.20 Telefilm: Agenzia Rockford. 

12.00 Bis. Gioco condotto da Mike Bongiorno. 12.20. Telefilm: Charlie's Angels. 11.00 

12.40 È pranzo è servito. Gioco condotto da 13.20 Telefilm: Arnold. «Cento di questi... pira- TSO 

‘orrado. ti». 3 

13.30. Teleromanzo: Sentieri. 13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 00 

14.30 Fantasia. Gioco condotto da Cesare Ca- 14.20 Telefilm: Casa Keaton. «Provaci ancora 13.00 
deo. Karen». ; 

15.00 Film: «CANTANTE MATTO». Con Dean 14.50 Telefilm: Chips. 14.30 
Martin, Jerry Lewis. Regia di Norman 16.00 Bim Bum Bam. Con Manuela, Paolo e 15.30 
Taurog (Usa 1953). Comico. Uan. 16.30 

17.05 Telefilm: Alice. 18.00 Telefilm: Hazzard. «Rosco milionario». 17.15 

17.35 Doppio slalom. Gioco per ragazzi con- 49.00 Telefilm: Sitmon e Simon. «Esperimenti 18.15 
dotto da Corrado Tedeschi. da laboratorio». bi 

18.05 Telefilm: Webster. «Buon compleanno». 20.00 Cartone animato: Piccola Bianca Sibert. 

18.40 Telefilm: | 5 del quinto piano. «Storie fa- 20.15 Cartone animato: Maple town. Un nido di 18.45 
miliari». simpatia. 

19.10 Telefilm: Jefferson. «La palla mancata». 20.30 Film: «WINDSURF IL VENTO NELLE MA- 19.30 

19.40 Tra moglie e marito. Gioco condotto da NI». Con Pierre Cosso, Lara Naszinsky. 20,30 
Marco Columbro. Regia di Claudio Risi. (Italia 1984). Com- 

20.30 Telemike. Conduce Mike Bongiorno. media. 

23.15 Maurizio Costanzo Show. 22.20 News. Jonathan dimensione avventura. 

0.30 News: Premiere. | trailers della settima- Conduce Ambrogio Fogar. 23.30 
na. 23.20 Telefilm. Hardcastle and McCornick. 0.10 

0.40 Telefilm: Gli intoccabili. «Il tunnel degli 0.20. Film. «UN DIVORZIO STILE NEWYORK». 140 
orrori». Con Alvaro Trini, Jeremy Levy. Regia di 

1.40 Telefilm: Bonanza. «La pura verità». Robert Young. (Usa 1979). Commedia. 2.05 

TMC-TELEANTENNA TELECAPODISTRIA ODEON-TRIVENETA TELEFRIULI 
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10.40 Ai confini dell'Arizona, | 14-00 Avvenimento sportivo | 8.00 Sit-Com. per ragazzi. 17.00 «Storia d'amore e d'ami- 
telefilm. 16.00 «Sport spettacolo». Gli. 9.00 Perché no. Telerotocal- » 

11.40 Giungla di cemento, te- eventi sportivi più spet- co. neggiato. 


3.06: Dedicato a te; 3.36; Rock italia- 


GW 


8.30 Telefilm: L'uomo da 6 milioni dì dollari. 


IERI 


cizia», 3.a' puntata, sce- 


‘gia di René Clair. (Francia 1957). Dram- 


stre; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: 


Telefilm: La grande vallata. 


Film. «IL QUARTIERE DEI LILLA». Con 
Pierre Brasseur, Georges Brassens. Re- 


matito. 


Telefilm: Strega per amore. 

Telefilm: Giorno per giorno. 

Telefilm: La piccola grande Nell. 
Telefilm: Vicini troppo vicini. 

Ciao Ciao; Programma per ragazzi. Con- 
ducono Giorgia e Four. 

Teleromanzo: La valle dei pini. 
Teleromanzo: Così gira il mondo. 
Teleromanzo: Aspettando il domani. 
Teleromanzo: Febbre d'amore. 

C'est la vie: Gioco condotio da Umberto 
Smaila. 


Gioco delle coppie: Condotto da Marco 
Predolin. E 

Telefilm: Quincy. «Vivo o morto?». 

Film. Ciclo: «Orizzonti selvaggi». «IL 
GRANDE SENTIERO» con Richard Wid- 
mark, Carroll Baker. Regia di John Ford. 
(Usa 1964). Western. 

News: News speciali. «Fuga all'inferno». 
Sport d'elite. «Golf». Skins game. 
Telefilm: Switch. «Il rapimento di Charles 
Estarbook». 

Telefilm: Il santo. «Il delatore», 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


7.30 Rambo, cartoni. 
8.00 Giatrus, cartoni. 
8.30 Wanna Marchi, redazio- 


lenovela. 
12.30 Get Smart, telefitm. 
13.00 Oggi News, telegiorna- 
CA 


13.25 Teste di gomma. 

13.30 Sport news, Tg sportivo. 

13.45 «Opinioni a confronto». 

14.00 Natura amica, documen- 
tario. 


| 14.30 || giudice, telefilm. 


15.00 Quartieri alti, telefilm. 
15.30: Clip Clip, notizie, imma- 
gini e video clips... 

16.20 Calcio: Torneo 4 nazio- 
ni, Russia-Argentina. 

18.20 Adamo contro Eva, serie 
brillante. 

19.00 Gabriela, telenovela. 

19.28 Tele Antenna Notizie 

19,30 Tmc News, telegiornale. 

20.20 Teste di gomma. 

20.30 Calcio: Torneo 4 nazio- 
ni, Svezia-Germania 
Ovest. 


è 22.30 Pianeta neve, settima- 


nale di sport invernali. 

22.55 Notte News, telegiorna- 
le. 

23.00 Tele Antenna, Ultime 
notizie. 

23.15 Tmc Sport, Attualità 
sportiva, tennis, Torneo 
Wct di Dallas. 


tacolari presentati da 
Dan Peterson. 

18.50 Telegiornale. 

19.00 «Sportime», quotidiano 
sportivo. 2.a edizione. 

19.30 «Juke box», la storia del- 
lo sporta richiesta. 

20.00 «Donna Kopertina», ru- 
brica di sport femminile. 

20.30 Avvenimento sportivo in 
diretta. 

22.30 Telegiornale. 

22.40 «Sportime», quotidiano 
sportivo. 3.a edizione. 

23.00 «Juke box», la storia del- 
lo sporta richiesta. 

23.30 «Donna Kopertina», ru- 
brica di sport femminile. 

24.00 «Sport spettacolo», gli . 
eventi sportivi più spet- 
tacolari 


TELEQUATTRO 


115.30 Fatti e Commenti. 

19.00 Roberta Pelle. 

19.30 Fatti e Commenti. 

20.00 Block Notes, appunti di 
fine settimana a cura di 
Roberto Danese. 

23.25 so e Commenti (repli- 
ca). 

23.40 Block Notes (replica) 


13.00 Ghostbusters, cartoni. 
13.30 Sit-Com.: La mamma è 
sempre lamamma. 

14.00 Telenovela: Un uomo, 
due donne. 

15.30 Sit.-Com.: Goodtime. 

16.00 Slurp! Varietà da 126 
anni. 

16.05 Anna dai capelli rossi. 

16.30 Shazan. 

17.00 Transformers, 


17.30 GI Joe. 

18.00 Centurions. 

18.30 Sit.-Com.: Wayne and 
Schuster. 

19.30 Sit.-Com.: Il supermer- 
cato più pazzo del mon- 
do. 


20.00 Sit-Com.: Balcki e Lar- 
ry;, due «perfetti» ameri- 
cani. 

20.30 Film: «JESUS CHRIST 
SUPERSTAR». Con Carl 
Anderson, Yvonne Elli- 
man, regia di Norman 
Jewison. 

22.30 Odeon sport. Calcio: 
Real Madrid-Sabadell. 

23.30 Sit.-Com.: Sanford and 
son. 

1.00 Film: «L'ULTIMO PELLI- 
ROSSA». 


18.15 «Il cappello del prete», 
4.a puntata. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

20.00 «Si è giovani solo due 
volte», telefilm. 

20.30 «Buine sere Friul», va- 
rietà. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica, 

23.30 Side: proposte per la ca= 


sa. 
24.00 «Delta», rotocalco scien- 
tifico. 
1.00 News dal mondo. 


TVM 


L= 


19.20 Prima visione. 

19.30 Tvm Notizie. 

20.00 Presentazione promo- 
zionale pelliccerie Ro- 
berta Pelle Trieste. 

20.30 Telefilm: «Medusa». 


20.55 Film: «DUE VITE VIO- 
LENTE». 

22.20 Prima visione. 

22.30 Tvm Notizie. 

22.50 L'angolo della maga 
Estella. 

23.30. Telefilm. 


nale. 


9.30 Buongiorno Cristina, 

con Cristina Dori. 

11.30 Pancino. Days, telenove- 
a, 


12.30 | Rayan, teleromanzo. 

13.30 Bravestarr, cartoni. , 

13.50 Eroi dello spazio, carto- 
ni. 


15.00 DANEINO Days, telenove- 


16.30 Han Hartman, situation 
comedy. 

17.00 Ulysse 31, cartoni. 

17.30 Giatrus, cartoni. 

18.00 CombattlerV, cartoni. 

18.30 Erculoidi, cartoni. 

19.00 Masters, cartoni. 

19.30 California, telefilm. 

20.30 «MISSIONE COMPIUTA 
STOP BACIONI MATT 
HELM», film. Regia di 
Phil Karlson, con Dean 
Martin e Sharon Tate. 

22.30 Colpo Grosso, gioco a 
quiz. Conduce Umberto 
Smaila. 

23.30. Italia 7 Sport, boxe. 

0.30 Sintesi basket. Jollyco- 
lombani Forlì-Segafredo. 
Gorizia. 

1.30 «Mod Squad», telefilm. 


Giovedì 31 marzo 1988 


Per Sting a Udine. 


è già prevendita 


Sono cominciate le preven- 
dite dei biglietti per il concer- 
to di Sting allo stadio Friuli di 
Udine il primo maggio. A 
Udine da Natural Sound e al- 
l’Angolo | della musica; a 
Trieste all’Utat, da Blitz Mu- 
sic, e all'Arces; a Pordenone 
da Good Music, al Centro 
Musicale Biscontin e da Blue 
Gardenia; a Gorizia da Disco 
Club; a Lignano all'Agenzia 
De Cecco. 


Rassegna 
Nuovi talenti 


Venerdì 8 aprile alla «Capan- 
nina» riprende «Protagonisti 
in discoteca». Questa mani- 
festazione, giunta. all'ottava 


edizione, vuole valorizzare. 


nuovi personaggi (cantanti, 
ballerini, disc-jockey, caba- 
rettisti...) da proporre nei lo- 
cali. Per.informazioni telefo- 
nare al 224475. 4 


Gorizia ; 
Quintetto jazz 


ll 10 aprile alle ore 11 all'Au- 
ditorium di Gorizia per i Con- 
certi della. domenica orga- 
nizzate dall’Associazione Li- 
pizer si terrà un concerto del 
quintetto jazz «Armando Bat- 
tiston Fusion Ensemble». 


Gruppo 78 
Stage danza 


Dall'11 al 15 aprile si terrà 
presso la palestra . della 
scuola Grego., (strada di 
Guardiella 9) uno stage di 
danza-terapia, tenuto: da 
Giampiero. Cidonio e orga- 
nizzato dal Gruppo 78. Per 
informazioni telefonare al 
567136 (dalle 15.30 alle 17). 
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NAZIONALE 1 


OGGI GRANDE PRIMA 


Seminario 
Musica e movimento 


Sono aperte le iscrizioni al 
seminario organizzato dal 
Centro Internazionale Ricer- 
che Musicali (tel. 421144), 
che si svolgerà l'11 e 12 apri- 
le all'Istituto Rittmeyer e che 
sarà condotto da Linda Ma- 
garaggia del CONSSriziono 
di Padova. 

Cinema 


«Club» 


Domani dalle 18 alle 19, al 
Club. Cinematografico Trie- 
stino (via Mazzini 32), avrà 
luogo l'iscrizione. dei film 
partecipanti al concorso «Un 
anno di film». 

Alla Marittima 


Gruppi rock 


Sabato 2 aprile alle 20.30 al- 
la Stazione marittima. con- 
certo dei gruppi rock triestini 
Steel.Crown e Madsword. 
«Blitz Music» 

Prevendite 


Proseguono da «Blitz Mu: 
sic», a Roiano, le prevendite 
dei biglietti per i concerti di 
Sting il primo maggio a Udi- 
ne, di George Michael, il 14 
maggio! all'Arena di Verona 
e dei Pink Floyd l’8 e il 9 Ju- 
glio a Modena. 

«Fragole» 


Lady Macbeth 


La seconda parte della ras- 
segna «Blues & Jazz», al bar 
«Il Posto delle Fragole» (nel 
comprensorio dell'ex ospe- 
dale psichiatrico di San:Gio- 
vanni), comincia oggi, alle 


20.30, con il.gruppo «Lady 
Macbéth». 


LUMIERE FICÉ° 
V. FLAVIA:9 
CANDIDATO OSCAR '88 


| { UN'FILM DI OLIVER STONE 


WALL STREET 


ORE 17-19.30-22 


MARIO & VITTORIO 
G CECCHI GORI 


Per il protagonista 
di «PLATOON» 
uno sdoppiamento 
da fantascienza. 


“CHARLIE 


ALLIANCE ENTERTAINM 
IL REPLICANTE” Cox CHARLIE SHEI 


PRODOTTO Da JOHN REMENY ‘schtrto pierro Da MIKE MARI 
SS Ra escaisivin tera ITALA CA 


URY PRODLCTIONS PetsenTA Usi nova Lioni 
Y LN Fila DI MIKE MARVIN 
\SSAVETES  RANDY QUAID 
‘tici di MICHAEL HOENI 
ILVER FILMAMCP.M. CINEMATOGR: 


LILLI CARATI 


PARTE 


SECOND 


UNA RAGAZZA 


MOLTO 


VIZIOSA 


SM TEATRIECINEMADITRIESTE : 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Oggi alle ore 20 
straordinaria de «La Bohème» 
di'G. Puccini. Direttore Tiziano 
Severini, regia di Franco Pe- 
rò. Biglietteria del Teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. In preparazione 
«Aida» di G. Verdi. Direttore 
Rico Saccani, regia di Virginio 
Puecher. 

ARISTON. 17.30, 19.05, 20.40, 
22.15: «Settembre», il nuovo 
geniale film di Woody Allen, 
con Mia Farrow, Sam Water- 
ston, Dianne Wiest, Denholm 
Elliott. Presentato al Festival 
di Berlino ’88. «Un film di ec- 
celsa qualità: intenso, snerva- 
to, tenerissimo» (Tullio Kezich 
- La Repubblica). Anche do- 
mani. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10. Lilli Ca- 
rati parte 2.a: «Una ragazza 
molto viziosa». V. m. 18. Ritor- 
na la più famosa delle porno- 
star in una valanga di avven- 
ture sessuali senza preceden- 
tit 

FENICE. Oggi e domani ore 
16.30, 18.25, 20.20, 22.15. 
Quinta settimana di uno spas- 
sosissimo appuntamento con 
Tom Selleck, Steve Gutten- 
berg e Ted Danson: «Tre sca- 
poli e un bebè». Loro le cam- 
biavano i pannolini, lei cam- 
biò la loro vita. 

GRATTACIELO. 16, 18, 20, 
22.15. Il regista di «Voglia di 
tenerezza» James L. Brooks 
presenta. il suo capolavoro 
‘candidato a 7 premi «Oscar»: 
«Dentro la notizia» (Broadcast 
News) con William Hurt, Al- 
bert Brook; Holly Hunter. E° Ja 
storia della loro vita. 

EXCELSIOR. Oggi e domani ore 
16.30, 19.15, 22: candidato a 6 
premi Oscar un film di Steven 
Spielberg: «L'impero del so- 
le». Ancora una volta l'autore 
di «E.T.» guarda. la realtà con 
gli occhi dell'infanzia. Secon- 
da settimana. 

SALA AZZURRA. Ore 15.30, 
17.30, 19.30; 21.45: una espe- 
rienza indimenticabile per tut- 

te ‘le età con..Benji, eroe a 
quatiro zampe, alie prese con 
«4 cuccioli da salvare» della 
Walt Disney. 

MIGNON. 16.30 ult; 22.15. Anco- 
ra oggi: «Una. pazza giornata 
di vacanza». Il più pazzo. e 
spassoso film dell'anno. Do- 
mani, 16 ult. 22: «La spada nel- 

tla roccia». Il più divertente 
cartone animato di Walt Dis- 
ney con Re Artù, Maga Magò, 
Mago Merlino e il Gufo Ana- 
cleto. 

NAZIONALE ‘1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Il. replicante» 
con Charlie Sheen. Per il pro- 
tagonista di Platoon uno sdop- 
piamento da fantascienza. Il 
film campione d'incassi in 
America. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 
«Al di là di tutti i limiti». Dal 
best seller di Brett Easton El- 
lis «Less than zero», un crudo 
e potente ritratto di una gene- 
razione che ha provato troppo 
giovane. il sesso, la droga e 
l'alienazione, Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16. ult. 22.15; 
«Carne bollente». Cicciolina e 
John Holmes l'uomo più dota- 


NAZIONALE 4. 16,18, 20, 22: 
«Pazza» di Martin Ritt. con 
Barbra Streisand e Richard, 
Dreyfuss. Oltre il nido del cu-: 
culo, la ribellione contro l’in- 
giustizia della. psichiatria. 
Candidato agli Oscar '88. 


CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10. Ila 
nuovo film evento di Adrian 
Lyne che s'inizia in Jove story 
e finisce in horror «Attrazione 
fatale» con Michael Douglas e, 
Glenn Close. V.m..14‘anni. 


VITTORIO VENETO. 16, 18; 20, 
22.10: «lo.e mia sorella», la più 
comica litigata dello schermo? 
con Ornella Muti e Carlo Ver-3 
done. Domani riposo. T 


LUMIERE. FICE (tel. 820530),7 
Ore 17, 19.30, 22: «Wall Street», 
di Oliver Stone, con Michael 
Douglas, Charlie Sheen, Daryl, 
Hannah, Martin Sheen. Alta fi, 
nanza e giovani borsisti d'as- 
salto nel film più attuale e 
scottante della stagione. Can-? 
didato ai premi Oscar:'88. 


ALCIONE. Via Madonizza 4, tel.} 
304882. Su richiesta di un folto 
gruppo di amici del cinema di 
gran classe; «Barry Lindon» dif 
Stanley. Kubrick. 4 premii 
Oscar. Da sabato in poi: «Mr.; 


Crocodile Dundee», H 


RADIO. 15.30, 21.30: «Provoca-} 
zione carnale». Viet. min. anniè 
18. Domani: Chiuso. ‘ 


“MONFALCONE | 


| TEATRO. COMUI IALE. Stagione] 


cinematografica ''87/'88. Orei 
18, 20, 22: «Cobra verde» dii 


Werner Herzog con Klausj. 


Kinski. Presentato al Festival? 
di Berlino 1988. H 


TEATRO COMUNALE. Merco-i 
ledì 6 aprile ore 20.30. Teatro] 
Danza Contemporanea di Ro-{ 
ma presenta «Magnificat» di Ni 
S. Bach e «Vertigini» di F. Masi 
ras con Elsa Piperno'e Joseph® i 
Fontano. ‘Spettacolo fuori ab 
bonamento. Biglietti alla cas-È 
sa del Teatro\ore 10-12, 17-19; 
Utat Trieste; Appiani Gorizia. 


TEATRO COMUNALE 


DI MONFALCONE 
6 aprile 1988 - Ore 20.30 
TEATRO DANZA 


CONTEMPORANEA 
di Roma 


PRESENTA — 
MAGNIFICAT | 


Musica di J. S. Bach 


VERTIGINI 
Musica di F. Maras 


con M 
ELSA.PIPERNO iui 


e 
JOSEPH.FONTANO 


Spettacolo fuori abbonamento 
Biglietti alla cassa del Teatro 


to del mondo, scomparso la 
scorsa settimana, nel film di 
cui tutti ne parlano, V.m. 18. 


ore 10-12, 17-19- UTAT Trieste 
- APPIANI Gorizia 


RISTORANTI E RITROV 


Pranzo di Pasqua alla Posada 
GCapretto, maialino allo spiedo. 811226. 


Pizzeria 2000 


Si accettano Pioncazioni per il pranzo di Pasqua. Tel 
772063. 


Discoteca «La Capannina» 


Tutti i giovedì revival anni ‘60, e gare di hallo. 


Ristorante Grifone 
Barcola. Tel. 414274. 


Bar Ristorante Ausonia - 
Riva Traiana 1, tel. 307777. Ogni mercoledì paelia genuina, 
varie specialità della casa. Finalmente quello che cercavi. 
Domenica 3 aprile gran pranzo di Pasqua. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


AI Castello 


Prenotazioni pranzo pasquale. Ristorante per cene delizio- 
se accompagnate da ottimi vini, con il sottofondo del piano. 
Via S. Giusto, 22. Tel. 727613. À 


Hotel Europa - Piano Bar 


SILVIO VANNYS al pianoforte. Chiuso domenica/lunedì. Tel. 
200280. 


Ristorante pizzeria «Ai corsari» Grado 
La Hafbrauhaus di Monaco è lieta di annunciare l'apertura 
del ristorante-pizzeria, dove Fulvio e Mary vi attendono dal | 
1.0 aprile con le loro varie specialità di cucina ele Slperbe 
birre di Monaco. Via Dante 69. Tel. 0431-80892. ; 
ne 


Trattoria alla Sorgente 


di S. Dorligo della Valle. Accetta le FSnolszioni perl pran- 
zo di Pasqua. Tel. 228116. 


«Dalla Espanola» Ù 


Via Vidali 2. Tel. 728481. Prenotazioni pranzi pasquali. 


Al Portego, S. Lorenzo di Fiumicello 
Ristorante aperto dal primo aprile: Prenotatevi per le ISSIGI, 
pasquali 0431/918768. 


Gran Galà del cabaret 


Eccezionalmente sabato e lunedì 2 ore di feno ‘con; 
Bronzi, Maranzana, Nevis. Prenotazioni 308633: 


Ogni giorno musica 
Venerdì e sabato canta e suona Vincenzo. Ristorante «La 


Macelleria Agricola», con il bel tempo tutti in giardino. Pre-. 
notazioni 0481-767345. Chiuso giovedì./ 


MATO 
Ristorante Trieste 


Fumas Sottile PRENOTAZIONI PRANZO ‘pasquale. Tel. 
2A 


Bronzi al Tiffanis Pieris 


Domenica ore 21 gara regionale. Ballo liscio e «Cabaret». 
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CEE: 


Accordo 
sul vino 


BRUXELLES — Con un accordo sull’organizzazione comune 
del settore vitivinicolo, i ministri agricoli dei «dodici» hanno 
concluso l’altra notte a Bruxelles la messa a punto degli «sta- 
bilizzatori» dei mercati agricoli per le prossime campagne, 
rendendo così operante l'intesa raggiunta dal vertice comu- 
nitario di febbraio, quando fu definito il quadro di bilancio in 
cui il settore agricolo doveva essere gestito, già messo a 
punto per i cereali, isemi oleosi, le piante proteiche. 
L'accordo si è raggiunto sulla base di una proposta di com- 
promesso presentata dal presidente di turno, il ministro tede- 
sco Ignaz Kiechle. 

| ministri hanno anche concordato il livello dei premi da ero- 
gare per l'abbandono dei vigneti. In Ecu (circa 1530 lire) per 
ettaro, essi sono modulati anche in base alle rese dei terreni, 
espresse in ettolitri di vino. Questi premi sono applicabili per 
superfici superiori a 25 ettari. Per la Spagna i premi saranno 
applicabilisolo dal 1993. 

Comunque, entro due anni, il consiglio analizzerrà l’esecu- 
zione del meccanismo e deciderà, a maggioranza qualifica- 
ta, eventuali modifiche. | beneficiari dei premi di abbandono 
definitivo perdono il diritto di impiantare viti e non possono 
godere delle provvidenze che saranno definite per il «conge- 
lamento» dei'terreni coltivati. 

Tornando all'accordo siglato da Kiechle, esso prevede per la 
distillazione obbligatoria, che il prezzo d'acquisto nella cam- 
pagna '91-'92 sia pari al 50% del prezzo d'orientamento per 
le quantità che non superino il 10% degli utilizzi normali, e 
del 7,5% per il resto. Prima di allora, i due valori saranno il 50 
e il 29% nella prima annata e il 50 e il 18% nella seconda. 

I ministri hanno anche deciso di dividere la partecipazione 
della comunità al finanziamento in parti uguali tra il Feoga- 
orientamento e il Feoga-garanzia. 
Il compromesso. adottato modifica, in senso favorevole ai 
produttori, le prime proposte della.Commissione europea, 
cui Italia, Francia e Spagna si erano opposte. 
in' precedenza-i ministri avevano messo a punto gli altri 
aspetti della futura disciplina del settore, in particolare il li- 
vello dei premi allo sradicamento dei vigneti. 


VACANZE DA SOGNO IN COSTA SMERALDA 
CON LA BAGAGLINO MULTI VILLAGES 


Ancora una vacanza esclusiva proposta dalla Ba- 
gaglino Multi Villages in una delle località più pre- 
stigiose, con la formula «vacanze di proprietà». 
Stanno infatti sorgendo, nel golfo di Liscia di Vac- 
ca, «| GIARDINI DI PORTO CERVO», nel compren- 
sorio del consorzio della Costa Smeralda. 

Un complesso che copre circa 45 ettari di superfi- 
cie, con tre gruppi di residenze alberghiere e un 
hotel tradizionale. 

Per giugno sarà pronta la prima residenza alber- 
ghiera «Le Magnolie» con tutti i servizi a essa con- 
nessi. Possibilità di sport e di divertimento infinite: 
tennis e tutti gli sport acquatici, quali vela, wind- 
surf, sci d’acqua e gite in barca. Il divertimento è 
assicurato dalla équipe della compagnia teatrale 
Bagaglino, che gestirà due teatri: uno ‘all'aperto 
con una capienza di 1200 posti e un altro coperto 
per 600 persone. 

Il complesso sarà anche dotato di una piscina di 
acqua salata di circa 12.000 mq, una delle più 
grandi, se non la più grande in assoluto d'Europa. 
Un grande spazio sarà riservato ai bambini (mini 
club, campi da gioco, percorsi vari acqua-terra) 
con l'assistenza di personale altamente qualifica- 
to. 

Chi fosse interessato può chiamare direttamente 
la Bagaglino Multi Villages a Milano, telefono 
02/799920-799732. 


L’ARABA FENICE DEL MERCATO UNICO EUROPEO — 


L'ambito, crudele ’92 


Servizio di 
Fulvio Gon 


TRIESTE — Non sono molti, 
a dire il vero, gli anni che per 
i motivi più svariati diventa- 
no famosi. Anno 1 a parte, 
più vicino a noi, c'è il ‘48 (mil- 
leottocento e... ), il ‘15, il ‘18, 
il 29, il ‘45, il '54 e cosi via. Il 
Duemila, che da mille anni 
stava aspettando paziente- 
mente il suo turno di gloria 
rischia ora di essere fregato, 
come data di «scavalco» dal 
passato al futuro, da un ba- 
nale ’92, vero e proprio outsi- 
der che si sta conquistando 
popolarità e pagine di gior- 
nali in maniera crescente. 
Fino a qualche mese fa, a di- 
re il vero, dire '92, anche ne- 
gli ambienti più qualificati 
corrispondeva, come effetto, 
a dare un numero sulla ruota 
di Venezia (anche se i nume- 
ri lì arrivano a novanta). Poi, 
un po’ di curiosità sulla cifra 
è venuta vedendola compa- 
rire qua e là, senza ulteriori 
spiegazioni ma solo con l'at- 
tributo «in vista del», nella 
«telenovela» De Benedetti 
Sgb, nei movimenti di «respi- 
ro internazionale» delle Ge- 
nerali, della Fiat, della Pirel- 
li, dell’Iri stesso. È 
E a proposito di Iri, è proprio 
sull’altare del ‘92 che Prodi è 
costretto a sacrificare quelli 
che, non tenendo dolorosa- 
mente conto dei traumi occu- 
pazionali che provocano, si 


La fatidica data porterà ai Dodici vantaggi per 


circa 300 mila miliardi di lire, ma se l’industria 


e il governo non si muovono, potrebbe essere 


un disastro per l'occupazione. I «tagli» dell’Iri. 


chiamano dei rami 
secchi». 

La Ferriera di Servola, lo 
sappiamo tutti troppo bene, 
è finita in quel tragico elenco 
e non sembra, sono notizie 
di ieri, destinata ad uscirne, 
almeno per volontà di chi 
può decidere.’ 

Il mercato unico europeo, 
Che dovrà essere compiuto 
in quella fatidica data, infatti, 
porterà ai paesi membri van- 
faggi calcolabili sui 300 mila 
miliardi di lire, ma presenta 


«tagli 


anche delle ombre, che di-. 


Venteranno nere se non ver- 
ranno presi in tempo oppor- 
tuni provvedimenti. L’aboli- 
zione delle barriere favorirà 
infatti Ie concentrazioni fra 
imprese e in molti settori sa- 
ranno tagliati posti di lavoro. 
Le sinergie colpiscono ovun- 
que. Proprio per questo mo- 
tivo la Commissione euro- 
pea, presieduta da Jacques 
Delors, lancia ripetutamente 


ai governi appelli, l’ennesi- 
mo è venuto martedì, ad ap- 
plicare politiche economiche 
di stimolo: per ogni punto di 
crescita del prodotto interno 
lordo europeo, fiorirebbero 
700 mila posti di lavoro in 
più. Secondo un ponderoso 
studio (circa seimila pagine) 
presentato a Bruxelles, la fu- 
sione economica dei Dodici 
dovrebbe portare a una cre- 
scita di cinque punti e i posti 
di lavoro creati diventereb- 
bero così estremamente su- 
periori. Sempre secondo lo 
studio, la creazione del mer- 
cato unificato farà anche 
scendere i prezzi al consu- 
mo del sei per cento circa, 
mentre la «deregulation» nei 
trasporti, nelle banche e in 
altri settori porterà a tagli 
nelle tariffe del venti per cen- 
to circa. Ma al mercato unico 
bisogna arrivarci. Dice De- 
lors: «Sarà irriversibile solo 


se entro la fine dell’anno i 
Dodici prenderanno una se- 
rie di decisioni chiave». En- 
tro l’88 o'al massimo entro 
l’inizio dell’89, il presidente 
della Commissione vuole l’a- 
pertura dei mercati pubblici, 
il reciproco riconoscimento 
dei diplomi, l'avvicinamento 
delle. norme. tecniche, la 
creazione di uno spazio fi- 
nanziario comune, l'armo- 
nizzazione delle imposte 
d'impresa. È 

Ce la farà l'azienda Italia? 
Non è un caso, ancora una 
volta, che proprio il proble- 
ma del '92 occupi un posto dì 
rilievo nel programma politi- 
co che De Mita sottoporrà ai 
partiti per la formazione del 
nuovo, governo. Un Paese 
con un debito pubblico di 122 
mila miliardi non può certo 
sperare di presentarsi sere- 
no all'appuntamento. fatidi- 
co. Cosa si raccoglierà allo- 
ra nel '92? «Quello che si sa- 


Mancano ancora cinque anni, ma sarebbe il caso di pensarci... 


prà costruire - ha detto l’altro 
giorno Cesare Romiti - in 
questi ‘ultimi anni 80: da ciò 
che le imprese realizzeran- 
no, ma soprattutto dal modo 
in cui l’Italia saprà diventare 
uno stato di livello europeo. 
E questa regione? Questo 
Friuli-Venezia Giulia che po- 
trebbe finalmente veder tra- 
dotto in pratica questo sinora 
ipotetico ruolo. di regione- 
ponte con i sempre più ambi- 
ti mercati dell'Est? Siamo 
forse; ancora una volta, trop- 
po lenti. Le «Generali», forti 
del loro peso e della loro sto- 
rica lungimiranza sono già 
partite (l'operazione Du Midi 
va in quella direzione), le 
Casse di risparmio stanno 
faticosamente trainando, fra 
mille polemiche, un discorso 
di possibile sinergia. (dal 
greco lavorare. assieme, o 
giù di lì), l'industria sembra 
un po’«indietro con le carte», 
come si dice da queste parti. 
«Da,qui al 92 ci sono ancora 
molti anni, ha' detto, l’altro 
giorno il neo-presidente de- 
gli industriali friulani Gianni 
Cogolo», e indubbiamente è 
vero. Chissà perché, però, i 
«giganti» dell'industria sono 
già partiti da tempo. A dire il 
vero, il mese scorso, il presi- 
dente degli industriali triesti- 
ni, Toresella, aveva fatto una 
conferenza sull'argomento. 
La sala era praticamente 
vuota. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


In pensione quaranta su cento 


La regione più «pensionata» è la Liguria, noi siamo buoni terzi 


TRIESTE — Laregione italia- 
na più «pensionata» è la Li- 
guria, nella quale vengono 
erogate, in media, 41 pensio- 
ni — fra pubbliche e private 
— ogni cento abitanti. 

Altre regioni ad elevata 
«densità» pensionistica so- 
no, dopo la.Liguria, la Valle 
d’Aosta (con 40,9 pensioni 
ogni cento abitanti) e il Friuli- 
Venezia Giulia, alla pari con 
l'Umbria (ambedue con 40,4 
pensioni ogni cento abitanti), 
seguite dall’Emilia-Roma- 
gna, dalla Toscana e dalle 
Marche. Le regioni a più bas- 
sa «densità» di pensioni, in- 
vece, sono — come si desu- 
me dalla tabella — la Cam- 
pania (con 22,8 pensioni, in 
media, per cento abitanti), la 
Puglia (24,6), la Calabria 
(26,5) e il Lazio (26,8). 

Quanto al Friuli-Venezia Giu- 
lia, la nostra regione si collo- 
ca, come si è Visto, al terzo 
posto della graduatoria delle 
venti regioni italiane, con 


una «densità» di pensioni — 
in rapporto alla popolazione 
residente — superiore del 32 
per cento alla media nazio- 
nale (pari a 30,6 pensioni per 
cento abitanti). 

In termini assoluti, secondo i 
più recenti dati ufficiali resi 
noti dall'Istat, le' pensioni 
erogate nel Friuli-Venezia 
Giulia sono 492.663 e, nel- 
l'anno cui si riferiscono tali 
dati, hanno comportato un 
onere complessivo di 2.476 
miliardi di lire. In media, 6 
miliardi 782 milioni di lire al 
giorno. 

Va, in proposito, rilevato che 
nel giro di nove anni il nume- 
ro complessivo delle pensio- 
ni erogate nel Friuli-Venezia 
Giulia è aumentato di 50.245 
unità (vale a dire, dell’11,4 
per cento): in altre parole, di 
5.583 unità all'anno. Il che 
equivale a una media di 15 
pensioni in più, al giorno. 
Con riferimento al settore di 
appartenenza dei rispettivi 


BIP 


Buoni del Tesoro Poliennali 


@ I BIP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d’Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna prov- 
vigione. 3 

@ Il tasso di interesse annuo lordo è 
del 10,50% per i titoli biennali.e 
dell’11% per quelli quadriennali; le ce- 
dole vengono pagate semestralmente. 


@ I nuovi buoni di durata biennale e 
quadriennale sono offerti al pubblico 
in sottoscrizione in contanti. 

® Qualora l'ammontare delle sottoscri- 
zioni superi l’importo offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto. 

@® IBTP hanno un largo mercato e quin- 
di sono facilmente convertibili in moneta 


in caso di necessità. 


In sottoscrizione dall’1 al 6 aprile 


Durata 
anni 


Prezzo 
di emissione 


99,25% 
98,00% 


Rendimento annuo effettivo ’ 


lordo 


2 11,23, 
4 11,98% 10,45% 


netto 


9,79% 


titolari, si nota che nel Friuli 
Venezia Giulia le pensioni 
del. settore privato (cioè 
quelle erogate agli ex dipen- 
denti di imprese private, ai 
lavoratori in proprio, ai liberi 
professionisti, nonché. le 
pensioni sociali) costituisco- 
no l’84,1 per cento del totale: 
sono complessivamente. 
414.214, per ùn ammontare 
globale annuo di 1.904 mi- 
liardi di lire. Le pensioni del 
settore pubblico (di cui usu- 
fruiscono gli ex dipendenti 
dello Stato, delle Ferrovie 
dello:Stato, degli Enti pubbli- 
ci, ecc.) sono 78.449 e com- 
portano un onere che si aggi- 
ra intorno ai 572 miliardi” 

Il nucleo principale — pari 
all'81,7 per cento, cioè ai 
quattro quinti, del totale — 
delle 492.663 pensioni ero- 
gate nella nostra regjone è 
costituito dalle pensioni, sia 
dirette che indirette, di vec- 
chiaia, anzianità e invalidità: 


402.645, per un ammontare 
annuo di 2.243 miliardi di lj- 
re. 

Quindi. vengono le 59.522 
pensioni «indennitarie» (co- 
stituite dalle rendite per in- 
fortuni sul:lavoro e malattie 
sociali e dalle pensioni di 
guerra), per complessivi 147 
miliardi di lire; seguite dalle 
pensioni «assistenziali» 
(corrisposte a cittadini ultra- 
sessantacinquenni sprovvi- 
sti di reddito o.con un reddito. 
insufficiente, ad invalidi civi- 
li, ciechi e sordomuti), che 
sono 24.592. 

Ultime, vengono le 5.904 
pensioni. di «benemerenza» 
— che si identificano con gli 
assegni vitalizi corrisposti a 
ex combattenti insigniti del- 
l'Ordine di Vittorio Veneto e 
con gli assegni di Medaglie e 
Croci al Valor Militare — la 


cui consistenza numerica va . 


gradualmente e inesorabil- 
mente riducendosi. 


sono complessivamente 


INFORMATICA 


[Giovanni Palladini]. 


qualificazione del 


TRIBUTI A TRIESTE 
Non pagano l’Ilor 
i redditi d'impresa 
degli artigiani 


Commento di 
Lorenzo Spigai 


TRIESTE — | redditi delle im- 
prese artigiane non debbono 
pagare l'Ilor. Questa è.la de- 
cisione della Commissione 
tributaria di secondo grado 
di Trieste, che ha ‘accolto in 
pieno la tesi proposta dalla 
difesa. - 


Vediamo. un po’ di cosa si 
tratta. Le informazioni:tribu- 
tarie che il lettore è abituato 
a trovare su queste colonne 
riguardano, di solito, le novi- 
tà che il legislatore, con trop- 
pa frequenza, introduce e gli 
orientamenti-guida dell’am- 
ministrazione finanziaria in- 
tesi a decifrare le norme di 
legge.’ 


Questa: volta ‘parliamo inve- 
ce di giustizia tributaria e, 
più in particolare, di giustizia 
tributaria triestina. Quella 
che andiamo a commentare 
è infatti una decisione della 
commissione tributaria di 
secondo grado del capoluo! 
go giuliano che si stacca da 
uno standard di normalità, 
presentando interessanti 
spunti e offrendo validi moti- 
vi di approfondimento per la 
sua lungimiranza. 


Ribaltando il giudicato del 
primo grado, il citato organo 
della giustizia tributaria — in 
pieno accoglimento di rigo- 
rosa e apprezzata tesi difen- 
siva — ha dunque affermato 
che non tutti i redditi di im- 
presa debbono. essere as- 
soggettati ad imposta locale 
sui redditi (Ilor). Il percorso 
seguito dalla commissione 
per giungere a tale afferma- 
zione, che annulla il prece- 
dente: giudicato e vince la 
reiterata opposizione dell’uf- 
ficio distrettuale delle impo- 
ste dirette, è il seguente: la 
reddito 
prodotto da un'impresa arti- 
giana dipende non tanto dal- 
la rigorosa discriminazione 
fra reddito d'impresa e red- 
dito ‘di. lavoro ‘autonomo, 
quanto dalle caratteristiche 
organizzative dell'impresa 
stessa. 


In tale prospettiva, conside- 
rato che.— nel caso in esa- 
me — sussisteva «esuberan- 
te prevalenza dell'attività 
personale dell’organizzazio- 
ne della gestione», il reddito 
così generato veniva dichia- 
rato non imponibile ai fini 
Ilor, inquanto «non assimila- 
bile» a quello d'impresa. Le 
argomentazioni, che ci sen- 
tiamo di condividere, della 
commissione di secondo 
grado di Trieste (altri organi 
della giustizia tributaria so- 
no giunti ad analoga conclu- 
sione), offrono un:valido con- 


tributo di chiarezza per il 
passato, ma proiettano om- 
bre di incertezza su un futuro 
immediato. Se,cioè, il collegi 
gio giudicante ha inteso rac- 
cogliere l’invito-ammoni= 
mento che la Corte Costitu: 
zionale ha rivolto nel passa- 
to alle commissioni tributa- 
rie in genere (a loro spetta — 
dice la Consulta — determi: 
nare, caso per caso, la pre: 
valenza della. componente 
lavoro su quella patrimonia- 
le), se così è dunque allora il 
problema si ripropone sullo 
stesso piano della interpre- 
tazione anche dopo l’entrata 
in vigore del nuovo testo uni: 


‘ co delle imposte sui redditi. 


Dopo il tentativo di «slitta= 
mento» di una parte dell'art: 
51 del T.U., tentativo caduto 
nel. nulla per effetto della 
mancata conversione del de- 
creto legge 4/1988, torna di 
attualità una situazione limi 
te molto simile a quella pre 


sa În esame dai giudici di 


Trieste. Una situazione che 
circoscrive l'ipotesi -di pre: 
stazioni di servizi organizza- 
te prevalentemente con il lat 
voro .del contribuente e dei 
suoi familiari. Una situazio- 
ne che sfugge dall'area del 
reddito d’impresa per entra? 
re in quella del lavoro auto» 
nomo. li nuovo decreto leg- 
ge; nato sulle ceneri di quel- 
lo non convertito, pubblicato 
il.14 marzo scorso, non con 
tiene più, infatti, una specifi- 
ca norma di rinvio: con la 
conseguenza che, la parte 
dell'art. 51 del testo unico 
che qui interessa è ‘dunque 
già entrata in vigore con il 
1.0 gennaio 1988! 


Tralasciando di considerare 
che la data di vigenza delle 
disposizioni in parola (primo 
giorno. dell’anno scorso) rap- 
presenta una «Sorpresa» ve- 
nuta a conoscenza solo il 14 


marzo, i contribuenti interes- - 


sati (e sono piuttosto nume- 
rosi) si trovano comunque di 
fronte a problemi di non po- 
co conto: basti pensare al 
mancato raccordo delle nuo- 
ve norme disciplinanti gli ob- 
blighi di contabilità ancora 
regolati dal «vecchio» decre- 
to ‘del 1973. Posto 'cherurta 
voro autonomo si tratti, quali 
scritture dovrò tenere, si do- 
manderà l’artigiano interes- 
sato? 


Le legittime aspettative di 
chi si attendeva una riformu- 
lazione della normativa «leg- 
gibile» anche attraverso len- 
ti non professionali, sembra- 
no dunque, ancora una volta, 
insoddisfatte. E. nessuna 
ignoranza della legge è am- 
messa: ad eccezione di quel- 
la «inevitabile» 


Ladro, non rubarmi il cervello! 


Continua la battaglia degli imitatori di software: ora è la Apple ad accusare... 


Servizio di 
Fabio Galli ; 


MILANO — Personal computer stritolati sotto-il rullo: di uno 
Schiacciasassi come Rolex imitati da ‘disinvolti orologiai? 
Programmi software Mandati al macero come borsette e fou- 
lards copiati dalle collezioni di Gucci? Anche se probabil- 
mente non si arriverà a esibizioni così plateali, le battaglie 
legali nel settore dell'informatica contro i presunti imitatori di 
hardware e software Potrebbero avere risultati ugualmente 
dirompenti, e incidere Pesantemente nel conto economico 
delle multinazionali accusate, a torto oa ragione, dai concor- 
renti. i ì 

L'ultima controversia è di questi giorni ed è stata aperta dalla 


Apple, la casa di personal computer fondata da Steve Jobs, ' 


che con il lancio del Mac Intosh diede il via a una nuova 
filosofia dell’elaboratore da scrivania in netta antitesi a quel- 
la scelta da Ibm e Olivetti. Probabilmente la Apple era troppo 
avanti rispetto al mercato, tanto che ha rischiato l’uscita dalla 
ristretta cerchia dei grandi dell'informatica proprio per colpa 
del Mac Intosh. Rimpiazzato Jobs con l'ex supermanager 
‘della Pepsi Cola, John Sculley, la Apple è riuscita.a rinascere 
vigorosamente e, anche, 4 diffondere il proprio verbo infor- 
matico non solo tra i propri clienti ma anche presso i più 
temibili concorrenti, con l'Ibm in testa. 


L’Apple però ha deciso di porre un freno a questa situazione. 


cominciando a citare in giudizio Hewlett-Packard (una tra le 
Più quotate case di computer scientifici) e Microsoft (il primo 


‘produttore di software per personal) per violazione del copy- . 


right sul software di dotazione del Mac Intosh. In pratica la 
Apple sostiene che in due programmi (uno della Hewleti-Pac- 
kard e uno della Microsoft) siano stati imitati l'aspetto grafico 


e ilsenso di confidenza, Che il proprio prodotto genera nell’u-' 


tente. L'azione di fatto è anche un guanto di sfida nei confron- 
ti dell'Ibm, che impiega da tempo nei propri personal compu- 
ter il software Window della Microsoft, un tipo di programma 
che ricorda molto nell'aspetto e nell'approccio con l'utente 
quanto riesce a fare il Mac Intosh. - 

Il Window della Microsoft, secondo il parere di autorevoli 
osservatori del mercato, costituisce la chiave di volta della 
Strategia Ibm nel software per microcomputer per i prossimi 
anni. i 

Da tempo i maggiori sviluppatori di software innovativo han- 
no aperto battaglie legali contro gli imitatori più temibili, che 
non Sono i copiatori pedissequi (facilmente perseguibili una 
volta scovati). Sono invece quelli che riescono a replicare le 
funzioni di un costoso programma, che poi commercializza- 


no alla luce del sole a prezzi stracciati. Infatti programmi di » 
successo come il Lotus 1-2-3 e.il database della Ashton-Tate 


contano oggi sul mercato una nutrita schiera di cosiddetti 
cloni, per i quali sono in corso azioni legali, alcune già risolte 
con successo a:favore del produttore originale. 

Come finirà? E' difficile fare previsioni, anche se le case in 
ballo hanno respinto le accuse della Apple. Come spesso 
avviene in questi casi.forse si cercherà di arrivare ad accordi 
a suon di dollari al di fuori delle aule dei tribunali. 


CESSIONE 
La «Vittoria» 
alla «Scor» 


TORINO —La Toro Assi- 
curazioni e la Società 
francese Scor (Société 
Commerciale de Réas- 
surance) hanno  sotto- 
scritto un accordo. nel 
quale è previsto che a 
Scor acquisirà il control- 
lo della Vittoria Riassi- 
curazioni che ha raccol- 
to premi .nell’87, esclusi- 
vamente nel lavoro indi- 
retto, per circa 170 mi- 
liardi. 

Per il gruppo Toro — co- 
me spiega un comunica- 
to — l'operazione rien- 
tra nella politica di razio- 
nalizzazione delle parte- 
cipazioni al fine di con- 
solidare la. vocazione 
gruppo 
nel lavoro diretto. Infatti 
nel corso dell’87 è stato 
acquisito il controllo to- 
tale del gruppo Le Conti- 
nent al fine di rafforzare 
la presenza sul mercato 
francese. ‘ 

La cifra prevista dalla 
transazione è stata de- 
terminata sulla base di 
una: -Valutazione com- 
plessiva della Società di 
oltre 150 miliardi di lire. 
La Société Commerciale 
del Réassurance è una 
delle principali compa- 
gnie europee — conti- 
nua. il ‘comunicato — 
specializzata in'partico- 
lare nei grandi rischi in- 
dustriali e ha realizzato 


prioritaria del 


nell’87 una raccolta pre- È 


mi di circa 4,7 miliardi di 
franchi (circa 1000 mi- 
liardi di lire) a livello 
consolidato. Ii 


ARISTON 
Utile 
in crescita 


MILANO — Sono. stati 
comunicati a Lisbona ix 
risultati del bilancio 19874 
della Ariston Electrodo-* 
mésticos, la consociatai 
portoghese della Merlo=> 
ni elettrodomestici, che* 
‘rappresenta il più impor-; 
tante investimento italia-» 
no in Portogallo. è 
Il fatturato, pari a 62:mi= 
liardi di lire, è circa il 
doppio di quelio.dell’an-, 
no ‘precedente; l’utile* 
netto, pari a 4 miliardi, è, 
aumentato di'oltre quat-> 
tro. volte rispetto all'86, 
(0,8 miliardi). Nel corso 
dell’anno sono stati pro- 
dotti 150 mila frigoriferi ev 
congelatori nello stabili-. 
mento di Setubal, a Sud* 


di Lisbona: il 27% della, 


produzione. è stato 
esportato soprattutto lin. 
Spagna. La Ariston Elec-* 
trodomésticos ‘è’ stata, 
| costituita — come spie- 
ga una nota — nel 1987° 
dalla. fusione di. due. 
aziende di proprietà del-> 
la: Merloni Elettrodome-? 
Stici: la Fri-Sado e la Ari 
ston Portuguesa. Oggi, Ù 
con una quota di merca-. 
to nazionale del 16%, è. 
leader in Portogallo nel | 
settore del «biancò». 
La società è quotata.in. 
Borsa dal dicembre '87 e 
rappresenta uno dei tito-- 
li più interessanti di un 
mercato finanziario in 
forte espansione, come. 
quello portoghese. L'at- 
cesso in Borsa faciliterà 
la Merloni nello sviluppo, 
in Portogallo. 
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| URSS/LA PERESTROIKA DEL COMMERCIO ESTERO ‘ 


lvan a scuola di impre 


Passa anche per il Friuli il rilancio dell’export sovietico 
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URSS / COLLABORAZIONE INDUSTRIALE 
E anche la Danieli fa joint venture 


Si tratta la costruzione e la gestione di un a mega-1mpianto 


L'impianto per la produzione di valvole per centrali nucleari è uno dei gioielli 
del'consorzio «Fruenz», il partner ucraino della Danieli nella joint venture che 
saràfirmata in aprile a Mosca. (Foto di Giovanni Montenero) 


BUTTRIO — Profumo di joint venture fra 
|Urss e Ja friulana «Danieli», quinta azien- 
da mondiale nel campo della lavorazione 


, dell'acciaio. L'obiettivo è costruire e gesti- 


re un impianto d'avanguardia nel mondo 
per la produzione di 500 mila tonnellate 
annue di nastri d'acciaio. L'investimento 
previsto è.di complessivi 400/500 milioni di 
Ecu e la partecipazione della Danieli do- 
vrebbe essere del venti per cento. 
Entro aprile i particolari dell'accordo do- 
vrebbero essere. definiti a Mosca. Ora si 
stanno perfezionando i dettagli tecnici del- 
l'operazione, relativi soprattutto alla scel- 
ta del sito. Il‘ partner della Danieli è il con- 
sorzio ucraino Frunze; 25.000 dipendenti, 
.un’azienda che con la sua lunga tradizio- 
! ne di-autofinanziamento ha fatto da batti- 
strada alla perestroika. 
Il rapporto con questa impresa modello è 
iniziato tre anni fa con la costruzione chia- 
vi in mano del primo impianto integrato 


. del mondo per la produzione di aste pe- 


santi da perforazione, Completato in que- 
ste settimane, il colosso.da 600 miliardi 
sarà inaugurato ufficialmente ai primi di 
giugno, subito dopo la visita di Reagan a 
Mosca, 


| «Anche se moniè' previsto dal contratto — 


«spiega l'amministratore delegato Cecilia 
Danieli — stiamo già lavorando per la 
commercializzazione ‘del. prodotto, un’o- 
‘perazione che non presenta speciali diffi- 
coltà, visto che qualità e prezzo sono com- 
petitivi. Il fatto è che i sovietici ci chiedono 
un rapporto anche gestionale, per garanti- 
re qualità, prezzo e tempi di consegna. In 
una parola per allenarsi ad affrontare.il 
| mercato mondiale. A mio parere c'è pro- 
' prio questo. dietro la loro forte spinta alle 

\ joint ventures». 


C'è una nuova amica con cui. 


passare il tempo libero: è la 


uova 33 Sport Wagon:1,3:S. Ideale per lo 
Shopping, losporto le vacanze, la nuova 33 


La prima impresa mista con un SA OC- 
cidentale Mosca l’ha formata due anni fa, 
tra l'azienda metallurgica Ordzonikidze e 
la tedesca Heinemann. Oggi, nonostante 
la non convertibilità del rublo e i vincoli 
sovietici sull’uso del capitale, le cose stan- 
no procedendo. Una maxi joint venture è 
stata appena stipulata con le.italiane Mon- 
tedison ed Enichem, conla giapponese 
Marubeni e il colosso americano Occiden- 
tal Petroleum. Ed ora tocca alla Danieli, 
con l'avvio di un'esperienza che presenta 
per molti aspetti un contenuto pilota». 

Ma non è finita. Sono iniziate anche le trat- 
tative per Un secondo ampliamento del- 
l'impianto di Shlobin in Bielorussia, spe- 
cializzato nella produzione di cavi d'accia- 
io per pneumatici (su tecnologia Pirelli). 
L'ammontare complessivo dell'eventuale 
fornitura chiavi in mano, che la Danieli di- 
vide con l'austriaca Foest Alpine, si aggira 
sugli 800 miliardi di lire. 

Le chances dell’azienda di Buttrio sono 
buone, visto l'elevato grado della tecnolo- 
gia, offerta a condizioni competitive e so- 
prattutto vista l'ottima collaborazione in- 
stauratasi a livello professionale fra tecni- 
ci italiani e SOVietici. Sono intanto al rush 
finale anche le trattative per la fornitura di 
una colata continua da un milione di ton- 
Nellate annue per il complesso Zapsib, 


| nella Siberia occidentale. Valore dell’im- 


pianto: 100 miliardi di lire. 

«Le prospettive ci sono e sono interessanti 
— osserva Cecilia Danieli — ma al di là 
del business; il dato più importante è il 


‘rapporto di stima che si è consolidato fra 


le parti, sul piano umano e professionale». 


SportWagon 1,3 $ è piena di ar Spazio. 
sa € bella, unisce alla linea elegante ‘una 
grande capacità di carico e un minimo in- 
gombro. Simpatica e brillante per le presta- 


Economia 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


BUTTRIO — Una pattuglia di 
«commessi viaggiatori» del 
Made in'Urss sta percorren- 
do in lungo e in largo l'Occi- 
dente. Fino a ieri se ne sta- 
vano confinati a Mosca, vitti- 
me-custodi della centraliz- 
zazione, dell'apparato e dei 
piani quinquennali. Oggi 
Gorbacev li ha messi alla 
frusta, selezionando i più di- 
namici e sfoltendo i ranghi 
della burocrazia. Poi li ha 
mandati in cerca di clienti, a 
stipulare joint ventures dagli 
Usa. all'Italia; (a respirare 
aria di mercato. E a/prepara- 
re la strada a un esercito an- 
cora più vasto. Quello dei di- 
rigenti d'azienda — ecco la 
seconda novità — che il 
Cremlino sta per spedire in 
Occidente a scuola di gestio- 
ne aziendale. 

Sta. dunque deflagrando la 
miscela esplosiva.fra la pe- 
restroika dell'industria e la 
grande riforma del commer 
cio estero sovietico, che dal 
primo gennaio:ha cambiato 
volto. Riducendo ‘all’osso la 
sua struttura centralizzata e 
affidando ai singoli ministeri 
(siderurgia, industria legge- 
ra, chimica ecc.) la.gestione 
senza, intermediari dell’im- 
port-export. Col risultato che 
ora le aziende competitive 
potranno , firmare. accordi 
con l'Occidente, acquisendo 
Vantaggi diretti sul piano va- 
lutario e moltiplicando i loro 
spazi di investimento. 


FaikSelimkhanoveè il diretto- 


re generale delle esportazio., 


ni in uno dei ministeri-chiave 
dell'Urss: quello che produ- 
ce le macchine dell'industria 
chimica e petrolifera. Come 
dire gli strumenti essenziali 
al pareggio' di una bilancia 
commerciale finora imper- 


Niata sulla vendita di idro-. 


carburi. Uno dei suoi compiti 
è appunto la diversificazione 
di questo export monolitico, 
pericolosamente esposto 
agli alti e bassi del mercato e 
alle scivolate del dollaro. 
Parliamo con lui di questo 
nuovo look, con cui il gigante 


' sovietico si affaccia sui mer- 


cati mondiali. 
Cos'è cambiato nell’export 
sovietico? |! 
«Fino alla fine dello scorso 
anno era il super-ministero 
del commercio estero a con- 
centrare tutto nelle sue ma- 
ni. Lo Stato decideva su tutti 
gli ordinativi e su-tutta la va- 
luta acquisita dalle imprese. 
Dal primo gennaio di que- 
stanno è cambiato tutto: da 


. una parte i singoli ministeri 


hanno avuto la delega di trat- 
tare con l'estero per il loro 
settore, dall’altra le aziende 
hanno raggiunto la piena au- 


zioni del motore o garantisce una gui. 
da piacevole, facile in ogni situazione © con 
tutta la sicurezza attiva Alfa Romeo. Socievo- 


le con tutti, èsempre bella e accogliente gra- 
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Faik Selimkanov: 


‘ manderemo dirigenti 
° a studiare all’Ovest 


gestione aziendale 


tonomia. di gestione. Per 
esempio disponendo come 
vogliono della valuta. acqui- 
sita grazie all’export». 

Sono migliorate le cose? 
«Oggi c'è una forte spinta al- 
la sburocratizzazione, alla 
riduzione, del personale. 
Pensi che nel nostro ministe- 
ro siamo scesi per esempio 
da 1100-a 750 persone. Non 
ne. hanno, tratto. vantaggio 
solo i salari: non ho dubbi 
che anche il lavoro sarà mi- 
gliore». 

E nelle fabbriche? 

«Prima chi nominava i diri- 
genti era il ministro. Adesso 
è il personale che sceglie il 
direttore. Ed è lo stesso col- 
lettivo che lo può allontana- 
re, se tecnicamente egli de- 
lude le aspettative». N 
Come rinnoverete i ranghi? 


‘«La grande carenza è la ge- 


stione aziendale. Il fatto è 
che da noi quasi tutti i diri- 


genti sono ingegneri, non 
economisti. E’ un limite, che 
rende ‘difficile l'approccio al 
mercato e soprattutto a for- 
me evolute di rapporto, co- 
me le joint ventures, che da 
noi si stanno appena sco- 
prendo». 

Cosa pensate di fare? 
«Pensiamo di mandare molti 
direttori dei. nostri  stabili- 
menti ‘a'.\studiare all’estero 
dai tre ai sei mesi. Ci stiamo 
lavorando con aziende che 
hanno un rapporto consoli- 
dato con noi, per esempio 
con la Danieli». 

Come pensate di riqualifica- 
re il vostro export, basato so- 
prattutto sugli idrocarburi? 
«Esportando a nostra volta 
macchinari. Il caso dell’im- 
pianto costruito dalla Danieli 
in Ucraina è esemplare. Ci 
serve. a non importare più 
aste pesanti ‘da perforazio- 
ne. E semmai ‘a esportarle, 
Visto che il prodotto: sarà si- 
curamente competitivo. In- 
somma, dobbiamo diversifi- 
care. E questo è diventato il 
problema numero uno». 

Non è un compito facile... 
«Certo, il lavoro da fare è 
tanto. Ci sono molti problemi 
da risolvere. Per esempio i 
termini di fornitura. Da noi. le 
consegne richiedono tempi 
doppi rispetto ai Paesi. occi- 
dentali. Per cambiare le co- 
se, un momento centrale è 
‘appunto la riforma del. com- 
mercio estero e la nuova au- 
tonomia delle imprese». 

Nei piano quinquennale sì 
parla. di. diminuzione’ delle. 
sovvenzioni per le aziende 
in rosso. A:che punto siete in 
questo processo? 

«Vede, se ieri finanziavamo 
aziende in rosso, non pos- 
siamo chiudere di colpo il ru- 
binetto. Nel caso del nostro 
ministero, per esempio, più 
Che a chiudere aziende, pen- 
Siamo a prendere misure 
perchè le ‘aziende in rosso 
diventino competitive. Certo, 
se neanche questi aiuti ser- 
virtanno, allora bisognerà de- 
cidere altrimenti». 

E' più importante la creazio- 
ne di aziende nuove o il'risa- 
namento di quelle vecchie? 
«Penso. la. ricostruzione di 
quelle vecchie-Oggi il livello 
della tecnologia mondiale è 
così elevato che si possono 
ristrutturare aziende con ca- 
pitali relativamente ristretti. 
Con pochi investimenti si ot- 
tengono salti enormi di pro- 
duttività». 

Su quali valute preferite gio- 
care nelle vostre transazio- 
ni? 

«Marchi tedeschi, franchi 
svizzeri, yen, Ecu. Dollari no, 
con quelle fluttuazioni, Spe- 
ro che gli americani RARO se 
ne abbiano a male... 


zie‘alla il giovane, agli allestimenti inter- 
ni e alla ricca dotazione. Fedele e 
nuova 33 Sport Wagon 1,3 Sè una nuova ami: 
ca da tenere vicino per andare più lontano. 


sicura, la 


GENOVA E TRIESTE 


Estremo Oriente, 


SPAZIOSA, SIMPATICA, SOCIEVOLE. | 


traffici in bilico 


Ormai è chiaro. Salvo costosi escamotage, 
Genova e Trieste sono diventate incompatibili 
nelle rotte del Lloyd con l’Estremo Oriente. 

Il periplo dell’Italia comporta costi e tempi 
troppo alti per il Med Club, consorzio che vede 
i giapponesi della «Nik» in posizione dominante 
rispetto alla compagnia marittima Finmare. 


TRIESTE — Tirreno o Adria- 
tico. Sembra inchiodata su 
questa dura alternativa il ne- 
goziato in corso fra Lloyd e 
Nik per la razionalizzazione, 
su costi più competitivi, di 
una linea che vede una peri- 
colosa escalation della con- 


\correnza degli outsider. Le 


voci di uno spostamento sul 
versante tirrenico si sono 
fatte ultimamente più insi- 
stenti da parte italiana, ma i 
nipponici escludono che j 
giochi siano fatti. Ed anzi 
ammettono che una concen- 
trazione dei traffici su Geno- 
va risulterebbe più costosa 
per una linea proiettata sulle 
economie del centro Europa, 
come testimonia se non altro 
l'operazione «Hinterland» 
avviata dal Lloyd. 

Questa linea è stata espres- 


| sa dai dirigenti della Nik a 


una:missione triestina a To- 
kio, della quale facevano 
parte il presidente del porto. 
Michele Zanetti, il presiden- 
te dell’Associazione  regio- 
nale ‘ operatori marittimi 
com. Armando Costa e dal- 
l'industriale Federico Paco- 
rini. | colloqui sono stati, a 
quanto pare, franchi e appro- 
fonditi. 


© «Ci sono ancora spazi con- 


creti — ha commentato al 
Suo ritorno Zanetti — per ag- 
gredire'ilmercato europeo e 
in. particolare quello centro 
europeo da parte del porto 
franco di Trieste, valorizzan- 
do gli investimenti compiuti 
dallo stato italiano per lo svi- 
luppo della rete stradale e 
ferroviaria e la vicinanza 
geografica delle regioni forti 
dell'Europa : comunitaria e 
dei Paesi del Comecon. in 
questo quadro, il porto punta 
anche sul cospicuo rispar- 
mio nell’itinerario marittimo 
che la scelta di Trieste pro- 
pone a ogni armatore che 
voglia. collegare l'Estremo 
Oriente all'Europa». 

La candidatura di Trieste a 
porto italiano dell'Estremo 
Oriente è stata posta con for- 
za al Lloyd dall’Associazio- 
ne operatori marittimi. | quali 
hanno offerto in cambio una 


mobilitazione più attenta» 


sull'hinterland e una garan- 
zia di aumento delle rese 
portuali. Ma l'Aiom ‘non ha 
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avuto risposta, forse anche 
per la comprensibile riserva- 
tezza delle trattative in corso 
fra conferenziati. E soprattut- 
to pef i delicati riflessi. di 
«campanile» legati a una de- 
cisione basata su parametri 
asetticamente mercantili. 
l dati parlano chiaro: Trieste 
è un porto sicuramente me- 
no costoso e conflittuale di. 
Genova; i traffici con Austria 
e Baviera sono in aumento; 
Trieste-Suez, osserva 
l’Aiom, è la rotta più veloce 
per l'Oltresuez; da Vienna e 
Monaco si fa notare che un 
concentramento sul Tirreno 
sarebbe antieconomico ed 
equivarebbe a' un automati- 
co dirottamento su Amburgo 
degli attuali 32 mila contai- 
ner gravitanti su Trieste. Co- 
me dire un clamoroso auto- 
gol perla: compagnia Finma- 
re. 
Per la Baviera e soprattutto 
per l'Austria i contraccolpi 
non. sarebbero solo econo- 
mici, ma politici, visto che un 
dirottamente andrebbe con- 
tro i dettami governativi del 
trattato Craxi-Sinowatz per 
l'uso privilegiato del porto di 
Trieste. Proteste sono piovu- 
te dall'ambasciata italiana a 
Vienna, dal ministero degli 
Esteri e dal quello della Ma- 
rina mercantile. 
Su.entrambi i dicasteri è in- 
tervenuto l'on. Sergio Colo- 
ni, a sostegno della candida- 
tura di Trieste a porto del Far 
East. «Nel quadro dell'accor- 
do italo-austriaco — ha os- 
servato Coloni — è stato isti- 
tuito anche ‘il collegamento 
ferroviario: rapido  Trieste- 
Express... Un'eliminazione 
della toccata di Trieste co- 
stringerebbe Vienna a ser- 
virsi del Nord Europa, e non 
certo per cattiva volontà da 
parte austriaca». Coloni si è 
anche impegnato a seguire 
con attenzione il problema fi- 
no a una sua positiva solu- 
zione. 
Da parte sua l'on. Giulio 
Camber ha chiesto alla Fin- 
mare di emanare un piano 
centrato sulla portualità del- 
l'Alto Adriatico e sul poten- 
ziamento dei servizi maritti- 
mi di bandiera nei collega- 
menti internazionali. 

[p.r.] 


LA NUOVA VOGLIA DI GUIDARE 
i E'ANCORA PIU'GRANDE. 


CONCORSO A PREMI 


Giocate con noi 


La schedina n. 4 imperniata su calcio e basket 


a i LIS ii 


ARCESON en, 


- è 


isciranno gli alabardati a ritrovare nell’uovo di Pasqua la via della rete? E’ quel che sperano gli sportivi 
triestini per la partita di sabato con il Messina. Le ultime esibizioni della squadra alabardata al «Grezar» non 
sono state delle più confortanti, ma il derby di Udine ha detto che la Triestina — nonostante tutto — è ancora 
viva. La schedina numero quattro di Toto Piccolo è imperniata su Triestina-Messina e Barletta-Udinese. 


Triestina-Messina, Barletta-Udinese... e poi Yoga-Segatre- 
do... Questa settimana il TotoPiccolo è imperniato sugli in- 
contri della serie B di calcio che si svolgeranno sabato e 
della serie A2 di basket giunta alla giornata conclusiva della 
«regular season». 


| lettori dovranno inviare la propria schedina entro le 13 di 
sabato se la consegnano direttamente in redazione, in via 
Guido Reni 1. litermine sarà invece il venerdì sera se i lettori 
intendono inserire la scheda nelle urne collocate nelle edico- 
le. 


Sulla schedina va incollata la data riportata nella prima pagi- 
na nazionale e non sono ammesse correzioni o cancellature. 


Ogni settimana, fra i lettori che avranno indovinato i dieci 
pronostici (come la settimana scorsa) o fra quelli che avran- 
no ottenuto il massimo punteggio, verranno sorteggiati quin- 
dici premi e a fine mese, per tre mesi, tutte le schedine perve- 
nute al Piccolo, ognuno ne può inviare in quantità illimitata, 
parteciperanno all’estrazione di uno splendido superpremio, 
un’automobile Fiat Uno. 


Ricordiamo che la schedina del Totocalcio viene pubblicata 
sulle pagine sportive del Piccolo dal martedì al venerdì. Per 
giocare, bisognerà porre una «X» nella casella A se si ritiene 


che a prevalere sarà la squadra di casa, una «X» nella casel- 
la B se si pensa che a vincere sarà la compagine che si 
esibisce in trasferta e, infine, una «X» nella casella N se si 


ritiene che l’incontro finirà in parità, escludendo ovviamente 
discipline quali il basket in cui il pareggio non è previsto. 


In palio, come ogni settimana, un personal computer, un vi- 
deo registratore, un compact disc, una bicicletta da uomo, 
un’autoradio, una macchina da caffè, due radio registratori, 
due radiosveglie, due scatole di giochi e tre orologi. 


Essendo lunedì giorno di festa, lo spoglio delle schedine sarà 
concluso martedì, sicché l'elenco dei vincitori del concorso 
n. 4 sarà pubblicato nell’edizione di mercoledì prossimo. 


Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 


@ I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d’Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna prov- 
Vvigione. 

® La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 5,80% lordo, verrà pagata 
11.10.1988; 


@® Le cedole successive sono pari al 
In sottoscrizione 


Durata 
anni 


Prezzo 
di emissione 


rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
maggiorato del premio di 0,30 di punto. 
@ Qualora l'ammontare delle sotto- 
scrizioni superi l'importo offerto, le ri- 
chieste verranno soddisfatte con ripar- 
to. 9 
@ I CCT hanno un largo mercato e 
quirdi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 


dall’1 al 6 aprile 


Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 


99,25% 5 12,15% 10,60% 


Sport 


L’ITALIA A SPALATO 


Contro la tradizione 


Solo un pari e grandi sconfitte nel dopoguerra in Jugoslavia 


Servizio di 
Gianni Marchesini 


SPALATO — Italia avanti tut- 
ta all'insegna di Vialli: con 
sei gol nelle ultime sei parti- 
te della nazionale (comprese 
due pesantissime doppiette 
a Svezia e a Urss). L'uomo 
nuovo del calcio italiano si 
propone non solo come «re» 
del mercato — lascerà la 
Sampdoria oppure no? — 
ma anche soprattutto come 
leader della squadra che Vi- 
cini sta definendo in vista de- 
gli imminenti Europei e dei 
Mondiali di casa nostra fra 
due anni. 

Negli occhi e nella mente'c'è 
ancora il 4-1 ammollato il 20 
febbraio a pari a un'Urss for- 
se ancora intorpidita dal le- 
targo invernale, ma certo 
sempre rappresentativa di 
tutto riguardo, una vera e 
propria potenza internazio- 
nale, alla quale sicuramente 
quella batosta non è piaciu- 
ta. Nella circostanza, prima 
di uscire con una caviglia 
‘ammaccata da un intervento, 
Vialli diede definitiva dimo- 
strazione di quali siano le 
sue possibilità, e lo stesso 
Beckenbauer, il c.t. tedesco 
che di solito non spreca gli 
elogi, non esitò a prevedere 
per il nostro attaccante il 
ruolo di giocatore-simbolo 
dei prossimi Europei. 

Di Vialli mostrano di sapere 
tutto qui a Spalato, perché i 
nostri dirimpettai dell’Adria- 
tico seguono con estremo in- 
teresse il campionato italia- 
no (sollecitati a questo dalla 
presenza di Sliskovic nel Pe- 
scara e di Jozic nel Cesena, 


' visto che nell'Empoli Cop 


non gioca mai); in ogni caso 
Vialli sta‘ enormemente cre- 
scendo specie in azzurro: 
tutto sommato ha segnato 
poco più per Boskov (7) da 
quando si è aperta questa 
stagione in settembre. 

E intorno a Vialli cresce, per 
maturità e sicurezza nei pro- 
pri mezzi, tutta la squadra. 
Anche se deve fare a meno 
dei giocatori di maggiore 
esperienza, come Altobelli e 
Bagni. Vicini lo aveva annun- 
ciato con chiarezza: conqui- 
stati gli Europei avrebbe but- 
tato dentro uomini nuovi al 
posto degli unici due ultra- 
trentenni. E così ha fatto. Col 
risultato di avere ora una for- 
mazione (questa sera an- 
dranno in campo gli stessi 
undici che hanno messo sot- 
to l’Urss) con un'età media 
bassa: 25 anni e due mesi. 
ma non è tutto: in panchina il 
c.t. fa accomodare tutta gen- 
te, a parte Romano, al di sot- 
to dei 25. Il che significa che 
le prospettive sono tutte ri- 
volte a un ulteriore ringiova- 


nimento. 

Il fatto che proprio Altobelli 
abbia segnato il gol che ci 
permise il 23 settembre scor- 
so a Pisa di battere gli jugo- 
slavi nell'incontro di apertu- 
ra della stagione, inon ha 
commosso il c.t.. E anche i 
lamenti di Bagni vengono re- 
spintio con garbo: «Non ho 
mancato di delicatezza nei 
confronti del giocatore e dei 
medici del Napoli. Leggo ti- 
toloni sui giornali nei quali si 
chiede di fermare Bagni, che 
si trascina da mesi con un gi- 
nocchio malandato: eviden- 
temente Salvatore tanto be- 
ne non deve stare. lo chiedo 
di sapere se per gli Europei 
potrò contare su un uomo in 
piena efficienza fisica Oppu- 
re no. Tutto qui». 

In attesa di conoscere la ri- 
sposta, Vicini punta ancora 
una volta su Gigi De Agosti- 
ni, duttilissimo uomo di fa- 
scia, capace di adattarsi an- 
che a un lavoro centrale, sia 
pure con caratteristiche as- 
sai diverse da quelle di Ba- 
gni. Ma Vicini lascia intende- 
re che questa potrebbe non 
essere la soluzione definiti- 
va: «De Agostini ha fatto mol- 
to bene sia col Portogallo sia 
con l'Urss. Penso che possa 
continuare così. In attesa di 
veder maturare i giovani che 
sono alle sue spalle», 


Il discorso riguarda natural- 
mente Fusi, Crippa e Berti, il 
quale ultimo potrebbe esse- 
re favorito visto che si sta 
trasformando, proprio come 
capitò a Bagni, da tornante a 
mediano. In ogni caso quasi 
certamente questa sera as- 
sisteremo a un altro debutto 
dopo quello del ventunenne 
cesenate Rizzitelli: Paolo 
Maldini, cucciolo della com- 
Pagnia ed autentico enfant 
prodige del. Milan, è pronto 
ad affacciarsi alla rappre- 
sentativa maggiore dopo la 
balorda eliminazione dal- 
l'Europeo di categoria del- 
l'under 21 sua e di suo pa- 
dre. 

«Paolo è in continua crescita 
— ammette Vicini — contia- 
mo su di lui, dobbiamo solo 
evitare che l'impatto avven- 
ga in condizioni sfavorevoli, 
anche se il ragazzo è già 
temprato: bruciarlo sarebbe 
un delitto». 

Le condizioni sfavorevoli, 
nello splendido impianto di 
Spalato..che ospitò i giochi 
del Mediterraneo del '79 da- 
vanti a una lingua di mare 
azzurrissimo ‘battuto da un 
vento . fresco, potrebbe 
crearle una Jugoslavia alla 
ricerca di Una nuova identità 
dopo. la bruciante. elimina- 
zione degli Europei per ma- 
no dell'Inghilterra. Questa 
nazionale è un po’ una no- 
stra bestia nera: sono quasi 
cinquant'anni che non vin- 
ciamo da queste parti dove 
le abbiamo buscate spesso e 
sode). 

Miljanic, responsabile di tut- 
te le nazionali, e il c.t. Osim 
hanno puntato anche loro sui 
giovani, considerata pure 
l’indisponibilità dei gemelli 
Vujovic non concessi dal 
Bordeaux, e Hadzibegic e 
Bazdarevic che militano nel 
Socheaux, sempre in Fran- 
cia, dell'infortunato Jankovic 
del Real Madrid, mentre Jo- 
zic e Sliskovic non sono stati 
convocati per scelta tecnica. 
L'esordio della nuova Jugo- 
slavia ha coinciso, giusto 
una settimana fa, con un 
combattuto 2-1 in casa del 
Galles, davanti agli occhi 
ammirati di Brighenti, brac- 
cio destro di Vicini. La scuola 
calcistica. fa riferimento a 
grande tecnica, un carattere 
tosto. davvero, con centro- 
campisti di talento e propul- 
sori di fascia rispettabilissi- 
mi e in generale uomini ca- 
paci di esaltarsi nella batta- 
glia. Quindi un test probante 
per i nostri, tanto più che sa- 
rà l’ultimo prima di entrare 
in pieno clima europeo, gio- 
chi e scelte ormai fatte. 
Vicini conta ovviamente sul- 
la compattezza della retro- 
guardia, 
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JUGOSLAVIA 


Squadra rattoppata 


Troppi i forfait importanti 


Servizio di 
Ljubo Popic 


SPALATO — Diceva Milu- 
tinovic: «Non appena un 
giocatore jugoslavo firma 
un. ingaggio di ventimila 
dollari all'anno, crede di 
aver raggiunto il massi- 
mo. Stenta a tenersi sem- 
pre in forma, non si caute- 
la per il.suo futuro e non 
gli interessano certe clau- 
sole, ad esempio quella di 
poter . rispondere alla 
chiamata nella sua nazio- 
nale.» 

A distanza di qualche an- 
no dal momento in cui fu 
pronunciata, la frase con- 
serva il bruciore dell'at- 
tualità. | gemelli Vujovic, 
infatti, non hanno potuto 
rispondere alla chiamata 
di Ivica Osim e non saran- 
no presenti a Spalato con- 
tro l’Italia. La stessa cosa 
è successa con Bazdare- 
vic, Hadzibegic e con Mi- 
lan Jankovic che si è di- 
chiarato. infortunato, ma 
sarà pronto a giocare a fi- 
ne settimana col suo Real 
Madrid. ( 
Come mai? Semplice. | 
club che ingaggiano jugo- 
slavi non hanno il dovere 
di lasciar liberi i giocatori 
e neanche di pagare una 
penale. ‘Al contrario, in- 
glesi, olandesi, danesi, 
svedesi, possono sempre 
tornare in patria. Altri- 
menti si paga salato. Sem- 
bra che se ili Milan non 
avesse concesso  Gullit 
per l'amichevole Inghilter- 
ra-Olanda, avrebbe dovu- 
to sborsare quasi cento 
milioni. 

Bene, Osim si arrangia coi 
prodotti rimasti a casa, 
anche se Asanovic non 
avrebbe dovuto far parte 
della brigata «plava». Ma 
sono venuti a mancare an- 
che Skoro e Saveski, in- 
fortunatisi domenica scor- 
sa in campionato. Voleva 
ripiegare, il’ ct, su Blaz 
Sliskovic (tanto. per non 
presentarsi all'amichevo- 
le con le toppe sui calzo- 
ni), ma il pescarese non 
s'è fatto trovare in casa, 
dopo aver avuto da Osim il 
benservito. Comunque, a 
scanso di equivoci, Slisko- 
vic ha il polso fasciato da 
una doccia gessata. In- 
somma senza Skoro e Sa- 
veski, la Jugoslavia ripie- 
ga sul gran talento Asano- 


vic,22 anni, e tanta poca 
voglia d'allenarsi. Ma per» 
la vetrina di Spalato, il gio- 
vane dalmata è disposto 
anche a sacrificarsi; vor- | 
rebbe farsi notare dai © 
mercanti italiani, sempre 
in cerca di affari. Purtrop- .\| 
po Asanovic non ha l'età | 
ber espatriare. 

Per il centrocampo, Osim. || 
può contare sempre sul. 
costante Katanec, spilun- % 
gone del Partizan di Bel- 
grado, e su Stojkovic, fan- 
tasista di'classe. Con Asa- 
novic e Miljus, il quartetto 
dei play makers dovrebbe 
essere a posto. La difesa 
jugoslava conta sempre 
su Vuljc, Brnovic, Radano- 
vie e Krivokapic; in porta 
Radaca. Le due punte do= + 
vrebbero essere'Jakovlje- 
vic e Pancev, perchè Vokri 
forse dara forfait Diciamo & 
dovrebbe perché Osim 
stenta a' essere cordiale 
con noi cronisti. Magari ha 
ragione, visto che critiche 
feroci non gli sono state ri- 
sparmiate dopo la brutta 
sconfitta contro l'Inghilter-., 
ra e conseguente elimina» 
zione dall'Europeo. 

Dunque, Miljanic.e lo stes- 
so ct jugoslavo, vogliono 
che il calcio diventi una 
cosa seria. Ma già le. con- 
vocazioni sono un pastic- 
cio. 

Tra quanti sono stati chia- 
mati e quelli che si sono 
presentati c'è una bella 
differenza. Almeno sette 
giocatori, in alto nella con- 
siderazione di Osim e Mil 
janic, non sono presenti al 
collegiale di Spalato. Ci 
sono alcune’ seconde li 
nee,.che non convinconoil 
vertice tecnico jugoslavo. 
E, se per giocare in nazio- 
nale c'è così poco amore . 
di maglia, come si può 
pretendere che regni la di- 
sciplina nel campionato di 
club? Li 
Comunque oggi si gioca. 
A Spalato il tempo è abba- 
stanza caldo, c'è un cielo 
che è variegato di nuvoli: 
potrebbe esserci anche 
uno scrollone di pioggia. 
Gli spettatori sarebbero 
allora pronti a'non correre 
sugli spalti, visto che man- 
cano dei nomi che sono 
sempre popolari in° Dal- 
mazia (i Vujovic, Slisko- 
vic). Ma è solo una partita 
amichevole. 


SABATO LA SERIE B 


Il Messina in viaggio per Trieste 


Ad attenderli una squadra alabardata smaniosa di rivincita dopo l'amaro derby 


TRIESTE — Ultimo giorno di 
scuola a .Turriaco, Per. la 
Triestina. E' ‘arrivata la pri- 
mavera, e si può tornare 
senza paura di rischiare le- 
gambe ai patrii lidi: Oggi al 
Grezar, dalla prossima setti- 
mena sul campo del Portua- 
e. 

Sabato al'«Grezar» arriva il 
Messina, e il beffardo risulta- 
to' del derby di Udine con- 
danna l'alabarda a ritrovare 
subito la via del gol e della 
Vittoria, se non si vuole per- 
dere l'autobus della speranza, 
| fedelissimi del «Grezar» (a 
Proposito quanti saranno sa- 
bato?) si attendono una pro- 
Va d'orgoglio da parte dei lo- 
ro beniamini, una prova che 
confermi la positiva reazione 
del secondo tempo di Udine. 
A Bivi e a Cinello il compito 
di riconquistare a suon di reti 
la fiducia del pubblico di Val- 
maura, dopo l’opaca prova 
DI domenica scorsa al «Friu- 
Lo, 


Ma veniamo al Messina. La 
posizione di classifica dei sì- 
ciliani, lontani 4 punti dalla 
zona promozione e (6 da 
quella retrocessione, po- 
trebbe indurre alla falsa spe- 
ranza di avere ormai a che 
fare con una compagine che, 
distante da gioie e timori, 
tenda ora a rilassarsi: che le 
cose non stiano così lo lascia 
invece intendere il pari im- 
posto domenica scorsa alla 
Cremonese allo «Zini». di 
Cremona. ; 
Perilvero, si è trattato senza 
dubbio del miglior risultato 
conseguito sinora in trasfer- 
ta dagli uomini di Scoglio, 
che per il resto fuori delle lo- 
ro mura proverbialmente 
amiche erano riusciti in pre- 
cedenza ad aggiudicarsi so- 
lo una vittoria (a Barletta, 
ove all'andata. vincere non 
era un problema) e tre pari. 5 
| gol fatti in trasferta, ben 16 
quelli al passivo. 

Scoglio, come oramai sanno 


Enrico Nieri, 


ex alabardato, 
a guardia della 


porta siciliana 


anche i sassi, è cultore del 
miglior gioco all'italiana, e 
gran profeta delle‘da lui così 
dette «palle inattive», il che 


significa privilegiare in alle-' 


namento la previsione di vari 
schemi accuratamente 
preordinati sui calci da fer- 
mo. i 

In porta ritroveremo un pro- 
tagonista della promozione 
della Triestina dalla C1 alla 
B, quell'Entico  Nieri' che 
quest'anno è riuscito a sof- 
fiare il posto al pur bravo Pa- 


leari. 


Dianzi a lui «libero» è l'aitan- 
te  Petitti, un ventunenne 
molto promettente. Esperti i 
due marcatori, l'ex catanese 
De Simone e l'ex leccese 
Stefano Di Chiara. L’agile 
Doni: fa .il laterale sinistro, 
mentre il possente Gobbo 
(ex Como) è uno fra i.migliori 
mediani della ‘categoria. ll 
sestetto arretrato, insomma, 
pare quasi impenetrabile 
sulle palle alte. 


Gran regista del centrocam- 
po e senza dubbio uomo in- 
dividualmente . più dotato 
della formazione è quel Ca- 
talano al quale si dice si inte- 
ressino diverse società della 
massima serie; il cui fianco 
destro è coperto dal velocis- 
simo Di Fabio, che già nella 
Sambenedettese aveva 
messo in mostra doti di scat- 
to non comuni felicemente 
combinate ad una discreta 
propensione al tiro. 


Come ulteriore supporto del 
centrocampo, Scoglio può 
scegliere tra. l'ex ‘barése 
Cuccovillo (il gran procura- 
tore di rigori di qualche anno 
fa), il lungo Orati, il motorino 
Manari e l'ex udinese Susic, 
quest'ultimo con propensio- 
ni decisamente arretrate. | 


Le punte sono per solito l'ex 
torinista (passato per Cata- 
nia) Lerda e il minore dei fra- 
telli. Schillaci, Salvatore: 
hanno entrambi il loro punto 
di forza nello scatto, peccan- 
do:invece di una certa caren- 
za di potenza. i 


Peraltro tali ‘caratteristiche 
ben si sposano a quelle di 
una formazione che, almeno 
in trasferta, attende l'avver- 
sario con marcature ferrea- 
mente a uomo, ‘in attesa di 
piazzare il colpaccio in con- 
tropiede o su uno dei famosi 
calci piazzati. 


[Giancarlo Muciaccia] 


Dal Cin convocato dal giudice. 


UDINE — Invia Cotonificio, sul 


lato arrivi, c'è gran movimen- 
to: è infatti ormai ufficiale la 
nomina di Marino Mariottini a 
direttore sportivo dopo la re- 
cente assunzione di Fabrizio 
Barsotti in segreteria. leri mat- 
tina le strette di mano definiti- 
ve. 

Ma i giochi di poltrone sono 
motivo di attenzione seconda- 
ria in giorni come questi. No- 
nostante la. dichiarazione di 
smentita rilasciata martedì, 
Franco Dal Cin dovrà rispon- 
dere davanti al pretore di Udi- 
ne dei rapporti suoi (e più in 
generale della società) con gli 
ultras. Gli è arrivata una co- 


municazione giudiziaria in cui 
si parla di concorso in deten- 
zione di materiale esplodente: 
spetterà ora al pretore appro- 
fondire la questione. 

«Un intervento assolutamente 
fuori luogo — protesta l'avvo- 
cato della Spa bianconera, il 
dottor Gianci. Evidentemente 
— spiega — si contesta alla 
società di aver concesso un 
magazzino agli ultras per con- 
servare striscioni e tamburi, 
magazzino nel quale poi sono 
stati trovati anche i fumogeni e 
l'altro materiale esplodente, 
materiale, peraltro, assai me- 
no'pericoloso, ad esempio, dei 
classici fuochi di capodanno. 


Da qui a parlare di concorso... 
Insomma, è il classico esem- 
pio dell'armaiolo, spiegato in 
tutte le aule universitarie: qua- 
li colpe ha se le armi vendute 
regolarmente. vengono poi 
usate impropriamente? 
«Inoltre — aggiunge Cianci — 
non possiamo accettare che 
notizie come queste siano dif- 
fuse alla stampa prima che il 
diretto interessato ne sia infor- 
mato: una comunicazione giu- 
diziaria serve a garantire i di- 
ritti del cittadino, non a colpe- 
volizzarlo anzitempo. Tutto ciò 
senza poi entrare nel merito 
delle accuse che mi sembra si 
sgonfino da sole». 


Questa, dunque, la situazione 
giudiziaria dei vertici bianco- 


, neri, evidentemente chiamati 


in causa direttamente da An- 
drea Fontana, il giovane capo 
ultras fermato alla vigilia del 
derby e già posto in libertà, do- 
po che il fascicolo relativo al 
suo caso è stato trasmesso 
dalla Procura della Repubbli- 
ca al pretore dottor Cabrini. 
Quanto alla vicenda dei bi- 
glietti, non vi dovrebbero es- 
sere in un'aula di giustizia altri 
risvolti riguardanti la società. 
Il problema, semmai, si sposta 
sul piano morale, ma ogni ca- 
so lontano dai codici. 

Infine, due parole sugli allena- 


menti dei bianconeri. Sonetti 
ha all'ultimo momento annul- 
lata l'annunciata amichevole 
in programma questo pome- 
riggio con una: formazione da- 
Nese.. Allenamenti quindi ca- 
denzati su ritmi più tranquilli, 
mentre preoccupano le condi- 
zioni di salute di Fontolan, alle 
prese con malanni di stagione. 
Difficile dire se partirà per la 
Puglia, anche se al momento 
appare difficile ipotizzare un& 
sua partecipazione alla tr4° 
sferta. Ogni decisione, quindi» 
è rinviata a domani. mattina» 
quando si sVolgerà l'allena- 
mento di rifinitura. 

[Guido parella] 


Agksinas, una mitraglia ieri a Gorizia. 


Sdo l'ultima giornata della regular season, prevista proprio 
il giorno di Pasqua, chiarirà molti interrogativi dei campionati 
diserie A di basket. 

‘Pichi i verdetti già acquisiti. Tra questi, il primo posto della 
Divarese che anche se sarà raggiunta domenica dalla:Tracer 
risulterà comunque prima grazie al 2-0 negli scontri diretti. 
GÈ certe le retrocessioni in A2 di Brescia e Irge e in B1 di 
Cilki Mestre, La Segatredo è salva al 90 per cento. Ancora 
begarre in A1 per gli ultimi posti a disposizione nei play-off. 
SERIE A1 

Scavolini Pesaro-Snaidero Caserta 120-103 

Efichem Livorno-Divarese 113-86 

Tracer Milano-AreXOns Cantù 97-103 

Hitachi Venezia-Allibert Livorno 84-81 

Benetton Treviso-Roberts Firenze 74-71 

Dietor Bologna-Bancoroma. 83-85 

Wuber Napoli-S. Benedetto Torino 75-76 

Brescia-Irge Desio 100-93 

Classifica: Divarese P- 44; Tracer 42; Arexons 40; Snaidero e 
Dietor 36; Scavolini 34; Enichem 30; Allibert, Hitachi, Banco- 
roma e S. Benedetto 26; Benetton 24; Wubert e Roberts 22; 
Irge 18; Brescia 12. } > 
Ultimo turno (domenica 3 aprile); s, Benedetto-Tracer, Snai- 
dero-Dietor, Arexons-Scavolini, Bancoroma-Enichem, Ro- 
‘berts-Hitachi, Allibert-Benetton, Divarese-Brescia, Irge-Wu- 
ber. } 

TSERIEA2 © 

Maltinti Pistoîa-Yoga Bologna 78-79 

Dentigomma Rieti-Riunite R. Emilia 90-89 

Annabella Pavia-Fantoni Udine 86-76 

Standa R. Calabria-Biklim Rimini 107-84 

Alno Fabriano-Cuki Mestre 128-112 

Sabelli P.S. Giorgio-Spondi Cremona 93-79 

Segafredo Gorizia-Sharp Montecatini 107-87 

Jolly Forlì-Focar Pescara 97-77 i 

Classifica: Riunite e Yoga p. 48; Alno 38; Jolly 36; Sharp 
Standa 34; Annabella 30; Fantoni 28; Maltinti 24; Facar, Bik- 
lim, Sabelli e Segafredo 22; Spondilatte © Dentigomma 20; 
Cuki 16. 

Ultimo turno (domenica 3 aprile): Sharp:A!N0, Riunite-Anna- 
bella, Facar-Standa, Spondi-Jolly, Cuki-Sabelli, Biklim-Denti- 
gomma, Yoga-Segafredo, Fantoni-Maltinti. 


|IBASKET /SEGAFREDO 


Sport 


La salvezza in vista 


«Rullata» la Sharp, poche probabilità di'un maxispareggio 


107-87 


SEGAFREDO GORIZIA: Bulla- 
ra 15, Vitez 18, Marusic 11, 
Meents 12, Aleksinas 43; Bobic- 
chio 4, Esposito 4, Devetti. N.e.: 
Corpaci e Sartori. 

SHARP MONTECATINI: Mar- 
chi 10, Niccolai 15, Boni 29, Ma- 
guolo 17, Knego 13; Paolini, Briga. 
N.e.: Cei, Roncarà, Amabili. 
ARBITRI: Pigozzi di Bologna e 
Stucchi di Milano. 

NOTE: t.l.: Segafredo 13 su 24; 
Sharp 10 su 17. Use. S falli: 
Meents ‘al 36? (93-71), Boni al 
39°43” (104-86), Aleksinas al 
39°51” (105-86). Tecnico a Masini 
al 17241” (45-42). Tiri da 3 punti: 
Segafredo 4 su 12 (Bullara 4 su 6, 
Vitez, Aleksinas e Bobicchio 0 su 
1, Marusic 0 su 3), Sharp 9 su 20 
(Boni 5 su 9, Marchi 2 su 2, Nicco- 
lai 1 su 5, Briga 1 su 1, Paolini 0 su 
1, Maguolo 0 su 2). Spettatori 
3.100. per un incasso, compresa 
quota abbonati, di 21 milioni, 


Servizio di 
Giancarlo Bulfoni 


GORIZIA — La Segafredo si 
è accomiatata dal suo pub- 
blico con la vittoria che le 
esigenze di classifica richie- 
devano, ma non ha potuto fe- 
steggiare'sul campo la sal- 
vezza, a Causa del colpaccio 
della. Dentigomma, che ha 
tenuto aperti tutti i giochi. 

Gli alleluia sono così rimasti 
nella strozza degli oltre tre- 


mila. spettatori che hanno 
Vissuto con vibrante parteci- 
pazione, prima, durante e 
dopo, gli ultimi quaranta mi- 
nuti casalinghi della loro 
squadra. Adesso tutto è ri- 
messo in prima battuta al- 
l'anticipo di sabato tra Biklim 
e Dentigomma, e in seconda 
all'incontro di domenica dei 
biancorossi a Bologna con- 
tro la Yoga. 

La sconfitta dei riminesi a 
Reggio Calabria obbliga in- 
fatti la Biklim a ottenere as- 
solutamente i due punti con- 
tro i reatini e il fatto, in un 
certo senso, costituisce di 
per sé stesso una garanzia 
per gli isontini che al limite 
potrebbero ‘confidare anche 
nell'appoggio... esterno del- 
la Jollycolombani in visita a 
Cremona. 

Se tutti i risultati le fossero 
contrari, la Segafredo si tro- 
Verebbe coinvolta in un ma- 
Xispareggio a quattro o cin- 
que o addirittura a sei squa- 
dre, che sarebbe davvero la 
fine del mondo, obbligando 
alla disputa di un vero e pro- 
prio play out alla rovescia. 
Come prospettiva non è dav- 
vero male. Tutto fa propen- 
dere però per una soluzio- 
ne... semplificata:  sicura- 
mente sabato pomeriggio 
l'audience della Rete due a 
Gorizia toccherà vertici, as- 


soluti, quasi da... «Indietro 
tutta!». 


“ Nel confronto con la Sharp.la 


Segafredo ‘è andata invece 
avanti tutta già dai primi mi- 
nuti, anche se la formazione 
toscana ha messo in qualche 
difficoltà gli isontini per tutti i 
primi venti minuti e ciò nono- 
stante l'handicap dell assen- 
za di Rod Griffin, rimase feri- 
to in un incidente stradale 
accaduto nell’immediata vi- 
gilia della partenza per Gori- 
zia. 

Il giocatore, come ha infor- 
mato un comunicato stampa 
della società distribuito pri- 
ma della partita, si stava re- 
cando al posto di ritrovo, al- 
lorché un pedone gli attra- 
versava all'improvviso la 
strada, costringendolo a una 
brusca. deviazione. L'auto- 
vettura SU cui viaggiava è 
terminata contro un palo, 
procurando. varie ferite al- 


‘l'atleta di colore. La più gra- 


ve è la frattura del setto na- 
sale mentre le varie contu- 
sioni agli arti inferiori sono 
state giudicate dai medici di 
minor entità. 

Quanto l'assenza di Griffin 
nella formazione termale ab- 
bia favorito la Segafredo è 
difficile dire. Certamente pe- 
rò lasua incidenza l’ha avuta 
a giudicare soprattutto dai 24 
rimbalzi. offensivi catturati 


dai goriziani, di cui otto dal 
solo Aleksinas, che ha preso 
anche nove rimbalzi difensi- 
vi, oltre ad aver realizzato in 
totale 43 punti. 

I nodi dell'incontro si sono 
comunque sciolti solo nella 
seconda frazione di gioco, 
quando dispositivi di difesa 
della. formazione toscana, 
che ha alternato la uomo a 
una 2-3 adeguata, sono stati 
fatti saltare da una maggiore 
incisività di Bullara e compa- 
gni. 

Da parte loro gli ospiti non 
sono più riusciti a sviluppare 
le pregevoli trame offensive 
messe in mostra nella prima 
parte della gara, alle quali 
avevano fatto da contrap- 
punto numerosi errori com- 
messi da sotto misura dai 
goriziani, solo in parte e for- 
tunatamente rimediati dalle 
ribattute di Aleksinas. 

| primi minuti sono risultati 


favorevoli aitoscani (12-17 al, 


5’) grazie soprattutto alla 
grande intraprendenza di 
Boni, tra i migliori in campo: 
La Segafredo ha recuperato 
ed è riuscita anche ad allun- 
gare (30-23 al 10°). 

La squadra di Masini ha a 
sua volta replicato, ritornan- 
do in-vantaggio grazie a due 
bombe di Marchi e Niccolai. 
Un momento magico. di 
Meents ha permesso però 


alla Segafredo di rimettere + 


nuovamente la testa avanti. 

Dal 16° la Sharpsiètrovata a 
dover giocare in. versione 
tutta italiana per i falli di 


‘Knego, rientrato poi solo al 


3° della ripresa sul 56-46 per 
i goriziani, propiziato da un 
Aleksinas sempre più padro- 
ne assoluto sotto le plance. 

La Segafredo, a questo pun- 
to, si è finalmente sciolta e 
contre bombe quasi conse- 


è cutive di Bullara ha incomin- 


ciato addirittura a imperver- 
sare. ll vantaggio degli ison- 
tini è salito in progressione: 
più quindici al 5’, più venti al 
10°, più venticinque al 15’. 
Nel finale la Sharp, che co- 
munque non ha mai mollato, 
ha limato parzialmente lo 
scarto, grazie soprattutto a 
Niccolai. 

MMEUCCI. Per la qualifica- 
zione degli europei femmini- 
li juniores Cecoslovacchia 
batte Italia 79-67 (43-41). ITA- 
LIA: Brenna, Gardellin, Co- 
stalunga 4, Boschetto, Cesa- 
ro 2, Rivellini 14, Strazzabo- 
sco 15, Silvestrini 6, Meucci 
26. N. e.: De Michele. CECO- 
SLOVACCHIA: Blankova 7, 
Vesilkova 21, Pribanova 11, 
Studena 12, Chupicova 8, 
Greplova 5, Bezdecikova 15. 
N. e. Harimarovnova e Hiro- 
kava.. ARBITRI: Aremibia 
(Spagna) e Ahmmar. 


BASKET / FANTONI 


La copia sbiadita degli udinesi 


86-76 


ANNABELLA PAVIA:  Giroldi 
21, Rossi 3, Ponzoni 5, Hordges 
22, Anconetani, Falerni 5, Vanni- 
ni, Aldrovandi, Boesso 30, Gallina- 
ri, All, Calamai. 

FANTONI UDINE: Maran, Mc 
Dowell 21, Di Leo, Valerio 15, 
Fragiacomo 2, Bettarini 10, See- 
bold, Costner 20, Zampa 2, Solfri- 
ni 6. AII. Colossetti. 

ARBITRI; Pasetto' di Firenze e 
Montella di Napoli, 

NOTE: tiri liberi perl’ Annabella 9 
su 13, per la Fantoni 23 su 31. Gio- 
catori usciti per 5 falli: Annabella; 
Gallinari, Fantoni, McDowell. 


PAVIA — L’Annabella Pavia 
senza Marcellus Starks, fer- 
‘mato da un'infiammazione al 
ginocchio, ha superato net- 
tamente una Fantoni a sua 
volta priva della guardia 
Achille Milani, bloccato da 
Un risentimento al polpaccio 
rimediato domenica scorsa. 

Con ih panca l'assistente 
Luigi Colossetti, e con l’alle- 


natore capo Lajos Toth in tri- 
buna a scontare la giornata 
di squalifica, la Fantoni ha 
ancora una volta deluso le 
aspettative’ dei suoi tifosi, 
apparendo solo lontana ‘pa- 
rente di quella vista all'anda- 
ta. i 
Fra. i giocatori della forma- 
zione udinese, buono è stato 
il secondo tempo di-Valerio, 
che ha trascinato la squadra 
verso la fine ad un'impossi- 
«bile rimonta, limitati invece i 
due americani McDowell e 
Costner da un'ottima difesa 
auomo pavese, che ha avuto 
in'Gallinari e Hordges le due 
colonne principali. 
Gli esterni Fantoni hanno de- 
luso abbastanza, Solfrini nel 
secondo tempo non ha mai 
segnato, mentre nel' primo 
ha patito la uomo pavese, e 
«con lui Bettarini, solitamente 
“ preciso tiratore da tre punti, 
ieri sera è apparso opaco 


In casa pavese invece il col-. 


lettivo ha trovato tre giocato- 


ri in giornata super. 

L'inizio della gara è stato di 
marca udinese, con Tony 
Costner che realizzava i pri- 
mi 6 punti della Fantoni, 
sfruttando a dovere l'uno 
contro uno contro il colored 
pavese Cedro Ordges. Pa- 
recchi errori al tiro si regi- 
stravano in questo: inizio di 
gara, con la Fantoni che non 
facendo nulla di eccezionale 


‘conduceva la danza: 


Ipavesi dal canto loro ci met- 
tevano un poco a capire il 
gioco senza il proprio centro 
di colore Starks, e la Fantoni. 
così ne approfittava. Man 
mano che passavano i minuti 
però i giallorossi registrava- 
no l'attacco e soprattutto una 
splendida difesa uomo, che 
limitava i due lunghi ameri- 
cani McDowell e Costner. 

Con loro piano piano sono 
stati limitati anche gli esterni 
Bettarini e Solfrini, mentre la 
guardia Milani faceva senti- 
re la sua assenza. Così Pa- 


via recuperava e quando Fa- 
lerni sostituiva Anconetani a 
9'48" dal termine, si stava 
sul 20-15, e i pavesi iniziava- 
no la rimonta. 

Boesso da fuori e Hofdges 
da sotto segnavano il sor- 
passo dei padroni di casa. 
Da questo momento in avanti 
l’Annabella non si farà più 
raggiungere dalla Fantoni fi- 
no al termine. Quando poi 
Calamai calava l'asso Girol- 
di per la Fantoni era notte 
fonda. 

Costner realizzava solo due 
punti fino alla fine del primo 
tempo, Fragiacomo era poco 
produttivo, mentre era solo 
Solfrini a tenere in piedi la 
baracca. Il secondo. tempo 
iniziava alla grande per l’An- 
nabella, e nonostante l’assi- 
stente Colossetti provasse a 
cambiare diversi tipi di dife- 
sa, per l'Annabella era co- 
munque festa, grazie a Ùn 
super Giroldi che infilava tre 
bombe su tre da 3 punti e due 


Esterni deludenti, americani imbrigliati, e Pavia suda poco e vince in scioltezza 


sudue da 2 punti. 
La Fantoni contro la giornata 
di vena della guardia pavese 
.non poteva nulla e, nono- 
stante i due americani contro 
uno, erano i pavesi a giocare 
e a esprimersi che è una me- 
raviglia, con contropiedi e 
facilità di manovra offensiva. 
La Fantoni, però, non demor- 
deva, anche quando, dopo 13 
minuti, era sotto di 20 punti, 
77-57. Anzi, era proprio in 
questo frangente che gli udi- 
nesi recuperavano grazie a 
un:buon gioco collettivo e a 
un parallelo sonno dei difen- 
sori giallorossi. Così con un 
secco 13-4 la Fantoni si rifa- 
ceva sotto, 
Riuscivano sì a recuperare 
fino ad arrivare a 9 punti di 
svantaggio, 83-74, ma a 2 mi- 
nuti dal termine i giallorossi 
giocavano ancora bene il 
pallone con Giroldi e termi- 
navano praticamente con 
una «melina» irridente, 
[Maurizio Scorbati] 


BASKET / A TRIESTE 
Stasera e domani 
Stefanel, Castor 
Citrosil e Jadran 


Torneo 
a Chiarbola 


Gesti pasquali oggi e domani 
val palasport di Chiarbola. 
Buon basket in programma 
con. tre formazioni di B1, la 
Stefanel, forza emergente di 
questo campionato, la Citro- 
sil Verona di Lombardi e 
Brumatti, corazzata, inaffon- 
dabile, e la Castor Pordeno- 
ne che solo un paio di setti- 
mane fa ha perso le speran- 
ze di disputare i play-off per 
la A2. A completare il lotto lo 
Jadran che in B2 sta dispu- 
tando un torneo di testa. 
Questo il programma. Stase- 
ra alle 20.15, Citrosil-Jadran 
e a seguire Stefanel-Castor; 
domani alle 20.15 finale per il 
terzo posto e a seguire la fi- 
nalissima. 

Il biglietto costa ottomila lire 
iper ogni singola serata. La 
manifestazione è organizza- 
ta a scopo benefico e l’intero 
incasso sarà ‘devoluto al 
Fondo per lo studio delle ma- 
lattie del fegato, Il Fondo, 
sorto in regione nell’83, si 


propone di sostenere e pro- 


muovere le attività scientifi- 
che connesse con la diagno- 
si precoce e le terapie in 
campo epatico dato anche 
che il Friuli-Venezia Giulia 
detiene, il triste primato in 
Italia. dell'incidenza. delle 
malattie del fegato. 


AI di là del carattere amiche- 


vole, il torneo non manca 
d'interesse. La finale potreb- 
be mettere di fronte Stefanel 
e Citrosil ed essere un possi- 
bile, ma scongiurabile antici- 
po del play-off di maggio per 
la promozione inA2. | 
C'è attesa per osservare i ri- 
nati neoarancio reduci da un 
poker di vittorie in campio- 
nato e che, dopo la sosta pa- 
squale, domenica 10.a Chiar- 
bola, battendo Perugia, ulti- 
ma in classifica, potrebbero 
addirittura agganciare il ter- 
zo posto in graduatoria. 
Nella Stefanel giocherà Bon- 
venti, mancherà ancora Tas- 
so che non ha smaltito l’in- 
fiammazione a un piede e 
mancheranno anche Lokar e 
Sartori impegnati assieme a 
un altro triestino Attruia, che 
gioca nella Standa Reggio 
Calabria, in Francia per le 
qualificazioni ai Campionati 
europei juniores, 


Juniores 
in Francia 


Per il torneo di qualificazio- 
ne per i Campionati europei 
juniores maschili 1988 a La 
Rochelle (Francia), dal 5 al.9 
aprile, il Settore squadre na- 


zionali ha convocato: 

Stefano Attruia (Standa Reg- 
gio Calabria), Davide Bian- 
chi (Ranger Varese), Andrea 
Cempini (Dietor Bologna), 
Andrea Dalla Mora (Yoga 


‘ Bologna), Marco Lokar (Ste- 


fanel Trieste), Paolo Moretti 
(Mister Day Siena), Nicola 
Morini Bianzino (Roberts Fi- 
renze), Mario Piazza (Caru- 
so Trapani), Massimiliano 
Rizzo (Snaidero Caserta), 
Mauro Sartori (Stefanel Trie- 
ste), Giacomantonio Tufano 


(Snaidero Caserta),  Ales- 
sandro  Zorzolo (Arexon 
Cantù). 


Riserve a casa: Fabrizio Am- 
brassa (Tracer Milano), Vin- 
cenzo Esposito (Snaidero 
Caserta), Fabio Morrone 
(Benetton Treviso), Alberto 
Rossini (Arexons Cantù). 
Questo il programma: oggi 
raduno collegiale a Milano, 
Domani: partenza da Linate 
per Parigi alle 10.25, arrivo 
previsto alle ore 11.25, tra- 
sferimento a La Rochelle. 2/4 
aprile: allenamenti e partite 
con. la nazionale. juniores 
francese. 

5 aprile: ore 18 Scozia/In- 
ghilterra; ore 20 Italia/Olan- 
da; riposa Francia. 

6 aprile: ore 18 Inghilterra/I- 
talia; ore 20 Francia/Olanda; 
riposa Scozia. 

7 aprile: ore 18 Italia/Scozia; 
ore 20 Inghilterra/Francia; ri- 
posa Olanda. 

8 aprile: ore 18 Francia/Sco- 
zia; ore 20 Olanda/Inghilter- 
ra; riposa Italia. 

9 aprile: ore 16 Scozia/Olan- 
da; ore 18 Francia/italia; ri- 
posa Inghilterra. 


Cuki 88 
Stefane! 80 


CUKI MESTRE: Nardin, Mason 
2, Zancarlin 9, Soave 18, Spellan- 
zon 11, Riccato 2, Perbellini 19, 
Rorato 27, Tognolo; n.e. Finco e 
Brazzoduro. All. Deanesi. 
STEFANEL: Molinari 9, Gobbi 
26, Stoppa 10, Tommasini 2, Vol- 
pis 21, De Silvestro 8, Cecere 4; 
n.e. Bonazza e Sardot. All. Boni- 
ciolli. 

ARBITRI: Vida e Ceolîn di Porde- 
none, 

NOTE: Tiri liberi: Cuki 11 su 19; 
Stefanel 8 su 12. Uscito per cinque 
falli Tommasini al 17.09 del secon- 
do tempo. 


MOGLIANO VENETO — La 
Cuki è riuscita a prevalere 
nei confionti della Stefanel 
in unincontro valevole perla 
fase finale del Torneo Alpe 
Adria riservato ai cadetti. 

La sfida è stata avvincente, 
incerta fino a pochi minuti 


» dal termine, quando i mestri- 


ni hanno operato il sorpasso 
definitivo, dopo essere stati 
in svantaggio anche di 15 
lunghezze. 


JTALIA/BBDO 


Provate a guardare la nuo- 
va 33 Sport Wagonr1,7 Qua- 
| drifoglio Verde,il suo carattere traspa- 

te già dalla linea. Avvincente sin dal 


xer da118 cv. 


NUOVE 33 SPORT WAGON. 


AV VINCENTE, AUDACE AMBIZIOSA. 


| primo istante, unisce la bellezza alle 

prestazioni e alla grinta del motore bo- 
Audace e sportiva, si può 
permettere di tutto grazie alla tenuta 


di strada e alla sicurezza attiva Alfa Ro- 
meo. Ambiziosa, vuole solo il meglio 
e non rinuncia a niente: con i suoi al- 
lestimenti e la ricca dotazione garanti- 


sce un:comfort unico. Così forte e po- 
tente, la nuova 33 Sport Wagon 1,7 Qua- 
drifoglio Verde si pone al vertice del- 
la gamma. A voi mettervi al volante. 


VERI CILINDRATA X | VELOCITÀ MAX 
SPORT WAGON (cm?) (Km/h) 
138 1351 63/86, 172 
1,5 bd 1490, 77/105, 180 
1,70V 1712: 84/118 196 
L&TD 1779) 53/74 165 


LA NUOVA VOGLIA DI GUIDARE 
E'ANCORA PIU'GRANDE. 
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MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A 


TRIESTE: sportelli via Lui 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798329 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - UDI- 
NE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 - MILANO: via Pi- 
relli 32, telefono 6769/1 - 
BERGAMO: via Zelasco 1, 
p.ita S. Marco 7, telefono 
225222 - BOLOGNA: via Irne- 
rio 12-2, telefoni 2277801 - 
277802 - BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 - FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
- TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione, del 
giornale. Non verranno . co- 
mungue ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 0 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente, 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 


GRUPPO ODG 


mes a CO- 
sci - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; (12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
‘appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitaii, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 ‘animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17: - 18 - 19 +24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22- 23- 
26-27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne; non chiara scrittura dell'o- 
riginale,. mancate inserzioni 
odomissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA'  PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100. Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 


corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettatì per tele- 
fono chiamando. il ‘numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giornî 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase; Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000. per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari O lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


O LIA 
4 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


OFFRESI co'laboratrice dome- 
stica sapendo cucinare aman- 
te bambini, Tel. 55406. 51626 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ee — 
ASSISTENTE per ambulatorio 
dentistico, giovane, seria e 
bella presenza, cerca impie- 
go. Telefonare 811205 ore ne- 
gozio. 51634 
RAGAZZA brasiliana infer- 
miera diplomata puericultrice 
offresi per accudire bambino o 
persona anziana cambio vitto 
alloggio, stipendio da concor- 
dare. Referenze, documenti 
lavoro e soggiorno in regola. 
‘Tel. 306855. 51330 


4 Impiego e lavoro 
Offerte” 
—— —— — 


ABBIGLIAMENTO giovane 
cerca commessa bella pre- 
senza dinamica esperta cono- 
scenza lingua slava. Tel. 
421547 ore pasti. 51052 
AUTOFFICINA cerco meccani- 
co con esperienza e referen- 
ze. Scrivere a Cassetta n. 12/0 
Publied 34100 Trieste. 676 
BAMBINI et ambosessi cer- 
chiamo per introdurre televi- 
sione pubblicità moda fotoro- 
manzi. Telefonare Roma 
06/318610-316552. 344 
CAMERIERE età 22-35 anni 
bella presenza pratico disco- 
teca cercasi, Telefonare ore 
pasti al 60889. 671 
CAMERIERE-CAMERIERA 
massimo 28 anni per ristoran- 
te Principe di Metternich. In- 
ternista giovane, volonterosa, 
presentarsi ore 18-19 Grigna- 
no mare. 549 
CERCASI cuoco con esperien- 
za, urgente, possibilità allog- 
gio, zona Lago di Garda. Tel. 
0365/207039. 2897 
OFFRESI a giovani volonterosi 
interessante lavoro e collabo- 
razione nel campo vetrinistico 
e pubblicitario per zone Trie- 
ste-Monfalcone-Gorizia. Tele- 
fonare allo 0481/40150-75098- 
791031. 126 
PULITORE vetri automunito 
cercasi. Presentarsi Pul.Man. 
Via Agro 8/1 ore 8.30-10. 678 
SHIPPING management seeks 
for young lady with excellent 
knowledge of english/italian 
languages and typewriting ac- 
quainted with use of telex, te- 
lefax, computer. Triennal em- 
ployement in Monfalcone is of- 
fered. Refrain from applying 
unless properly qualified. PU- 
blied Cassetta n. 14/0 34100 
Trieste. 51684 


SOCIETA’ forte espansione 
cerca procacciatori affari inse- 
riti amministrazioni comunali. 
Ottima retribuzione incenti- 
vante. Italservizi casella po- 
stale 26, 25015 Desenzano. 


R 


La compatta autofocus di marca che non sbaglia mai uno scatto, 
da oggi fino al 5 aprile 1988 quasi in regalo! . 


| 


Giovedì 31 marzo 195 


La Prisma è una vettura che ha 
fatto dell’equilibrio un valore ir 
rinunciabile. In perfetto. stile 
Lancia. Equilibrio di valori for- 
mali, destinati a non tramonta- 
te, come tutti i mei classici. 
Equilibrio sulla strada in ogni si- 
tuazione. Oggi a que- 
sto valore si aggiunge 
il fascino tutto spe- 
ciale e tutto Lancia di una sigla 
che è tradizione e prestigio. La fir- 
ma LX. Nella Prisma 1.5 LX tut- 
te le caratteristiche di stile, raf- 
finata eleganza degli interni ed 
estrema attenzione ai dettagli 


sono accentuate e curate nei mi- 


| 


U 


nimi particolari. Dai prestigiosi 


1.5 LX: nero, grigio e platino, 
naturalmente metallizzati, che si 
hat in combinazione cro- 
matica raffinatissima, con gli in, 


terni in tessuto quadrettato ele 


»_S ta posteriore di iden- 
tificazione. Gli alzacristalli elet- 
trici. La chiusura centralizzata e 
i cristalli atermici. Tutti partico- 
lari che fanno del fascino LX il 


fascino più raffinato di Lancia. 


gantissimo. La sigla 


anteriore e la targhet- 


colori per gli esterni dellaPrisma 


- Le verrure Lancia possono esere ae 


et Lanci con VS+ Turho Synthesis. 


PRISMA 1.5 LX - 80CV DIN, 166 km/h. 


PRISMA integrale - 1.6 i.e. - 1.6 


1.5 - 1.3 - turbodiesel - diesel 


La differenza di viaggiare in Lancia. 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


sa — 
FABBRICA lancia a carattere 
nazionale un espositore distri 
butore dalla fortissima resa 
mensile collocabile presso 
esercizi pubblici. Si rilasciano 
concessioni provinciali richie- 
dendo referenze bancarie e 
minimi capitali. Telefonare 
063496845. 00073 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A-A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio telefo- 
nare 811344, 51247 i 

A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili pitturazioni re- 


stauri appartamenti telefonare . 


811944. 51247 
INSETTI topi tarli disinfesta 
Siddeservice. Telefonare 
422240, 44134, 308468. 51612 
PITTURAZIONI varie, lipristi- 
no appartamenti, anche am- 
bienti singoli, facciate. Tel. 
01300, : 51685 


3013 
SETS 
Professionisti 
Consulenze 


Rua on 
CERCASI interessata/o CON Uf- 
ficio o idonea abitazione zona 
centrale per recapito attività 
nella città di Trieste-Gorizia- 
Monfalcone-Grado-Palmano- 
va. Telefonare 02/476224. 


IR FA 
Istruzione 
(ooo esere pera SSN 


PROF. madrelingua francese 
laureato Sorbona impartisce 
lezioni tutti i livelli e traduzio- 
Ni. Tel. ore serali 64545. 

51321 


| Acquisti 
| d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti, libri, mODIli, 
interi arredamenti. Tel. 
306226-774886. 496 


| Mobili 
11 e pianoforti 
me 


A.A.A. ACQUISTO mobili 50- 
prammobili quadri di qualsiasi 
genere + sgomberi cantine 
soffitte trasporti, negozio via 
Udine 19 412201, abitazione 
43038. 51580 
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A: ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, quadri, 
tappeti, vecchi, oggetti, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 

51043 

VENDONSI mobili, serramenti, 
sanitari, pavimenti dalla fab- 
brica al privato. 0481/480555. 


12) Commerciali 


se ——— 
A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen= 
ti, orologi e penne d'epoca. V. 
Malcanton 14/b. T. 631641. 


501 

CENTRALGOLD acquista ORO 
‘a prezzi superiori CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 545 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori. CORSO 
ITALIA 28 primo piano... 545 


Auto, moto 
cicli 


free TP Gare e III 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821878-574952. 491 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 014 
AUTO furgoni furgoncini semi- 
nuovi sinistrati acquisto pa- 
gando bene. Tel. 273205. 
50841 

VENDO 500.650.000, 126 
1.300.000, 127, 128 Coupé, Re- 
nault 5, Alfasud. Tel. 68064 pa- 


sti. 51339 |» 


Roulotte 
nautica, sport 


15 
JOHNSON «25 GT» la novità 
fuoribordo 1988. Il massimo 
delle prestazioni: ripresa e ve- 
locità più elevate, sempre 
«senzapatente». Unici distri- 
butori Automotonautica Piero 
Ostuni, via Machiavelli 28 e 
Ulisse Ostuni Grignano. 019 
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E SPE\SPE SPE SPgl 
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PE SPE SPE SPRGPE SU 
ESPE SPE SPE SPMBOE 
SPE SPE SPE Spe Si 
PESPE SPE SPE SPI 


E SPE SPE SPE SPEISPE Ss 
SRE SPE SPE!SPE-SPE SPE SPE SPES 
PE SPE SPESPE'SPE SPE SPE SPE SP 
SPE SPE SPE SPE SPE SPE 
PE SPE SPE SPE SPES 
PE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SP 
ESPE SPE'SPE SPE SPE SPE SPESPE 
SRE.SPE:SPE SPE SPE SPE SPE SPE S 
PE SPE SPE/SPESPE.SPE SPE SPESP. 


Î MESSA A FUOCO, AVANZAMENTO, ESPOSIZIONE, FLASH, 
REGOLAZIONE DELLA SENSIBILITA TUTTO IN AUTOMATICO. 


NOLEGGIO autocaravan e ca- 
ravan. Nord caravan Pordeno- 
ne 0434/30081. 24 
17 Offerte 
n — — 
STANZA indipendente zona 


Stazione uso cucina bagno an- 
che residenti tel. 420490. 


51686 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A.A. ECCARDI ufficio centra- 
lissimo quattro stanze affittasi, 
732266. 660 
AFFITTANSI anche tempora- 
neamente piccoli uffici pronti 
arredati, costi bassi. A richie- 
sta servizi di segreteria 
040/390039 multistudio. 
51251 
AFFITTASI locale affari centra- 
le, seminterrato, composto da 
4 vani più servizio, mq 120, 5 
fori esterni, 3 fori su cortile. 
Trattasi privatamente, tel. 
745965. 51661 
AFFITTASI locale mq 31 più 
soppalco:servizi riscaldamen- 
to, adatto ufficio-artigianato 
zona Viale agenzia Meridiana, 
733275. 684 
GAMINETTO via Roma 113 affit- 
ta Giulia appartamento arre- 
dato soggiorno stanza servizi 
non residenti, tel. 69425. 693 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Gretta mansardina arredata 
per una persona non residente 
350.000, tel. 69425. 693 
CAMINETTO via Roma 18 affit- 
ta Servola magazzino 60 mq 
con ufficio 500.000. Tel. 69425 
È 693 
DUINO affittasi non residenti 
ammobiliato 4 stanze giardi- 
no. Immobiliare Ferlan 299137 
REVOLTELLA, tutti conforts, 
molto grazioso, tranquillo, af- 
fittasi ammobiliato 500.000 
non residenti. «Trieste Mia» 
768800-54519. 692 
20 Aziende 
se 
A.A.A.A.A.A. ANCHE in firma 
singola fino 50 milioni.in pochi 
giorni (5 milioni 24 ore). Tel. 
040390055. Nessuna spesa an- 
ticipata. 050043 
A.A.A.A.A.A. PRESTITI artigia- 
ni, commercianti, dipendenti, 
professionisti in 48 ore. Firma 
unica, nessuna spesa antici- 
pata. Ottimo tasso. Tel. 
040773737. 050043 


Stanze e pensioni 


Capitali 


A.A.A.A.A.A. SOLO dipenden- 
ti, professionisti fino 12 milioni 
in firma singola senza cambia- 
li. Tel. 040773737. 050043 
A.A.A. LEASING auto macchi- 
nari imbarcazioni concediamo 
rapidissimamente tassi con- 
venienti centro sviluppo lea- 
sing via Coroneo 33 Trieste te- 
lefono 734355-761049. 014 
A. FINANZIAMENTI tasso otti- 
mo per dipendenti, artigiani, 
commercianti, professionisti, 
pensionati. Tel. 764105.‘ 598 
A. PRESTITI e mutui casa rapi- 
da erogazione anche firma 
singola 10.000.000, 60 rate, 


‘236.000. Presentarsi: via Ro- 


îna 18, consulenza finanziaria, 
orario ufficio. 695 
ASSIFIN finanziamenti assicu- 
rati prestiti personalizzati ra- 
pidità competenza discrezio- 
ne 040/773824. 542 
CEDO gestione bar periferico. 
a competenti. Tel. 214401. 

471 è 
CONFIDA. Prestiti a famiglie 
per ogni necessità. Rapida 
erogazione. Minima:documen- 
tazione» Tel. 64250. 633 


FINANZIAMENTO in 24. ore a 
tutti con rimborso interessi a 
fine finanziamento no spese 
‘anticipate no provvigioni do- 


cumentazione ridotta serietà-\ 


sicurezza. Tel. 040-60418- 
631478 via Donota 3 Trieste. 

71620 Re 
MINI prestiti prestiti immediati 
anche pensionati, Denaro in 
breve tempo. I.F.T. Trieste 


18 km da Firenze 


Ambulatorio medico 


FIGLINE VALDARNO 


FRATE SOLE 


IL CENTRO PER ANZIANI 
AUTOSUFFICIENTI E NON 


nel verde di un parco secolare 
fra il Chianti e il Pratomagno 


Corso Italia n. 21.t; 
040/65818. Gorizia Via Card 
ci n. 17 tel. 0481/31618. 
MONFALCONE AL 
0481/798807 Ronchi bar tav 
calda ampi locali posizione 
tima giardino parcheggio. 
MONFALCONE ALFA Romi 
d'Isonzo negozio pelletté 
calzature o articoli regalo: 
stallerie-profumeria, 
MONFALCONE e mandamé 
cedonsi licenze commerd 
bar-trattoria. Geom. Let 
0481/791402. pui 
MONFALCONE vendesì uff 
piano terra anche USO ne 
zio. Geom. Leone 0481/791 
OREFICERIA orologeria e 
tralissima avviatissima ced 
merce compresa rispond 
indicando proprio indiri 
per proseguimento trattati 
Scrivere a cassetta nr, { 
Publied 34100 Trieste. 51 
PRESTITI in 24 ore sino a 
milioni a: casalinghe, pen: 
nati, dipendenti, artigiz 
commercianti senza spese 
ticipate, rimborso interes: 
fine finanziamento. T 
040/60418-631478 via Don 
3, Trieste. la] 
PRESTITI in 24 ore sino 4 
milioni a: casalinghe pen 
nati dipendenti artigiani c' 
mercianti senza spese an 
pate rimborso interessi a 
finanziamento. Te 
040/60418-631396-631815. 


Continua in VIII pagina 


Personale infermieristico altamente qualificato 


servizi: Autostrada - FS - SITA - CAT 


FUJI FILMITALIA S.p.A. 
Via De Sanctis, 41 - 20141 Milan 
Tel. 8469746.- 5 linee ric. aut 


